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TESOR 

trattato cvrioso, 

quale fi dichiara breuemente le virtù , 
qualità y e proprie delle Gioie , 

Come Perle,Gemme, Auori,Vnicorni,Bezaa- 
ri. Cocco, Malacca, Balfa<ni, Contr’licr- 
ba,Mufchio, Ambra, Zibetto. 

E molt* altre co/e più famofe ì -e pregiate di tutti lì 
diligenti Scrittori Antichi ’ Moderni, Arabi , 

G rectilatini > Italiani, Sacri, & altri . 

Lodate,ftimate, e conosciute faluteuo- 
li 3 e Medicinali , 

Raccolto dall' Aeademice Ardenti Eterei, 

Remilo , & accresciuto dall’ Acadcmico Caflìji«niC-J 
Inquieto . 



In Venetia , Per il Conzatti . 1 6 j 6. 
Con Licenza de Superiori , 
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TAVOLA 

Delle Cofe Notabili . 




A 

Mirra, 

A norie calci 
nato , 

1 acqua d'atar, 
jAcque di Scorte* no 

ra , 

Acque diuerfe , 

B 

% al fumo Orientale . 
Solfarne Occidentale , 

C 

Calamita bianca» 
Calamita nera. 

Capelli dtil * A dura ter 
/orditi. 

Cardamomo , 

Cavagne marine, 
Centraherba, 

Cocco di molai ma. 
Corallo bianco • 

Corali o roft 0 . 

Corolle nere. 

Cerone d f ogni forte , 



frutto del cecca di mal- 
ti tu fa, 

frutte della nota Ma- 
dia, 

frutti d< altre forti . 

X. 

Lapis Ululi. 

Legno per le reni, 

Ltquid’ Ambra, 

Legno della Chinar 
M 

Magìuacam, , 

Mengiouin, 

Mufehi a 1 

Mofcardini. 

N 

Voce d* India, 

Note d i ogni forti» 

l o 

Oglie di Balfamot 
Oglie di Bene . 

Ogl io ad ogni male * 

Oglie di vece moftata * 

A % Oglit 
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o gito per rottura d'offi 
Oglio centro veleno. 



». 



Qngia della gran Bejlia. \ pietre drogai forte, 



Occidentale. 

Turchefca . 



P alleili per fuoco 
pietra Agata. 
Aquilana. 
Ametifia. 

Ceruigna. 

Corniola . 

Damante. Dìafpide . 



perla Verghe, 
perle d -ogni forte. 

Quinta efsenza del £*/- 
marino. 

6)uinfeffenze diuerfe . 

R 

Radice di dntr’herfo. 



del fianco detto dTgia- R«} Barbato 



da. 

Cri [olito , 

Giacinto. 

Girafele. . 

Giudaica . 
lingua di Setpe. 

«• Lapitlazult. 
della Lumaca. 
Malavita. 
Porcellana . 
occhio di Gatta, 
prafma di 5 merald. 
Rubino, 
del Rofpo. 
della Rondine. 

Smeraldo . 

Zaffiro. 

Sardonico. 
r lopax.x.o ì QritntaUy & 



T 

Terra del bolle. 

Terra Lennia. 

Terra lìgillata . 

Terra di Malta. 

Terra di No/Ira Sign. 
Lampedofa. 

Tachamat*. 

V 

Vafi di Rinoceronte . 
di Sartina. 
d ( Vnicomo. 
di porcellana, 
di legno d‘l giada.' 
di noce d ( India, 
di Cocco di Maldiet . 
differenti. 

z 

Zibetto. 



di 



Seguono gli ftromenti Muficalì , 



B^Rpe. 

d\ C ornemufe. 
Cornetti • 

Cornetoni. 

Chitarre Spagnuole. 
Chitarre Italiane, 
Chit areni. 
Chiarini, 

Chitarre. 

Clauifordìj. 

Del {a in e, 

fattoti. 

flauti. 

tanti Agogni forte , 
\ Lire da Braccio. 
Iòta da Gamba. 



| Organi. 

[Bine , 

Regali, 

Reèechini. 

Sordeline da fi apo fi. 
Salterii . , ' . 

Tiòrbe . 

Trombe, 

Tromboni. 

Trombette da patir . 

Pi àie da Gamia. 

Viole da braccio. 

Violini . 

Et molti altri inflrtmtn • 
' ti ferula nome. 



IL FINE- 




éézi\ Ld.'dt** f* C&JL+ &4\CO L* *2t*A*> 
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Micetta per far mef cardini , entro pariglie 
per U bocca* 

R Ecipe Zeccar© oncìe ix.ffno fn polae* 
re fottilinjma.Mufthiogr.24. Ambra 
grani i2*Zibcte grani d.Oro in foglie gra- 
ni 24.pofuere df perle grani 24. Di Coralli 
grò 4- Di Smeraldi gr.12.di Giacinto gr.12» 
Bczaar Orientale gr.12. Contraberba grani 

24* 

Il tutto impattato c6 Dragante infufo in 
acqua di Cedro, òdi A zar,c farne pezzati 
af fuoco, ò al Sole, fi mettono hi mattina , e 
falciarli liquefare cosi vagtiono a moiri 
mali» per la memoria per il cuore, per la vi; 
fla,pcr la pefte,&c. 

Altra ricetta per Mof cardini a buon 
mercato ^ 

T'vRagatitejSraa ooc. i.fangnetK Dra- 
JL^goclettimmodram. vmettonff in in» 
futione in tata acqua rofa,cbc baftirper due 
ò tre giorni» e poi fi pongono in un mor- 
taio, e vi s'aggióge dramme fei Zuccaro fi- 
no poluerizaro.c 5.di farina d «amido, & ua 
fcrupolodi Mufchio diffolto c* acqua ro- 
fa| - poi 5 ‘incocporano bene con il pcttello»e 
fard di rutto una patta, della quale fi forma- 
no i Mofcardini come vuoi » locandoli ai 
f*oco,ò al Soie»? • 



ilut-r 
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Autori citati nell’Opera^ 2 7 



A Bdala Narach . 

. Alberto Magno. 
A luigi Mendel'**» 
Atout a tufi tane» 
Andre a Bruci* 

Andre* Lacerato, 
ApecalifTt , 

Ariflottle, 

Ari o Mentane» 

ArnochBcnttreeh Mete 

Arnold*, A fellonie» 
AuiCenna • 

" Bed * Venerabili • 

Bc Ipart*. 

Cordano, Coio 9 Plinèe » 
Camillo Leonardo ■ 
Corrado , 

Daniel Profeta, 
Deuteronomio . 

Dautd Profeta, 

Dtodoro Sieoi * • 
Demetrio - 
£*;* fu* Li inno. 

E [odo, 

Ét echlel Profeta , 
Zpifani » . 

£»#* P ice dome ni , 
Frane e/co B necce, 
Galeno, 

Gafparo Balbo , 

Gene ft^Get ernia, 

Georgi* Agricola, 

Giorgio Campano, 



Gregorio Magne , 
Cerzia dell* Morte • 
Giacope Mtndoji , 
Giacomo Vuicberie • 
Giobbe, 

Giacomo V natene « 

Iob. 

Jfidoro Santo » 

Ludotueo Bologne fé, 
Ludoutco Dolce , 
UudooitoVafioHan* , 
Micbiel Mercato • 
Moie} Profeta . 

Menar dee, 
Miramamelini Ri. 
O*feo Poeta, 

Odoardo Barberei? 0 t 
Paolo Argtneta , 

Pietro /ma, 

Pietro d‘ Abano dannato 
Plinio, 

Pietro Ma Uhlo, 
Ratmondo Lullo, 

Rafie Arabo, 

Babbi Aben EfrM « 
Ratmondo, 

Sera fune figlino* 
Strabono • 

Tobia « 

Vennero • 

Zucchetta * 

Il Fine.*. 
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TAVOLA 



DI TVTT 1 I CjfPlTOLLI, 

Che fi contengono nella prefen- 
teOpera . 




Chate,ò Agata, c fuc fpecie, c virtù 
c aa. » carMo7 

ambra fue qualità,* virtù c.ó8. 212 
Amctifto,e fue virtù, c.17. 91 

Animale Caproceruo generala pietra Be- 
zaar medicinale, v.Bezaar. 

Arcocelefte,* fue virtù, v.Iricfc. 

Afteria, fue fpecie, e virtù, c-2f. 118 

Aflno fclnatico detto Vmcorno,c.4i. 165 
Auorio (Incero calcinato dalla vecchiaia, c. 
_ 54 * 176 

Balfamo odorifero della pianta, c. 56. 188 
Bczaar minerale pietra medic-c.go. 129 
Bszaar del Caproceruo animale pietra me. 

dfcinale.c jr. 155 

Berilhsiie vìrcù,e fpecie, c.ij. 81 

Belinite^ò Dattilo Ideo pietra pretiofa me- 
dicinale,^^. 154 

Bue Indiano Vnicorno,c.44. '164 

«pmeo,ò N cheto, ò Nicolo, e fuoi effetti v. 
Nicheto. 

Carbonchio,* fup virtù, v. Rubino. 

Cai* 



] 
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' TAVOLA 

Calcinato Auorio reale » e finccro dall‘an- 
tichità,v.Auorio. 

Catte Sacre nelle quali fcruanfi delle pietre 
pretiofe,c.i- ■ » 13 

Capra feluatica dell«Africa,detta Grige ani* 
male vnicorno,V.Orige. 

Caftagna marina, «fue virtù, c.61. 206 

CclidoniOjò pietrarondinc , c fu* virtù, c. 

-64* 207 

Cerafte,e Corno di ferpe pietra prctiofa , c 
medicinale,^} 2. ' 175 

Ceruocauallo vnìcorno c.41. 160 

Cerannia detta faetta,ò cornolo pietra prc- 
tiofa, e medicioak,c.37. 151 

Chrifolito,efuc virtù, c.16. 85 

Contrahcrba,v. Radice. 

Chrifopazzo con le fue virtù. 

Corallo, e fue virtù, c- 58. 202 

Corniolla» e fue virtù.c.ij. . 

Como dell* Vnìcorno, animale detto Riho* 
ccronte , vfo » valore » virtù , e beneficio 
filo, c 46. 169 

Cornuta Gallina, quale ella fia, v. Gallina. 
Como, 6 fatua pietra medicinale, e pretiofa 
v.Cerannia. ^ ‘ 

Cornetti,efchienedelli Scarabei, pietra-# 
pretiofa medicin.c.^9. 156 

Cocco dcll’lfole Malciiuc medicinale, c. 3 z. 
141 

Coruina pietra prctiofa medicinale>v.Tibu* 
rone- * . 

Dattilo IdeojV.Bill inite,- ? 

Dente deli‘vnicorno Rinoceronte. 170 
• * A 5- Dcn- 
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io T A V O 1 » A 
Dente di Lamia detto Gloffopetra.c pietra 
pretiofa medie inaicjcap.^^» 147 

Dente di Cauailo marino » c fue virtò.cap. 

6 3. *05 

Dia mante, e fue? ir tù,c. 5. 42 

D»afproi& Helitropio,e fu« airta, c.i£. 95 
clcttuariodi Giacinto di due fòttf,c.5 7.188 
Galina Cornuta, qual fia,cap.5 y 17 6 

Giacinto,e fue virtù,c fpecl«,cap.a 20 
Giacinto col fuo Elcttuario,cap57. 1 99 
Giratole fue ipec»e,virtù,e nomc,v.Opalo* 
GloffopetrfliV.dente di Lamia. 

Giudaica pietra pretiofa medicina le.ca. 58 



154 

Granate.e sue fpecie,c oirtù,cap.59* 20 ? 
Helitropio,fue fpctìe,e uirtù,v Diafpro. 
Hiftrice,cbe produce la Malacca pieua me- 
dicinale, cap.33. . 14? 

1 ride*fue uittà,c fpecic,cap.2 V 1 if 

Itole Maldiue ,oaeDafceil Cocco medici - 
nale*v-Cocco. 

Ligurio con lefuc specie, e uirru,v.Cbnso. 

lite- . 

Lumaca,cioc fua pietra co sue specie* ui$; 

iù»cap 60 . 20 ? 

malaccacauata dall*Hiftrice,& porco spino 
' so, pietra medicinale pretiosa^H ftrice. 
Maluide Isole oue firitrouail Cocco , v. 

Cocco. , - 

Melochite,e sue uirtù,e spetic*ap. 2 uioo 
Mortone* sue specie, et effetti, cap. io. 70 
Modo di conoscere il veto corno del Ri- 
' noccronttjcap.j 1. *** 
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TAVOLA . II 
Modo di fare li Mofcardini : oucro pariglie 
di bocca. t 6 

Mu(cbio»c fue qualità, e virtù, cap.*7. 210 
Nefrite , c iue fpccie , e virtù , v. pietra del 

fianco# - - , 

Nephite,pietra medicinale, recata di nuooo 
dall‘Indic.Cap.26. 123 

Nichettosò Micoloje fue fpeci«,e virtù, cap. 

II. 71 

Occhio di gatta,fua fpccie,e Virtu.v .Federe 
Occhio dolere forti, e lpecie,v. Federe. 
Onice, e sue fpccie,# Virtù,Cap.l4. 77 
Onichino,c fue virtù, & cffcm\cap.i4. 77 
OpalojC fue Virtù,e fpc eie, Cap. 24. 1 1 7 

Opbite ,ò Serpentina pietra pretìofa medi - 
cinale,Cap. 35 . 145 

Orige , c Capra feluatica Africana Vnicor- 
noCap.43. 1^2 

Perle Ag!iofar,e doue nafcono,Cap.5 j. 181 
Pedere,e fue tpecie,e virtù, Cap. 15. 1 1$ 

Pederote,con fue fpecic,v.Opalo. 

Pelle dell* Vnicorno Rinoceronte, c.48 172 
Pietre pretiofe ramètate dalle facrecart c.i 
Pietre Medicinali, recate nuouamente dall*. 
’ indie,v.Ncpbite. 

Pietra Aquilina,fue fpecfe,e virtù,c fii, 204 
Pietra della vertigine medicinale. c#i8. £4 
Pietra detta del Rofpo raedicinale,c.-i0. 
Pietra del Bezaat Mincr.medicin^o. I25 
Pietra Giudaica prctto(a,c medic.c. 58. 154 
Pietra del porco fpinolo detta Malacca me- 
dicinale. Cap.33. * 145 

Pietra dc*Tibarom mcdicinalc,cap.T4. 144 

A 6 .. Pietra 
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ti TAVOLA 
pietra Opbite me Jic.pretiofa,v«Ophite- 
pietra del ff3nco*c Tuoi effetti, c.29. ioi 
pietra di Ródine detta Celìdonio>e sue yìr* 

• tu, 064. 20 6 

pietra del Gallo, e sue virtù, cap.65. 207 

psilma,ò Prasma,esue virtù, 104 

prannio,fue specie, e virtù, v. Mortone. 
Radice delia contr‘herba,c sue virtù maro* 

u ? gliose,c.i6. 208 

Rinoceronte Vnicorno col corno Iuo,qual 
beneficio, & vtile apporti a chi vfalo,e fc 
ne uale d‘cfso,c.45.i65.Col dére suo, che 
giouamento arrecca,c*47.i7o.Có la pel- 
le sua, quanto gioua,e vaglia, cap.48. 172 
Colsangue fuo,qual bene apporti ca.49. 
i7I*Con 1 ‘unghia fua,che medicamento 
apporta.c. 50.172. In qual maniera shà 
da conoscere col vero iuo corno. A cono» 
scere il uero,c.5i.i72.Rubino,esuc/pc- 
01*6,04.3 2.Safiìri*e lue uirtù,c.6. 48. 
Sardonico, c I»e uirtù,c.5$.Saetta,e Corno, 
li detta Cerannia, è pietra pret.e medic.v. 
Cerannia«Sarda,e sue uirtù, 0,12.71. Scrit- 
ture Sacre aggionteuidell‘vnicorno*c» 40, 
I fS.Scrirrura Santa ranaméca fouentc I* A" 
uorio,c.54.i78.SmeraIdo,e sue virtù,c.8. 
58.Scrpemina pietra pret.v.Ophite.Stella # 
rio pietra medic.c.27.125. Tiburoni pelei , 
i sua pietra, evirtù,c.34 1 44*Topazzo ,e sue 
, virtù, c* 3. 27. Turchina, e sue virtù, c, 7.56. 
Vertigine pietra medic.c. 18 izfi.Vittoria 
pietra medic.v. Sfe!lario.Z>becro>(uc qua- 

• lit3,cuirtù.c.'68.2ia. 

IL FINE; 

W. 
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DELLE PIETRE 

PRETIOSE. 

*Nella Sacra Scrittura Collocate • 

C U P. I . 

I come nel Cielo vi fonale 
Stelle » più belle» e più nubi- 
li , e piu virtuale parti d’ef- 

fo» cosi qui in terra frdlc > 

cole inanimare vf fon 
gcmmc»e le gioie belle 
ricche.Laonde, accio intendemmo tutti poi 
l‘EcceI)enza>& il pregio, delle cofe Diuinc, 
lo Spirito S.prefe le fue finnlitudini di effe 
valendoti adeicriucr nelle Sacre Sciftture 
cofe belliffìme>e pregiati/* come fono, )d~ 
diotgl* Angiol/»& iSantiiNcl ycccbio,enel 
nuouo teflamenco,il Paradise le cole^iù 
pretiofe,e più defideratcdal Mondo > e le 
perpetue, le inefpugnabli,e («eterne. 

Diofidefcriue in Ezechiele » al primo 
c addicendo, fopra‘l firmamenco^clvcra Iti 
cima delle tefle di quattro Cherubini , \*e- 
ra un Trono come di ritira di Saffico, e lo- 
pra quello v«era la fomiglianza d‘vr.‘iiiio- 
mo>di colore ddl'Eicuro coi fuoco détto, e 

d’in- 




14 Capitolo Trino o'. 

d'intorno vn lampo di colore, e de*lumi,co • 
me l’Arco Celcfie . doue oltra‘l Saffiro fi fà 
métion dell'Elettro mefcolatodi fuoco»che 
vuoi dire il Chrifopito » ouero il Giacinto * 
che in qua Icheluoco è chiamato Liguro,co # 
me fidiràaffuoluoco. V'é ancora vn’altra 
Pietra » chiamata Iride » eh* a raggi del Sole 
tende vna radiatione di colori dell'Ateo ce* 
lefte,come fi dirà dcll'HcIftropio, & ancora 
di quefio iride. La medefima vifione fi mct- 
ce ancorarci capir, io di quefio Profert_» • 
Ancora neicap.4* dcirApocaliffc. Aprendo» 
fi la porta del Ciclo viddi vna feggia,e quel* 
lo» che v i ftaua a federe « era fimil all'afpetto 
del Diaipro » e della Sarda » c d'intorno (1 
uedeua vn lampeggiar de i vari j colori » co- 
me quelli dell* Arco Celcfle » limile allo 
Smeraldo » perche il Verde in quei colori 
dell'iride prcoalcua jéccoui il Diafpro » il 
Sardio^o Smeraldo» c l’iride » la quale qui 
non fi piglia pèrla pietra » per gli fuoi co- 
lori » intendendoli principalmente dell'Ar- 
ca, che tuoi apparir nel Ciclo doppo la piogt 
già*, Ancora in Daniele al 7. c.doue fi deferì* 
uc la faccia d'iddio ignea cofi lampeggiante 
che vibraua da queUa»come vn fiume di fuo 
co>fi puòbeniffimo attribuire alla famiglia» 
za del Carbonchio, ouero Rubino » il qual 
fà quefio efietfo,comefi dirà al fouluoco. 

Gli Aagioli in noue Ordini difilatifono 
figurati con le Gìolc*comc fcriue Ezechiele 
al 28. cap. raccontando il cafa di Lucifero » 
lutto la figura del Ré di Tiro > moftrando 

; l'CC- 
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Vcllt pittrepretiofe&cl i j 
l’eccellenza dello fiato, doue Iddio I*baue- 
oa mcffo,e de'doni datigli, fopra motti al- 
tri Àngioli*» tal che poffedeua Pornamen# 
ro,e la grati» di tutti gli altr/fe perciò mag* 
giormeme era limile a Iddio , dicendo » 
Tu fignacolo della flmilitudine,pieno di fa- 
pienza*e perfettamente bello, fotti nelle dt* 
litic del Paradiso d'iddio, & era coperto di 
tutte le pietre pretiose, ciò# Sar dio • 1 opa? 
tio,Diaspro, Chrifolito, Onice, BeriljojSafi» 
firo,Carbécolo,e Smcraldo.Tu eri u Che* 
rubino con Pale sparfe nei Monte Sant o d» 
Iddio, ccaminsfti in mczo dell»ardcnti » 
cioè reluccnti gemme , fin che fft ritrouata 
In te l'iniquitade , benché la noftra tradur- 
tioo Latina metta solamente none pietre . 
nondimeno la Greca de i Settata Interpref 
t i ne mene dodeci, per mo Arar fi l'uniuer» ' 
firà de gli Angioli , come nelle dodeci Tri* 
bù, fi dimostrano tutti i Sari deluecchio Te 
fiamcto,e oc » dodeci Apoftofi dclPEuàgt » 
iio doue fi poflono r acorre molte proprie • 
tàjcdoni degli Ordini Arigelic/ dalle qua- 
lità dcIlc.gioie,pcrlc quali fono fignifuati. 

3 Sàtiouero Patriarchi del Vecchie fé; 
Pamento sono figurati nelle dodici pietre» 
che per ordine d'iddio portaua il Sommo 
Sacerdote dauanti aipetto,in ciascuna dei* 
le quali era scolpito il no me d'una dellc^j* 
Tribù, fi come habbiamo nel ca- 28. dell*- 
Esodo, farai vn Pettorale, chiamato Ratio- 
naie del gfuditio,teffuto d c oro,di Giacinto, 
di Porpora, di Coccoine uoltc tinto , e di 

B-fTo 



Digitized by Google 




x 6 Capitolo primo'. 

Biffo ritorto, fata quadrangolo » fedi gran# 
dezza d‘vn palmo, doue metterai quattro 
Ordini di pietre , nel primo ,il Sardio , i! 
1 opar io , e lo Smeraldo, nel fecondo , il 
Carboncolo , il Saffiro , & il Diafpro , nel 
ferzo il Ligurio, 1‘ Agata, &l*Ametiftò, nel 
quarto il ChrisoIito,l‘Onicfcino,& il Beril 
lojQaefto eradoppfo.ae aperto dalla banda 
dritta , per doue ficauaua il rationale del 
giudicio,cioé vna pietra a guisa d'vno fpec* 
chic, ch‘alcunt vogliano * che fofle i! Dia- 
mante: doue mirando il Sacerdote , dopò 
hauer fatto oratione, dalla qualità del fuo 
fplcndore cógicturaua il giudicio,& il vo* 
ler di Dio nelle cofe a lui propoflc , Ancora 
negli Angoli del fuperhumcrale , ouero 
mato da tener (opra le fpalle,ordinò Iddìo* 
che metteffe due pietre d‘Onicbino vna per 
banda, legata in oro , in dafcunade‘quaH 
foffero fcolpitifei nomi de i figliuoli d‘If- 
raele,cìoè delle dodeci Tribù.Mala trasla- 
tioneCaldaica,& Arabica dicono, ch'crano 
Berilli quelle due pietre, come riferifee A» 
rias Montano. * • 

Si potrebbe ancora quf dalle proprietà 
delle Gioie fopradette fardifeorfi fopra le 
Tribù>maf!7me agiutandofl delle proprietà 
loro, fecondo ch'efprelse Giacche padre di 
effe,vcnendo a morte : come fi fcrìue nella 
Cen ai c‘49 e nel Deut.35.che quelle Tri- 
bù, e patriarchi lignifichine gli eletti del 
vecchio Tcflament0,la dimoftra Sau Gio* 
uanni nell* Avocali fil . . 
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Delie pietre frétiùfa&c. \y 

4 Padri , e Santi nei nuouo Teflamento 
lignificatine i dodeci Apottoli ci fìdelcrf- 
uono nell* Apoc^U nel penultimo cap, pcc 
dodeci Gioie pofte nei fondamenti , delia 
Città di Gierufalemrae Tetrefire,e Celefte 
dcllaSama Chiefa » oue dice, cb‘il muro 
della Città haueua dodeci fondamenti, & 

in quelle dodeci nomi de i dodeci Apofto* i 
Ji dell 4 Agnello : Primo fondamento Dìa» 
fpro:SecondoSaffirc:Terzo Calcedonio » 
Quarto Smeraldo.* Quinto Sardonie: sefio 
Sardio, Settimo Chriiolito : Ottauo Berillci 
Nono TopatioiDecimo Chrifopralo.* Vn- 
decìmo Giacinto: Duodecimo Ametifto» 

La glofa, & altri Dottori dalla proprietà ài 
quelle Gioie uanno trahendo le perfettioni 
da gli Apoftoli,e le condicioni dei fonda- 
mesti di Santa Cbieia. 

5 li Paradifo sotto la figura di Gierufa» 
lemme Celefte fi deferiue con uariegioic , 
nell 4 Apocal.al penultimo cap.dicendo,nidi 
la Città diGierufalcmmecon la chiarezza 
d‘Iddioj$c il fuo splendore tra firn, ile ad 
una pietra pretiosa,comeun Diaspro, & u 
Chriftallo. L'edificio delle sue muraglie 
era di pietra di Diaspro,ma la Città era d‘- 
Oro puro,fimileal uetro mòdo rifplendcn* 
te, & i fondamenti delle muta della Città 
fono ornati ditutte le Pietre Pretìo(e>& ne 
mette dodeci principali nelle quali senten- 
done tutte haltCe , che farebbe fiata cofa 
qvufi imposfibilc,ò lunga, ò noiofa il rac- 
contarle, le porte della Città eran dodeci. 

Come 
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]8 epitèli Primo' • 
cofnc do deci perlc,cioè candide, e bianche » 
a guifa di coloro » che doaeano per quell*, 
entrare • Benché leggiamo in Tobia nel cap. 
13. così le Porte di Gferufalemme faranno 
edificate di Saffici, c di Smeraldi, e le Mara* 
glie ratte peri* intorno di pietre preciofe » 
e le Piazze fuedi pietra candidai mondai 
si che mettendo l‘vno,e Palerò infTeme, rac • 
colgo, che le porte erano diuifate di Saffico » 
di Smeraldo, e di Perle ,per lignificar gran* 
dilli mo mifterio,che per non eflcr al propo- 
sto noftro lafcio di dichiarare • Di quello 
JPaefc fi dice nel cap* 18. di Giob • Le pietre 
fae fono Saffiri,e la fua terra d‘oro. 

d Le co fé più preciofe , più ricche , e più 
defiderabiti del Mondo fono deferii te con.* 
le Gioir , come fe effe fole foriero tali , co- 
me habbiamo nel Salmo 1 1 8. Io bfr amaro 
i tuoi comandamenti (opra Poro , & il T o~ 
patio • Ancora habbiamo in lob 28* Non fi 
può paragonar con le tinture , ne col colore 
detlTndla , ne con la Pietra Sardonica pre. 
riofiffima » ne col Saffico» ne col Topacio 
delPEriopia.Ancora nel capir.ji.dti! ( Ecclc* 
fiaftfco,fi come dii Rubin , nell'ornamento 
d*Oro, & ancora lo Smeraldo * cioè fono 
cofe vagbiffimc,& ornati IH me * Ancora de* 
scriuendol 4 Eccellenza de 4 Fiumi del Para* 
difo Terrei! re, dicono effi, in uno chiama* 
to Filone , ritrouarfi quiui Poro perfetefflì- 
mo,& il B'drllìo , a la pietra Onichlna» nel 
cap.i.della G«nef!. 

7 Volendo dir vna cofa perpetua, che mal 

noO 
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Velie Pietre Prefio se^e* \g 
■on manca, & indpugna6ile dalle humatre 
forte, diraoltra quello con le pietre prctio # 
ic come babbiamoin Ifa.al capir, 54 . Ecco 
ch*io fabrfcandoiper ordine metterò le tue 
pietrc,e ti fonderò fopra i Saffici, c ri farò 
baR ioni di Dìafpro,e le porte di pietre /col- 
pite,c tutti i tubi confini di pietre defidera* 
bili, cioè molto pretiofe , Della durezza , 
e (labilità tf dice nel cap.i 7 . di Geremia^, , 
Il peccato di ludaè fcrittocon vno flile di 
ferro (opra vna vgoa,cioc quadretto di Dia 
mante, c Zaccaria nelcap. 7. non vollero 
afcoltare , ù partirono voltando le fpalle , 
aggrauarono groreccb», per non intendere 
c Umifero un cuor di Diamante, per non 
vdir la legge di Dio . Ancora Ezechiele nel 
capala Cala d'Israel non hà voluto vdire 
te, perche non bà voluto vdir me. Torta.* 
quella Casa baue vna fronte , che non 
fi può romperei vn cuor duro» 

Ecco che farò la faccia tua 
piti forte della foro.c ^ 
la fronte tua più 
dura * cioè 
cornea 

?na Selce, & vn Diaman* 
te, acciò non babbi 
cù paura di 
loro» 



DE 
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£ Virtù > e fpecie loro i 
Oip« IL 

I O comincierò da i Giacinti» come dt_* 
quc!li,cbe fono più difficili à conofcerfl 
in quefti noftri cépi per efferfl mutatelo* 
pinìoni da i moderni, & aneora i nomi in» 
torno a molte gioie . * 

Plinio, come più Antico 9 da cui hanno 
cauato ancora i Dottori Eccleflaftici quali 
(atto quello, che dicono delie Gioie * Nella 
fua naturale Hifioria ,diVe, che molto è dif- 
ferente il Giacinto dall*Ametifto,fe bene da 
quello difcende 9 perche quello fplendore a 
rutilante violato dell* Ametifto C più dilat» 
tato, cioè, pallido, che nel Giacinto» e béche 
nel primo afpetto fi mofiri grato, prima.-», 
che fati j, iparifce,e marcifce, predo» come 
11 fiore dei fuo nome : la Etiopia ancori-# 
produce i Giacinti,& Chrifobti lucenti di 
colore d'oro $ mai quefli preferirono g\‘ 
Indiani, 

Stra pione citato da Cardano (il q«alC_J 
credè egli, che Ha fiato Santo Damafceno ) j 
mette varie fori i di Giacinti, c dice , la fua I 
virtù effer,primo di preferuar da i Folgori > 
cioè Saette, fecondo libera dal pericolo del* 
la pefie quclli,che danno ne i luoghi , doue 
l 'aria fla dalla pefie corrotta , terzo fa dor- 
mir bcjquartofi pcrfuadono>chc faccia cre~ 

fcctc f 
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De i Giacimi. 22 

fcere le ricchezze, c gli bono riputato cor- 
robora II coore t fcfto genera allegrezza, fct • 
timo confeguememente fàgtato*manfuc- 
to*e di buon configlio • 

AuicennaneJ libi de vita cerd> tra£l> 2. 
dice, che il Giacinto grandiffimamente ral- 
legrate fortifica il cuore contro il veleno, e 
fi piglia in poluere,oucro ficien in bocca, c 
di natura freddiflTmo. 

Arinocele ancora c citato In laude del 
Giacinto,ma perche non hò potuto riero.* 
uarc il luoco,lafio di raccontarli. 

Solino trattando dell ‘Etiopia dice,titro- 
uarfl il Giacinto di color azzurro, ma efpo* 

' ftoà moiri dìlfetti» Se alle volte tiene del 
violato, ouero è ofcurato d’una nuuo!a»oue 
ro per il contrario biancheggia, & è chiaro 
come l’acq ua,il migliore fra quarti, è quan- 
do fi ritroua di colore non troppo denfo,Gc 
di trafparenza non ottufo,né troppo di co- 
lor chiaro, ma con teoiperamCto di luce. Se 
di porpora moderato , Se ì guifa dd fiore 
del filo nomeiQuefto fente i venti, & fi mu- 
ta fecondo la qualità del Cielo^non rifplen* 
dendo Tempre nel raedefimo modo,eficndo 
il giorno, ò nubilofo ,ò fereno , Se pollo ia 
bocca fi fente effer de gli altripitì freddo, 
i Beda.e Amili A urto ri Eccleflaftici citati 
dal Pelbarto nelfuo Rofario,dicono,cfae (| 
giacinto,quaI è piU fimil’al foco, Ai miglio* 
rcidie difenda daU‘aore appellato , che di- 
4 caccia la tortezza, & i vani fospetti.chc té- - 
de le membra vigorofe,chc prouoca in fon: 

♦"*1 * 
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21 Capitolo Ih 

noie faccia il corpo tutto fano# 

Santo Iddoro nel libro delle fue Timo» 
logie dice* il Giacinto effer del color dd^ 
Cuo fiore t ma l’Etiopico Celcfle » & il piti 
nobile effer quello , che rifplendc » comC_> 
porpora parche non da di color troppo den* 
Co, ne troppo chiaro , e che quella pietra li 
muta fecondo la varietà dell’aria, nell'effer 
più torbido,e chiaro. i 

Alberto Magno ne 1 Coracntarii Copra la 
Phificad'Ariftotiiedouc fi vn trattato de* 
Minerali,nedefcriuedut fpetic differenti 
nella giallezza più,ò meno chiare, dice , ef- 
fer buono per far dormire » per preferuare 
dall’infcttationedclla peftcjcontra il toni- 
co, e per rallegrare il cuore, 

Camillo Leonardo nel fuo libro de F onto 
lapidar» , il quale ha tradotto in volgare il 
Dolce , Se chiamatolo Dialogo delle Gem* 
me mette tre forte di Giacinti; cioè il Gra» 
natico,chc moftrandofi,come granata, tran* 
fpare il giallo» il Chrifoltro , ch‘è più appa* 
reoceméte giallo, 5c fi Zaffirino, Cioè Certi* ■, 
leo chiaro, che tuttauiarrafaare in giallo, 
chiamato Venetiano,cra quali i due vi timi 
dice effer piti duri, tato ch*apptna 1! poffono j 
legnare col Diamante, e di fua natura fred- 
dilli tni, (1 come il primo è più caldo , è più 
Cecco, di virtù nondimeno fono eguali • 
.Quelli accrcfcono forze ai corpo, efpe* 
ciàlmente al cuore, scacciano le trifiezze » 

& i vani lofpettijaccrefcono i* ingcgno,c 
honorc,c lé ricchezze, cèdono l‘huomo fc* 

’i curo, 

• - - ? 
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D# i Giacinti >&o. i§ 

Ciro dalle Saette^ dalia pelle i 
Giorgio Agricola nel tib* 9. de'fuoi Mi- 
nerali dcfcrJue il Giacinto di due forti, cioè. 
Pendente all*ofcuro * il q naie chiama ina • 
{chiome Pendente piu al chiaro »che femina 
fi dice ; Affermando , che i Moderni Scrir. 
tòri di Gemme ne fanno vn Giacinro,quafe 
diuidono io tre fpecfe • i primi chiamanti 
Granatici , i fecondi Chrifoliti citrini, terze 
Venetiani* che fono Aeriani»ò Ciani,cfoé 
cele(li»chiarùcomc il fior,chiamaro Ciano» 
« come Wfteffo fiore G iacinto, fl redecTvna 
(pccle de azzarrett i , maftime quando fono 
fmorzati nelhacqua. 

Cardano ne‘ Libri delle sue Varietà de*ì 
ferine quattro forte di Giaci mi, cioè primo 
Amile al Rubino, ò Granata, fecondo Ornile 
al Sardo, che trafparcndol! però nell c arit_» 
rifplcnde il giaHo,terzo , Umile al ChrisoIW 
(o giallo, dcnfo,c cupo.qu arto giallo chiaro 
che nel bianco, ò Acqueo trafpare a gu iiru# 
del Topat io,e quello è peggiore • 

La fua Virtù é, che poflo in modo.cbe^e 
tocchi la carne d*vn infermo di humorpe* 
fttlente, perde il fuo colore,dìuenrando pai. 
lido , e gioua grandemente all'infermo, e 
preferua i fanì da tale infeteatione. 

Nel libro 7-delle fu* fottìgliczzcne/net- 
te di tre foro, cioè pauonazzo , come fono» 
alcune fpecie del Fior Giacinto , fecondo 
Aereo, come Chrifolito,terzo acqueo, eie© 
gial letto chiaro» & io preferire a tutti in- 
tieri, •••*'• " *■ 
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24 Capitolo IT. 

Il primo è di nobiltà,dice non effer mol* 
to lontano dal Carbonchio, cioè, dal Rubi - 
no, il che afferma ancora S.Gregorio papa . 

Garzia dcll'Horto nelcap.52. del luo lib. 
de i Semplici, de 11 ‘Indi a Orientale, dice il 
Giacinto effer fpecie di Rubino, c chiamar (! 
Rub ino Flauo,cioè giallo, c nafecin Cali- 
cut»& in Cananor. 

Michiel Mercato nel fao fib.della prefer* 
tiation della pcfte dice, che il Giacinto por* 
tato adotto, dimodoché tocchila carne, 
preferua dalla infettatione della pcfte . 

Turchi, Giudei, cGreciin Conftantino* 
poli,done quali ogni terzo annoinole effe* 
re la pcfte per difenderli da quella tutti, che 
poffof«o,portano i Giacinti. 

In Polonia fi vede in vna Dtogariagrof* 
fa u Gacinto,corn e vna ugoa,cerchiato d*. 
Argento.che fi pretta a feriti acciò mctren* 
dol juicino alle ferite non fi habbino a pii* 
ttefare.c (e ne fa continua fperienza . 

Da‘Tu r chi il Giacinto c chiamato Sa- 
rifilao.cioé, granata gialla, i moderni in Ica- 
lialo chiamano guarnaccino»dal uino guar* 
naccia,cìoé,roffo,giallo,tt come fono uarie 
le forti di Gìacltit i,cusi uariamétein Italia 
fono chiamati. Primo i granatici fono nell* 
apparenza eflUriore,e fuperficie,come gra- 
natc,e nò fi uede il giallone non ne i molto 
grandiiC lucidi, ouero quando nell'aria tra- 
fparilcono . Di quelli fc ne trouano alcuni 
picfciolini apprcflogli orefici,quali cófeffa- 
noefiet ucri Giacinti, & Uauer le uirtù,che 

dalli 
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D e i Giacinti. 

dalli Autori gli fono affegnate, le quali di- 
cono non verifica rfi de igrandi|il cbc dico- 
no per vender meglio quei picciolini loro,ò 
per non bauerne veduti maggiori^ per mej. 
ra ignoràza » come fanno in moli 'altre già 
i*;quefti fl veggono bclliffimi,& affaigran- 
di nelle Croci , e Mitre antiche delie Cbiefe 
Cathedralbcrare volte altroue«Secondo v* 
è vn'altro Granaticoj ma di prima villa ap-r 
pare ancora il giallo mefcolaro colpurpu* 
reo, e tutto ben chiaro,e (I chiama Giacinto 
del Cairo di Babilonia;* quella fpecie qua* 
do vi (1 Icorgono détro gocciole d'oro mu- 
tilati, come Stelle^ chiama Sa nda Aro da_-* 
Plinio, e da gl'altri.Terzo, quando nel roffo 
giallo appaiono cecri attorni, chiamati am* 
polle nerigne, é chiamato da gl'orefici Cri- 
fopatio,con errore, perche quello nome li- 
gnifica aureo verde; Quarto, quando pre- 
uale il gialloancora di primo afpettò , mà 
non d del tutto chiaro, e puro,come ilChri- 
folito,ma tende ali*ofcuro,ò al verdacio :è 
ancora vero Giacinto, che tira ai Topatio» 
ouero Chrilolapo,il quale per efserc maiin* 
conico di vifla,f) fuol adoprarc In Conflati* 
rinopoli per fare rEletruario di Giacinto* 
QuintQ,quandoprcualcil giallo , ma affai 
acqueo, e per lo più la pietra é fporca, ò di- 
lettola con foglie, capelli; vgne , e ffmili co. 
tese pare Giacinto vile,che tira al Berillo 
quale nondimeno In quel giallo otturo è-di 
corpo più nettoje più sottile,* trai parente* 
SefiO| quando preuale il roffo piu, ò me» 

fl «a 

£ -- 
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16 Capali. DtìCìacintl *&c. > 
no chiaro»come fi vede nel Sardio» & nella 
Corniola» da Tutehi^pur tenuto per Gia- 
cinto. purchecisplcnda in giallo.c lo tengo* 
no in cred»to,pcr la virtà di rallegrare» c.di 
preferuarc dalia pelle • Settimo dell iCia* 
ni» che per la corrottoti del vocabolo fono 
chiamati Venetiani,tì dice ,che fi ritroua- 
no didue forti, vnodcl colore Cianeo.cioc 
azurro chiaro» ma dfi corpo fattile^ trafpa* 
tente in giallo , che pare vna fpeciedl Sali- 
rò chiaro » c qualche volta ritiene dcjli^ 
porpora » oueropauonazzo del Giacinto» 
queft'é il nobile, del qual fi dice, che fi mu- 
ra fecondo la qual irà de i tempi , & è vera • 
mente fienile a vna specie del Fiore dique- 
fto nome , doue nelTazurro chiaro fi vede 
qualche cangiante di porpora» ò pauonaz- 
zo. Altri di quefta fpccie hanno corpo graf- 
fo, poco tra lucentcTazurto tanto chiaro » 
& fchiarato,chenon rallegra rocchio, non* 
dimeno ne » contorni, che fono più fattili'» 
fi vede qualche lume di giallo,^ molto piti 
tcafparendoli nell’ Aria » e di quelli ne fono 
In Germania, & in Boemia chiamati da al- 
cuni orfani, fra quali fc netrouano» altiT * 
<di cólor palidiffimojC di corpo grofso, 

& ottùio , «buia fa Corniola, & 
^nondimeno rranfparifco- 
• t no in giallo» e fono 

ancoraceli- •' 

no Giacinti Cianci, 
bevili. 
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DEL TOTA Z\Z O t 

< ^ 4 

E fttt virtù i cfpecie. Cap. ///. 

, * 

I L Topazzo è cosi chiamato dalbliola , 
douefù primieramente ritrouato* 
v. Due dal cercare» cornei ice Plinio. 

Ma à me parche fia cosi detto dalla pa- 
rola Greca alquàto corrotta,che deferiue il 
fuo color doè»litor,6c praxìor.che vuol di* 
rc,Pietra Borraua>che da gliHtbrei,è det- 
to Pitalacbjcorac habbiamo nclbEfsodo al 
2 &cap. - , 

Dagli Arabi àchiamataTabargct* 

-E da i Turchi Gfbergct» 

Plioiodi quella gemma cosi dice, il To~ 
pazzo é io grande ri putationc perla lua_> 
verde (pccie,c quando fi ricroua » più dell* 
altre fi Rima » 

Delle quali due forti fc ne ritrouano bv* 
na è chiamata Praisoidcj& l‘altra Cbrifop* 
tero, cioè, vna, che declina più a! verde Praf* 
llo,c balera alba urco*d etto Chrifoptero* 
indoro dice il Top azzo cfser una delle 
Gemme verdi. 

E ritrouafene di due forti, buna di color 
verde grofso,chiamato praffoidc e balera di 
colore verde pallido, chiamato Callauia, 
Beda deferiue il Topazzo di due forti » 
cioè vno Amile alboro,e l^altro pio chiaro» 
che meglio riiplendeal Sole » che nelle te* 
nebre porto. 

Pclbarto nel fuo Rofario cita Beda, Air* 

B % noldo» 
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i8 Capito t$ ///. 

noldo»& ancora Ariftotilc,diccndo il To« 
pazzo cfsere di grandine molte virtudr . 

Primo Dodo (opra la ferita riftagna Ù 
(angue* 

Secondo vale contro le Morroide.. 
Terzo contro la frenefla. 

Quarto contro l'ira. 

Quinto contro le Lunatiche pafflonf* 
Sedo, Se vltimo difcaccfa la malinconia. 
Alberto Magno ne'corameDtarij» (opra 
la Fi fica d'Ariftotdice.ritrouarfl due forti 
di Topazzi,I*vno di color d'oro, e l'altro di 
ColorgiaMo piu chiaro»& quello fi più vile* 
Giorgio Agricola nel fuo libro de'mine* 
rati dice cosi,! 1 Topa zzo benché habbia a* 
cora egli con fuco di porro (omiglianza.# , 

- marauigliofamente rifplcndc , e n'clcono i 
raggi lampeggianti Umili all'oro • 

Di quello ne fon tre forti, cioè, il Pr afsoi* 
dc,i! Chrifolito,& il terzo di color pallido, 
al giallo pendente . 

Camillo Leonardo nel Tuo libro fera- 
li lapidum , quale hà tradotto il Dolce in 
volgare, e chiamitoIoDialogo delle Gem • 
me dice , ch'il Topazzo é gemma verde , 
che eira al color mar ino[co me dice vn'al* 
trojch'è più verde de U'acqua del mare . 
f Si ricroua efserne tré (pec ic. 

Il primo di color giallo,come oro.che s ( 
accoda al verde,&queftié Orientale, il (e* 
codo è più verde del fopradetto»* còtienei 
(e rimcffamécc color d'oro, e quedo à Oc* 
cidcnc*lc,t crede, che da il Chrifottero da 
\ i . .. " Plinio 

N 

V 
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DelTcpazZ* %9 » 
Plinio defcritto 5 il Terzo bi fogna, che (fai! 
Frafsoìde,qual‘c di verde ofeuro còpofto • 
Delle fue vfrtudl dice, che Primo raffre- 
na l'acqua, che bolle, il che fl deue ime dere 
in poca quantità alla pietra proportionata» 
Secondo fcaccia la lufsnria* 

Terzo Tana i Far nerichi furiofi* 

Quarto gioua alle Mofrroid*. 

Quinto alle Lunatiche paffioni* . •» 

' Setto accretce le ricchezze . 

Settimo mitiga l*ire,e le triftezze. 
Ottauo* iftagna il fangue- 
Nono rende gratiofa apprefso i Prccipi 
la perfona portante. 

L < auttor del libro chiamato Horto di Sa* 
nità nel libro quinto dicevi! Topazzo prc- 
feruar i Caraphe gli Alberinone farà poffo 
dalla Grandine, dalle locufte. 

E che raffrena l'ardore della libidine • 
Cardano nelllbro fettimo delle tattilità 
dice il Topazzo efsere di colore dioro, non 
(Incero, ma verdaftro,c fi chiama da ( gioiel* 
litri Pìradoto,& hauereegli cfperìmétato, 
che gioua grandemente córro la malfnco- 
nia,dar»dofene per bocca grani quìndici* 

1 11 B.Dioniflo Cartufiano fopra bEfsodo 
dice che il Topazzo è preciòfiffima geni* 
ma,di colore verde, rifplendente inoro. 

E quando fi mette al Sole fi fcbiariice « 
come il Clel lereno, illuminato dal Sole. 

Di cui fcriue, prima che vale contro le 
lunatiche paffioni* 

Secondo contro la triflezza* * 3 

B 3 Terzo 
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jo Capitoli Iti • 

Terzo contraJ'Ira* 

Quarto riftringe il fangue. 

Quinto Raffrena icattiui moui menti del- 
ia carnea • 

» Setto leua la (renetta- 

Arias Montano parlando delle dodeci 
Gemme del Ratio naie, ouer Pettorale del 
fomtno Sacerdote,dice il Topazzoeffer di 
verde,ediprafllrao colore, Se emulo dello 
(meraldo. 

Michel Mercato r.el Aio libro della pre « 
feruatione delle parti, dice ch‘il Topazzo 
portato adotto , di modo che tocchi la car- 
ne, ouer tenuto in bocca , e fuccbiato pre* 
ferua dalla pelici *, 

Et con etto toccare le pofteme, Si i Cari 
boni delia pette,tira fuori il velette rifaaa 
la perfona* allegando perciò Raimondo da 
Vin-Ub.?. della pettc,ilqual titrouò nclla^# 
librar ia del Vaticano* 

E di più racconta ch*in Roma vnMcdi- 
co, con un ( anelro di Papa Cleroé te. VI. e di 
Papa Gregorio XLdoue era legato vn To« 
pazzo. toccando l Carboni delia pette,fana* 

ua molti appettati, & ammorbati* - , -, 

D. Giacomo Miloro,nel!a predica, eh «egli 
fàde gl* Angioli, tratrado delTopazzo, dico 
effer di tata virtù,cb‘aiutaadar vita a qu«i, 
che ttanno per morire* & efler molto gio. 
ueuole a* Lunatici. 

• Condottone, e concordia delle opinionf 
(opradette é,ch« fi ritrouan tré (ort$ di To* 
pazzi* _ 
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II primo è giallo, che tìcn pochiffimode! 
verde, & alaggi de! Sole porto 1 ! dlmoflra 
ch»aro,come vnCiel ftreno,& nell ofeuro 
è vero giallo, che fmarifee in acqueo colo. 
rc,e quelle chiamato da Plinto Chrifepte* 
ro , perche è come Chrifolito piò chiaro, il 
quale Chrifolito, è di color d*oro affai in- 
cenfo»e nelharia, enei lampeggiar njanda.I 
Tuo? lumi gialli come oro , il qual da alcuni 
c chiamat^SaffirogfaUo^olamcnte per ri£- 
pcrto della durezza; effendo che i! TopaZ • 
zo[fecondo Plinio]pure dalla limale con 1 '» 
vfo fi logra per la Tua tenerezza . 

11 fecondo cien più del verde, che'del grai* 
!o,il quale hi qualche mcfcolanza di giallo 
nelfuo corpo, de nel lume; Et quello è il 
Praffoidcdi Plinio,che ticn del verde grof* 
*eo,$T Qtrùfo,deUa pietra a Praflio • 

- M i le quel verde non tién giallo , enei 
-corpo , e nel trafparir mofira acqueo colo- - 
te non é altro, che vna specie di Berillo* 
Come diradi al fuo luogo* 

Benché ignorantemente gli Orefici lo 
chiamino Cbrifolitocon parola greca, che 
vuol di pietra Aurea • 

Et quello topazzo della feconda specie è 
tenero, e patifee dalle cofe dure. 

Il terzo Topazzo è~d*vn Giallo affama- 
to,& oscuro, c‘bà del vitreo , per efsere di 
colore ottuso, fi fogliono intagliare a fac- 
cette, acciò porga ad ogni pacte»oue rimiri 
la luce qualche fplendorC|& é chiamato to* 
pazzo d‘Alcmagna;^cgli è affai tenero più 
" S 4 del 
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del chtiftallo, il quale quando fi troua , é a 
guila di chriftallo (curo, quafi fenza nefsu- 
na giallezza,* di color più viuo,t più chia* 
roinon è altro, che vna fpecicdi Berillo, o- 
nero chriftallo àglofo, chiamato Iride, per- 
che nell‘6bra,efpofto al raggio delsole,chc 
per qualche buca v'entri, raccolto Sporge 
fuori vn lampo decolori dell* Arco edefte- 

* » , , ' *i * 

DEI RVBItU, CARBONCHI! < 

E fue/pecie , e virtk • Cap • IV* 

J ^Linio dotta mente coi! dice , che i Car- 
bonchi] tengono il prinio luogo, cofi 
chiamati dalla Somiglianza, che hanno col 
fuoco* 

1 Generi di qucfti fono Indiani, e Gara» 
mantici. — 

Quali furono ancor chiamati Carchedo- 
ni j per rifpetto delle ricchezze di Carthag. 

Vi sono ancor gl'Etiopici, egli Alaban^ 
dici,! quali nafeono nella pietra Orthòfia* 
Oltre ciò in ogni Specie quelli , c 4 hanno 
più colore, GchiamanMafchi» & quelli di 
più languido colore Feminc. 

Ancora I Mafchi auampan dentro, come 
Stelle , e le Fetaine Spargono fuori rutto il 
loro fplendore • 

Ancora dei Mafchi , alcuni ne fono di 
più languida fiamma. 

Altri dì più nera. - 
Altri di liuido splendore. 

Tutti , 
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Dei Rubìnùe Carbonchi 3 3 
Tutti nondimeno rifplendono maggior* 
mcntcal Sole. - 

Dicono,che Rottimi fono gli Arnitifti, 
Dopò fono in pregio quelli* che fi chia- 
mano Róti,q\iali 1 ‘eftremofaoc© termina 
in viola d*Arnitifio* ■* 

Apprefso fono in pregio, quelli , che fi 
chiamano Sittici, quali rilucono cò vn fplé 
v dorè pennato^GHndiani só ; chiari,e le più 
volte fordidi,e.di fplendor abbruggiato* 

E gbHtiopici fono grotti, enon nudano 
fuori luce, ma rifplcndono con fiamma an« 
uiluppara. i ■ 

li tizzoni fono varii, & hanno certe 
macchie bianche, quafi Amile al carbócolo. 

L'Antracite del cui genere alcuni sene 
fìtrouano lucenti, di yna vena bianca con 
colore di fuoco, che etfendo grecata nel fuo. 
co fi fpcngono,conie fe fodero morti, e do 
pò bagnati nell»acqua fi fanno acccfi . 

Simile a quefiié la gioia chiamata San- 
daf!ro,e da alcuni Garamantice, che nalce 
ncU 4 India,neI luogo del medefimo nome, 
& acora nelHArabia verfo mezzo di, la lo-- 
^ro magg ior vagghezza è, che nel tralucere 
rifplcndono dentro gocciole d‘oro,feinpre 
nel corpo, e non mai nella fuperficie, c fi 
moftrano al numero, & alla difpofitione,ò 
figura delle (ielle Hyadc. 

Che perciò da caldei fonotenutein ri- 
uerenza,c pregio. 

Ifidoro tratta di quefio Rubfno Sandra- 
no,ò Garamantice mettendone fpc eie ,do* 

JB y dici, 
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<3id, ma tré primiere trà balere tutte- 
Solino ne mette vna fpecic chiamarti 
Cbrifolampo, che nafee douefl ritroua il 
Giacintotil quale la luce del giorno naicó- 
de,e la ofcucicà della notte palefa *, eden do 
nc Ibofcuro igneo,e nel chiaro pallido • 

" Giorgio Agricola dice quafi ilmedeff- 
motche Plinio fcriue»e più imperfettamete 
Anzi dichiarandole cofa fìa lo fpinello 
diceeffcr di roflezza intenfa,& dì fplcndor 
gagliardoscome il Rubino, ma di quantità 
minore. . , 

II che e mani fetta niente fallo , come fi 
dirà poi. 

Dice ancora , che i Greci gli chiamano 
Pyropi dalla virtù , che hanno del fuoco, 
perche fortemente ardono* 

11 che* ancora falfo. 

Ma 8 deut intcndere.che fono del colo* 
re della fiamma del fuoco « 

Dice ancorai Baiali! eflece di colore * 
più chiaro, 6 pallido, e quei, che hanno più 
bruna villa, e vcra»cbiamatfl da gl* Amichi 
Garchedoni j,e da i Moderni Grante . 

Altri fono più ncri,chiamati Almandini» 
ouero Alubandini,da i popoli cosi detti» 
Benché 1 Moderni Gioiellieri chiamano 
Almandini quelli , che da macchie bianche 
Tono artraucrfati,c da gli Antichi detti Tri* 
- zop j. 

Gli etiopicijcome Satiro dìcejnon man- 
dano fuori la lu:e, ma dentro ardono. 

Gli Acnecifti ranci fono quelli 9 che han- 
no 
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De i Kubim , e Càrbonchi . 35 

In qualche parte del colore foaue dell* A me* 
tifto,cioc violato* 

Quanto alla bontà, dice egli»che gli Ame* 
cidi ranci tennero il primo luogo, il quale 
sarebbe delle Spinelle» jfe folsero maggiori. 

Nel fecondo luogo fono quei di colori 
più chiaro; perche adocchio è quel colore 
più graro,che l‘ofcuro. j 

Il terzoluogofi dà a Charchedonìj , per 
cfser men neri nel colore, escila fiamma » 
che gli A labandini. - > 

. Virtù fua è dì reflftere al fuoco ; il che è 
commune ancora al Diamante. 

Scriue Archelao , che fuggellando con i 
Cbarchedonij, benché folseall'ombra ; la 
c era fi liqucfaccua. 

Altri folameme dicono, che vi fi accenda 
lacera. 

Camillo Leonardo de fonte Lapidunu » 
dice,chcil Carbonchio, oucro Rubino vi- 
bra nel color $ viola d'ogni par» ardente; 
Virtù fua é. 

Disgombrar l«arla pefiilente,e velenata « 

Affrenar la Lufsuria . 

Render fanità al corpo. 

Leuar le cattiue imaginationi# 

Etaccrefcerle prolpcrità. 

Al Balafso attribuircele raedefime virtù; 
c di più,che trito, e beuuto con l ( acqua già* 
ua al mal de gnocchi, souuiene a i dolori del 
Fegato. 

Michiel Mercato nel libro della presenza 
della pcRe diccjil Rubino preferuar l'Huo* ~ 

B 6 mo 



Digitized by Google 




%(> v Capitelo 1K 
moderarla corrotta , acciò non nericai! 
nocumento^ molcflia. 

* Bedaoel libro delia natura delle cofc_/* 
[come riferlfce F. Pelbarto nel Rofario del* 
laTeologia]dice,il Carbonchio » cioè Ru- 
bino»da noi chiamato Sione, € principale, 6c 
è la virtù di tutte Falere pietre » e (caccia il 
veleno aereo,e vaporoso* 

' £ fe né truouantte forti» ; 

La prima manda fuori » come raggi di 
fuoco,e non patifee dal fuoco. 

La feconda è di colore igneo, e (Iellato* 
La terza è il Balafsio più viledelfaltrC-j 
due (orti nominate» 

Lodouico Vattomano Romano raccon- 
ta del Rè del Perù nelPlndia, hauer indor- 
so rubini di tata grandezzate fplendorc,chc 
da quelli è illuminato nella notte , 0 come 
fofse di giorno a i raggi del Soleluminofo. 

Alberto Magno nella Filofofia d* Arido- 
tile dice, il Rubino edere di maggior bellez- 
za, de ancor virtù di tutte l'altre gioie, e par • 
ticolarmente edere contro il veleno » c va- 
porolo . 

Dice efsere ditrefpecie, fecondo Arido* 
file, il Balaffioda Granataci Piropo,e dico# 
no, che la Graoaca (la più nella virtù eccel- 
lente » quantunque apprefso noi fìa il con • 
trarfo. . 

Dice ancora hauere veduto II Rubino ,ò 
Carbonchio rifplendere nella notte* 
Cardano nel libro (etti modelle tattilità 
mette tre fpccic di Rubini • 
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Il primo » che rifplende nelle tenebre \ c 
chiamato Piropo,al quale s’auicina yn d’ai* 
tra forte ,che mefso dentro ad vn vafo ne- 
grò fplendente infleme con l*acqua,ri(plcn* 
de nelle tenebre. 

Il terzo è più vile» che folamente nella-* 
luce rifplende* 

Virtù del Rubino è incitar Minimo * c 
farlo allegro* perche é proprio dei colorì 
eccitar gli fpirci. 

Nclcap. 18. del quinto libro della varie- 
tà delle cofe tratta pur del Rubino, e ve ne 
mette d i piu forti, mefcolandoui la Grana- 
ta per Io Rubino nero, e mcn lucido *, e per- 
ciò dice egli, che (I fuole incauarc, acciò Ha 
risplendente. . , 

t Vi mette quei di Germania chiamati di 
Roccanuoua » piu molli , e piu groffi di 
splendore, e di color più denfo * credo , che 
voglia intender della Granata , ouer Rubi- 
no di Boemia» 

Vi mette il Balaffo , & lo deferiue per il 
Rubino Alabandico , òpcr la Spinella di 
piùchiaro colore, e minore fplendore. 

Migliori di tutti diceeffer quei purpurei 
che nell'aria (coperta fi dimofiran fiamme- 
gianti,ne ! raggi del Sole fcintillanti. 

„ Garzia d’Horta dice * che vi fon molte 
ipecic di Rubini. 

' Eia più nobile é chiamata Carbonchio, 
il qual nondimeno non ilfplende nel'e te- 
nebre, ne al buiojbenche la fua chiarezza fij 
più degl’altrì viuace,c bella. v \ s 

: r , , 
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E quando farà di 34. caratei, aU’hora fari 
chia maio Carbonchio. 

Il Rubino è chiamato da gl* Arabi , e da 
Pcrfiani Hacucte»dall ( lndiani Maricca . 

La feconda rpecit dc‘Rubini è chiamata 
il Balafcio vn poco rofsccto, de è in mino- 
re (lima. 

La terza fpecìe è lo Spinello » il quale è 
più rofso $ ma di vile ; per ci oche non ha 
quello splendore, che tiene il vero Rubino. 

Se ne ritrouano di quelli , che biancheg- 
giano,^ altri biancheggiano nella porpfr 
ra,ò[per dir meglio]in color di Greggio » 
che ttà per mutarli. 

Sonoui di quelli , che d‘vna banda fono 
Roffi , e dall‘alcra Bianchì • Altri da mez* 
za pane fon Zaffiri , e dall'altra Rubini » 
cioè di color Ceruleo mefcolaco col Rof- 
lo, chiama li Iodiani Nilacandi , cioè Saffi- 
co, Rubino. 

La cagione di quefta varietà, credo» che 
i!a,perche final principio , che il Rubiate 
genera nella fua Minerà egli biancheggia » 
dopo col maturarli, li vien facendo Rofso, e 
eoa lunghezza di rempo f! perfettiona nei 
«olore accefo,e perche fi ftima,che il Rubi* 
no*«Saffiro nafehino in vna medefima mi* 
nera ; perciò alle volte d*vna parte moAra 
efser Saffico, e dalhaltra Rubino. 

Concludo fo dal fopradetto penile ro, e 
dalla efperienza.che ne tengo , che il Rubi- 
no principal e,e più nobile, chiamato Piro- 
po in Greco» cb$ vuol dire fiamma di Fuo* 

co 
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co.ouero Antrace, che lignifica Carbone 
accefo,0a qucllo,ch’é foauementc RoffoiC 
non molto cinto di tal colore , e nel fondo 
tiene egli certi Raggi come fplédor i,ouero 
Sciar il lattone più chiarctte del fuo capo» 
Benché con artificio di drappo di seta » ò 
di foglia crespai di uetro intagliato, (I pof* 
la fai tal cola* 

Ancora per fargli apparire di maggiore 
groflezza, più profondile più lumino!!» vi 
mettano tortolo fpecchietto di cbriftallo 
fcome fàno gli Hebrei in Cóftàtinopoli)fe«; 
gnàdolifottiliflìmaméte,qucfiicó vna carta 
ouero foglia d< ber ba Macedone tré d‘u lolo 
La (pinclla alle volte è difficile a cono* 
(cere differente dal Rubinogli uo,che è nel 
colore più languido » e nello fplendore piu 
rimcffo,& non empie, né rallegra 1‘occhio, 
come il Rubino* 

Bilogna dunque vlar il paragon d«vn'ec*^ 
celiente Rubino,! chi non hà tanca pratica 
che con rimmaginatione polla da quello 
dùce merlo* 

La Granata di Boemia anco và imirando 
i l Rubino, ma non tiene né colorane fpic- 
dore,ne allegrezza Umile al Rubino,c ffiaf* 
fi me nella fuperficie ofeura • 

Il Balaffio fitroua di pfùsortùcioéalco* 
nidi transparéza,di toauità,ò di fottiglfcz- 
za di corpo quali come il Rubino, ma di co* 
iore incarnato più,ò meno* 

Et alcuni quali pauonazzbch'é fpccic di 
Giacinto* 

Altri 
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JUtn fono affai macchiati, di poca,e*roffa 
eranfpar eza,chiaraat i da f Turchi Lalpiafl. 
Altri agurfa di Chrmalli dncid-incarna- 

ZSXK&t** ‘ qùali le ne 

no molti inConftammopoi;, forma Nini 
grani per vip de‘pendemi,o di corone e 
per Anello incefi da vn Gioielliere, Moro 
eb’era fpccie di ehri'nallod‘vn certo paelc 
Alcune volte fi pigliano Chriftalli porro* 
vcnofl,c‘han certa crepature,! pnìfa a: 
Ventricoli,^ di Caielle delì<ApTch e n e i?à 

fapetficie non fi cortpfcono.e fanno boi! « 
nel verzino con Allumo ^ # . 1 * c 



che paiono fquame di sangue, ò febiegaie 
«o a in quel tempo nuoua In Conftantbfot 
pob.e non conofciuta quafidaneffuno.vé- 
dend oli per fpecie di fialaffio , de i quali fe 
ne truoua anco in Vcnetia. q " 

> -Scf ^ i?* te dl Rubini.cbiamatiArnctirti 

ga quella fiamma fua naturale. 1 

io afidi na r ra /tto1 * n *redel ufola- 
fi chiama Sorfaua affai dclhaltre pia 

fi Rubin Saffirino fn ConflJtinoDoIi *r 
Cere tenuto, e (limato per vero R ubino im* 
maturo, ina nel color celefle chiaro del Sa£ 
firoCott etra vnRofsor Alo naturai di R u . 

b/noj 
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bino; e fà come rn cangiante, fé ben poco 
appare,il quale io tengo, che fla quella fpeJ 
eie pid nobile del Giacinto,cheS.Gregorio 
Papa prefetìfee nella bellezza al Rubino* 

Ma tare volte fi rltruoua lenza certi bue* 
cbi,come tarlature nel legno, c da quello (e* . 
gnale è conofciuto per veroR ubino di quel* 
la fpecie,nonconofciutodalli Scrittori, ec* 
tetto dal Garzia,perche credo, che Io teneJ 
uano per Giacinto,come detto babbiamo . 

Nondimeno del Rubino, lotto nomedi 
Carbonado, Il {ì mentione in tutti i luoghi 
della Sacra Scrittura , do uè fi parla dell e j 
G emme. < 

. NeirEfiodoal 2S.cap« 

In Ezechiele pure al 28. , 

£c nel ti.deirApocaliffe; 

Non lalcierò di dire, come hd veduto v 
na Rocca, oucro vn pezzo dì Minerà di Ra* 
bini più d'vn palmo grande, di colore cene» 
rìcio.coraelfparfa di Limature dì ferro, do* 
ue erano^rftfdi mille Rubini, ebe quali IV- 
no toccaua l*alcro»differenti dt grandezza , 
c di forma, più, ò meno piani,ò triangolari, 
c puntati; ma tutti d’vn medefimo colóre, e 
ma tu rezza. 

Quanto al rifplender nello fcuro,non pa* 
re, che II ritrouan boggi di tali Rubini.oue* 
ro non 1! sà accomodare per quello fine , 
come auuicne alla Pietra Iride per fare l*ai* 
coCclefte* 

% Ma bO intefo da vn*buomo Religiofo , c* 
ha vifto rifptendere grandemente nella not* 

'' ' te 

« • 

• v ■ \ 
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te in vna Camera (cara vna gioia « la quale 
non era Rubino» ma di Citrino pallido co- 
lorerà quale crede egli» ch'era Topazio » 0 
Diamante dì quel colore * 

Della Granata, quali tutti i Moderni la 
chiamano Rubino più imperfettamente • 

Ma Giacomo Vn ìcurio ncH'Antidotarfo 
dice generare triftezza;perche efsendo adii* 
fia, tende gli fpiriti nel medefimo modo . 

1 Medici moderni approuanoil Rubino 
concroie febri maligne, Vnicurio»Enea-^ » 
Pie. 

la granata approuano Giorgio Campa* 
na >& Enea Pie. 

r* - 

DEL DIAMANTE, 

Mine [pccicyt VirtU » Cap. V, 

' *1 

P Ltnio nel libro trentennio terzo al Ca- 
pitolo 4 pone cinqs fpccie di Diamant 
11 primo Indìano,cbe noti nafee nell’oro 

? >a ba vn certo parentado con il Cbrifiallo» 
politole fi lauora a Tei faccie»c fà punta di 
ambedue le parti. 

Secondo l'Arabico » & è flmlleal fopra- 
detto» ma ba 11 pakore del Pacfe,e nafee in_# 
finilfimo oro . 

Terzo il Macedonio, € grande» come vn 
granello dì Cocomero. 

Quarto il Cipriano*che prende del rame 
malìa grandìsflma virtù in Medicina* 
Quinto il Siderite » c*hà lo fplendorc del 

ferro 
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ferro Se è più grauedcgl\iltri,ma differen 
le di natuca,perciòche fi rompe e 5 i coipi % 
e fi può forar con vn’altro diamanre,il eh* 
auuiene ancora al Ciprrotto,ma gl*altri n 5 
fi pofiono romperete non con il fangue del 
Bccco,fflctiendolo in macero, quando il sa* 
gue è frcfco.e caldo,e dàdolt poi molti col- 
pi,a1l c horafi rompein pezzi indiuifib'li »i 
qual 1 II fruitori legano in ferro»e co eifi in- 
tagliano ojgni dpriflima cofa* *■* : 

Vìnce ancorali fuoeo.nè più fi fcalda. 
D<onde vieti detto, Adamaf in greco, che 
vuoi dire non domabile. 

Tanto èia difeordia età il Diamante, e la 
Calamita,cbe fporto vicino à quella,nó gli 
lafla tirare il fcrro>c fe l'baucflc tirato, glie* 
io toglici • 

Virtù fua è. 

Chei veleni non nuocono* 

£ perciò alcuni lo chiamano Anacbito « 
Solino diccla virtù del Diamante «fiere 
di guarire i Limphatici,ò Furiofl • 

Di refifterc al ucteno. 

E dlfcacciare i vani timori. 

Sant* I Adoro nei libro decimo fedo alca* 
pitolo decimo terzo riferifee quali tutte le 
cofe fopradette da Plinio, cdcllefucvirrudi 
racconta que(ta»cbe a guifa deil‘EJctro feo* 
predoue fla veleno, cioè » perche ne viene 
appannato. 

Difcaccia i vani timori. 

E freddo, e secco nel quarto grado. 

Bsda riferifee quali il medefimo aggion* 

. gcndo, 
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gcndo,che ama grandiffìmamente il ferro 
In qualunque metallo fta legato • 

Vate contro l*infania,& pazzia • 

Contro ì uani fogni» 

E mette pace fri i difcordcuoli veleni. ' 
Et alla prelenza del veleno fuda egli qua- 
fi tempre. 

Camillo Leonardo nel luogo fopracita- 
10 dice. v 

Che il Diamante vale cotro le lunatiche 
paftìont»clefantaflmc. ? 

E fàt'hnomo vincitorc,c domator delle 
feeftic indomite. 

E refi Re a veleni. 

11 Cardano parla del Diamante, & dice» 
non trouarfenc mai maggior d‘una fatta • 
éc edere differente dal Chriftallo,non folo 
nella durezza, ma nella lucidezza. 

Perche quello vibra il fud lume , cioè Io 
manda In diuerfe parri » il ebe non fà il 
Chriftallo. 

Nei lib delle fotrilitl paria più lugamen- 
te del Diamàfc,c delle fue virtù, facendolo 
nobiliffìmo dì tutte balere gioie, talché i 
fuoi framenti fi vendono fei feudi lo scru- 
polose fono vinti grànùe dice, che refi fts 
al ferro, al fuoco, & alla vecchiezza, fenza 
riccuerne danno. 

Et ch'intaglia tutte l'altre pietre. 

Anzi fe redotto in polucre fi metterà nel* 
Ha punta dell'arme, che trapaneranno tutti 
i ripari dì ferro , 

Re Afte al fuoco oouc giorni continoui. 
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Dtl Diamttftiyi fuf fpect e . a* 

et ancor più ,fenza danno, dotte il Rubino ; 
de la Granata»non vi durano fé non cinque 
giorni. _ 

1 ira ancor le feftucehe.comci! fuccino; 
ò l'Ambra, ma non tanto bene, per efferedi 
poca quantità* 

V itili fua è, che legato nel braccio fini* 
uro, di modochc tocchila carnè, vieta i ti^ 
mori notturni ,che cosi afferma, fpeffe voi* 
te hauet'egli pruouato. . r " 

Nega, che non fi poffa fpezzar col ferro, e 
ch'impediica alla Calamita di tirare a fe il 
ferro. 

Giaco mo Tmcherio nel fuo Amidotario 
jtima,che il Diamante renda infelice , chi 
lo portaci come Cocchio noflro è impedì* 
to,e non Sconfortato dal corpo folate • 

, ® dice, che rédcaudace,c difeac* 

eia il timore , nondimeno alle voice è piti 
prudenza effere timido,che audace* 

Michiel Mercato dice , che il Diamante 
Orientale portato nefbraccio fi niftro>frà il 
gommito,e la ipalla, rompe tutta la forza 
de* veleni* 

Similmente l'Agata vittea,il Giacinto, il 
Safnro Orientale, e lo Smeraldo, oprano lo 
Hello effetto. 

Garziad'Ortadice «che gl* Arabi chia- 
mano il Diamante Al maz,e gl'indiani lui 
ra,& altrouc Icam, i quali indiani ftimano 

rat1 Rl>CllC *° n ° natura * ra8ntf puliti, elauo* 

J oc riirouaao dì grandi coma vn pie» 

cìqIo 
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4 6 * Capitolo Fi ' 

ciclo ouo d» gaHina>qoaJf 15 generano quafi 
nella fu perfide della Terra, che vengono 
quali in due, ò tré anni a peWcctionc . 

Se verbi gratia nella Minerà canata.* 
quc8‘aoo» all’altezza d*un cubito il truoua 
il Oianoance^ poi à capo di due anni r/ca- 
ua ndo di nooup nel medefimo luogo , vi 
fl truouacanno ancora piamamitma gran* 
di non fi truouano , fe non nel pfu fondo J 

delle rupie - 

La nitidezza del Diamante è viuacc , & 
è forte* è duro, alWncontro il ctiflallo t 



languido. ~ # 

Due Diamanti perfetti, fregati infieme , 
s’vnifcono in rnodo fra loro , ebe djfficil- 



mcntp fi poflono fiaccare. 

Ma egl> e vcrò,& è ciperi menato » che 
refifte al fuoco* 

L’opinione è* che il Diamante uaquel* 
Io , che era nel fpfio luogo delle gemmo 
del Pettorale del fomtpo Sacerdote , cbia* 
mato in fiebreo Saiialpn dal^refifiere alip 
percofle,e (Igntfica perpetuità* 

E dagl ? Atabi»è detto Almafi ? 

Benché la puta frafe <3icrofolitnirana lo 
chiami occhio di Vitc|lo»crcdoche fi a lpe* 
eie di Diamante,chiamata Gclacia»ò Gala» 
ciavcotne grandine freddi • 

Et i Greci, & i Latini hanno transferito 



per quella parola,DiafpfO , per effer anco» 
ra egli e duri (fimo. 

Laonde altri dicono,cbe frà quelle dode* 
ci Gioie > non v’cta il Diamante , ma che 

era 
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Del Diamante, e fuafrcie, 4 * 

era dentro al Pettorale > come vno fp* c « 
cfiio -* dal cui fplcndore quel Sommo Sa* 
ccrdotc raccoglicela * e fcorgeua, quale era 
la volontà d»D IO intorno alle cofe , che 

defiderauanodi laperc* 

Era detto Vrim 9 & Tumimjdcft infatti* 
Tmtioni.illuminationi, pcrfetcioni,& fin*. 
Splicità , ma'Mntcrprete Latino lo nominò 
Dottrinale Verità, il co me gli haueuadato 
DIO la legge scritta in vn a pietra. 

Et di quella opinione t Sito Epifanioin 
<quel luogo del fuo iib* delle dodeci gemme. 

Et ancora Suidaiopra U parola Ephod . 

Benché SantaEpifanìó creda, che la pie- 
tra deila Legge folsc diSaffiro,comc icriae 
Corrado fopra Odetto Libro di Santo E- 
pifanio. 

La forma del Diamante non hà da tfecre 
piena netta (uperfìcie, perche nò può in quei 
tnodo vibrare il foolume/n diuerfe parti . 

Ne manco hà da efser acuca»otter punta* 
ta, perche lacerale mani . 

«Ma hà da efsett triangolare con la punta 
inclinata ad vn laco»ouero a faccictte.oue* 
ro piana nel mezao, ma alta, in modo» che 
inoltri dintorno le quattro facciette. 

■ Sotto di fc fuole bauere vna tinta negra » 
la quale non riccuc nefsuna altra pietra, fab 
uo,chc*l Saffiro » però lontana col fuoco 
lungo imbiancato,che pare vn Diamante. 

Benché và emulando ancora egli, e fen li 
brando il Diamante di Boemia» che tien vn 
poco del giaietto , & col Cfiriftailo inciso» 




48 . Cottolo V. 

gli (otto il reluto ncgroxcon gli fpecchieti 
ci dello Stagno brunito » ff fuolc Iraalcarc 
di nero l'Anello dei Diamante » acciò con 
tal paragone meglio fi feorga, ò Ha rilenaco 
il fuo fplendorc*, il che ancora all'altre Gio- 
ie conulene • 

Quanto alla durezza , è cofa certa, che (i 
Spezza con poca difficoltà , percolandolo 
per tauola,oucro per larghezza • e non per 
la punta. 

Onde 5 créfciuto il romor fallo» ch'in tal 
modo è cofa impoffibil di fpezzarlo , fi co- 
ine ancora nel legno fi vede. 

La rocca di quelli è pur ferruginea, & in 
vn pezzo d'vn gran palmo fe ne vedono 
quafi innutnerabili » poco 1 *Vdo dall'altro 
lontano,di diuersa grandezzate forma» 

DEI S A F F ì R r, 

* . 1 • * 

JEfke Sorti ? e Virtìi . Cap. Vh 

D ice coll Plinio, sono i Saffici ancora-* 
eli! Azurri,e rate volte con P°. r P°/ a ^ 
Ottimi fono quelli , che nalcono in Me* 
dia, e tutti malagcuoii ad intagliarti jrittuo* 
uandofi in eli?, oltre la durezza, certi punti 
CHrifUUinI»che v’impedifcono . 

Quei, che fondi color turchino» fono flit 
mali mafehi, feguono dopo quelli i P orpo* 
rln*i,e lidelcendenti da quelli, fra quali fi ti* 
truouano ancóra alcuni trasparenti* 
Galeno>« Diofcoride al lib,5« nel ca. 114* 

dicono 



p* t SaffìriiCfue/pecìc. ^ 
dicono, che il Saffiro preio pct bocca gìoua 
alle morflcature dell Scoi pioni . 

Il Mattcolo nfertfce in quel luogo f , che 
fi mene nelle medicine cordiale ne i refla* 
uratiuijc nc'pretiofi clettuarij, che fi fanno 
contro la pefic > & i vclcnij c per vinificate 
/il cuore, 5 

Dioicoride nel cap.sopradetro dice,darfi 
per bocca contro l’vlcerc dcgl’Intcftini . 

E che vieta le crcfccnzc dell* vgnc,c le fi* 
Itole de gl’occbi. 

Et vnifee le toniche loro » quando fono 
rotte, ' ^ 



Bcda dice , che'l Saffiro èpietra fimile al 
L,icl fcreno, detta Gemma delle Gemme , e 
1 letra Santa, quanto più è denfo , è menQ 
tranfparenre,tanto è migliore* 

Il più caro, e virtuofo è quello, c'hà qual- 
che mcfcolanza di Rubino. S 

Vale contro i terrori. 

Scaccia il mal,che fi àicciNelimc t azere 

Crescer conforta, ribaffa i tumori. 

Gioua alle vlceri, - 

a fe Ua ** della fronte. - / 

Alberto Magno nel luogo ciratodicc, 
ottimo Saffico cfscrc quello,che tiene ccr* 
ce nuuolcoscurejchc declinanoal tofso. 
vLeua via il catboncolo chiamato antraci» 
t£ d/ce hauerne fatto due volte fcfpericzà . 
- Kcfngcra^leua il doloro della fronte, .2 

in <0Cffhl raira bilraentc bagnando- 

o nell Acqua, & applicando pofeia a quel* 
jocin quello modo più volte replicando. 

C ' Cicw>» 
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Giorgio Agricola ai lib. 6.c Plinionel li- 
bro de*fuoi minerali , del Topazzo dice t 
quali il mcdclimo, che Plinio, ma vi mette 
una fpecie, eh iamaco Ccraunio,ò Cycnco • 
dal fiore azzurro, coli decro , benché più of* 
curcttoima eh e efsedo lucido non trafpare, 
e vi fi veggono poi aere auree ; nel che ma- 
nifeùamente di'moftra parlar del Lapislaz* 
auliche quali minerà d*oro,come hò io ve* 
duco, eglid minore nell’India d*vna lotte 
dilaffo, è azzurro, & è vn poco più chiaro 
de I L a cz ul» di Gcfr mania , 

£ finalmente dice, che deu'e&er ùmile al 
Ciel Sereno, per effer più belio» aggiungen- 
do, che il Saffiro riluce per punti d‘oro, il 
che dichiarerò nel fine. 

E che fico nofeono quelle Gioie, fe fiato 
falle, col catto della mano,ò della Lingua « 
perch : nel vetro ù fente cepidicà,e nelle ve* 
re freddezza* 

* Vfo,e virtù Cua é di guarir le potarne^# 

calde, mettendoglielo nel di fopra per mol- 
to (patio. : 

Camillo Leonardo nel luogo citato dice, 
ch'il Saffico cren color di purifùmo azurro. 

* E quanto più è lucido, e ctanlparente , è 
mìglìore,e quello tncfsoal Sole rende fplé- 
dor quali ardente. 

Ne mai rende Pimagine delle cofe, come 
fanno moU'altre pietre. 

Onde alcunf k> chiamano Gemma delle 
Gemme per lo colore, c per la virente* 

* Fortifica il carpo* 

- Fi 



i 




De i Sa ({iris fue specie . j i 

Fà buon colore. 

Raffredda gl’ardori della LufTur/a. 

Ferma il troppo fudore. 

Lcua la bruttezza da gli occhi , pofloui ' 
dentro, sgon^bra i dolori della fronte* 

Mitiga le tot fio n del corpo cfsÉdobcuu* 
io col latte. : 

Inclina all'opere buone. 

DifcuopreTé fraud i. 

Disgombra le paure. 

E preferuadalleVarolf* 

Cardano nel libro ^.delle fottigliez*e_> 
dice, che nefsuna pietra è più uicina a) Dia* 
piante, chc‘jSaffiro»e cb*e di durezza gran- 
difìlma,e di color celefle, feconda troppo 
(Chiara nel fuo corpo. 

Et neffuna pili ricrea Cocchio, e la pèrfo* 

Pa tutta , eccetto che quella Gemma, e lo 
Smeraldo ancora • Vale per difcacciar 
Melanconia. 

Et centra le morffcaturc^e^corpionf. s 
E racconta» che Alberto Magno » due 
volte con quella pietra guari rAnrrace,roa 
bifogna teneruelo fopra vn pi zzo»ilche egli 
prou^con ragion, nel medefimo libro. 

Ma più oltre infcgna ? cou>c dal Saffiro II 
cor tra fa il Diamante cosi? 

Pigliare vn più chiaro di colore» che II 
polla hauere,e lenza vi rio , poi 11 circonda 
d‘oro,e fi mette al fuoco , cominciando a 
darglielo lentamente, poi crefcédo, fio die 
l^oro fifa liquefatto, lafciadplo bollire itici* 

(o trd,ò quattro horc,poi II lafcia ilare nei 

C a Aio co 
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j* Capitolo PU 

fuoco, finche da (e fiefso fi fpengjt » perche 
se fi cauafsc all bora Cubito creperebbe > e fi 
crollerà tutto bianco, erifplendentc, e pi # 
glierà la tinca, come il Diamante. 

Il B.Dionifio Cartufiano Copra il cap.18. 
dell‘E(Jod.orat,35.dice,il Saffiro effer rimi- 
le al Cicl Sereno nel colore, e nello fpls n- 
dorc Amile al firmamento. 

Conforta la vifla • 

Raffrena la L ibidinc. 

Riftringc il calore. 

V egeta,& accreCce il corpo. 

Rippacificai diCcordeuolù s 
Rifiagna il fanguc>lcuà Hnfiaggiottt . 

V fcaccia il veleno. * < 

E rimoue i timori uani. . r-r 

Fà audace, Vicitoriofo» Manfueto •Beni- 
gno • . - . 

E dicefi Gemma dell'alcre Gemme rotte 
Michiel Mercato nel luogo citato dice , il 
saffiro toglie la forza a tutti iuelcni,ncl fini 
ftro braccio portato.Sant 4 Epifanio nel fuo 
liUdcilc dodeci Gemme dice,ch‘alcun Saf* 
fico tien bella propoftionc del Roffo intcn* 
fo, che volgarmente, è detto Rofa Cecca, 

E che la legge fu data da Dio a MoifC_* 
fcritta nella gran pietra di Saffiro- 

Come fù àcor la sébiàza di Dio, che vid 
de4Ucchicl in colore di pietra di Saffiro • 

* Atias^lótano Copra le tredici pietre del 
pet total del Sommo Sacerdote pone la pie* 
txe,ft‘l Saffiro nel quico luogo,doue è chia* 
mata inHcjjrco^aCchifidi color celefte ,1 
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De i Soffitte f ve [peci e . 

Ma fecondo gli Hebrci fono due forte di 
Saffiro>e^ l'vno é biàco chiamato Diamate 
e l‘altro è di colore azzuro chiaro* 

E fono dnr infime ambedue le sorti* 
Garzia d‘Horta dice » ilSaffiro nelMn- 
dia efler di poca ftima « douendo per il fuo 
color Celcfte,che grandemente diletta all 4 
occhio efler di maggio* confi deratione * 
Chiamafl da Perita ni HiJaa» , 

Sono due forti di Saffito,l ( uno ofeuro, e 
l ‘altro rifplendenfeyCioè più cfaiarò>H qua- 
le chiamano Saffiro d‘acque. 

Et alle uoite è d'vn certo colore, diluna» 
ro,che raffembraal Diamante , dal quale 
alcuni ne fono fiati gabbati. , /ì 

Et è più vile. 

Ambedue ritrouatìfi in Calicur* in Ca* 
nanor,& in varii luoghi di Bifgana. 

I migliori fi portano da Zoilan. 

Et i p>u pretto fi di tutti fono quelli del 
Perù. 

Rcfiaui poco di dire fopra il Saffircy^f* 
sendone detto tanto da i dotti citati autori 
io folo dichiararò , come fia vero quello 
c‘ha detto alcuni Ànticfrf,che ne riluce per 
punti d<Oro, dalla qualcofa moflfì nò man* 
ca, di quei, die differo, che suntcnde del La* 
pis Lazzuli,il cheé fa 1 fi ffimo, perche è fpe’ 
eie, che variamente parte dal Saffiro , per- 
che non transpare, e perche non riluce in_j 
punti, ma contiene arene d‘0ro • 

^ Laòde fi deue intender pel Giacinto sap 
firinojouer Ceruleo^ Ciano, eflcndo pro- 

C j prio 
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prio d*ogni Giacinto contenere In fe qual - 
che trasparenza d‘oro , come nei capitolo 
del Giacinto s‘é detto * 

Si (corgc aduque in tal Giacinto il gial- 

10 di dentro Solamente apparente nella ptì* 

ta di quello fplendorc delbazur ro,che dall 9 
occhio fi mirarsi come il sa ffiro* Rubino ri* 
luce in piìtiioueroin lampi purpurei à gui- 
fa di cangiante il mcdcilmo fà il Rubino 
immaturo. j 

Quello damo è come fuperficie azurra 
del Nichetto., 

Et è da Turchi chiamato Bafmwgoia . 
Lo fpccie di Sa ffiro fono molte* 

L‘vna è di colore azurro>no molto chia* 
ro^ma grotto, & alquanto opaco,n 5 cfsédo 
nel fuo corpo cosi fiatile , come il Saffico 
pretìofo,né manda fuori fplendore. 

Se ne rirrouanoattaldf quella fpecle In 
C 5 ffa ntinopolijdo ue fono chiamati Nlim 
E fe ne fanno grani per le Corone> c per 

11 pendenti d*cr«ccbie< t ' 

Altri fono di colore pi$ rottile, e di color 
più ttnro,cbc alle volte vifcorgor.o dentro 
putì purpurei^ verdi»mà fono teneri»qua8 
come vetri, Se in poca ftima. - 
E fon chiamati Niphilini. 

Altri fono azurrì più,c meno chiari * ma 
di corpo vétrofo*è graffoyche fono veri Ce> 
lidonij Or iemali, e chiamati Belgami , che 
vuol dire fiàma , è Umile al corpo de) Cor. 
neolo,anzi io non fono ficurotche nó fìa il 
Corneoloyò'l Sardio»di quel colore , come 

'I fi ve. 

► « 
w 

■* ) 
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fi vede di tutti gli altri colori , eccetto de - 
verde . 

Altri fono azurri chiari , più » ò meno 
tranfparentjjma poco,&efpofliail‘aria tra- 
fparifeono in giallo. 

E fono i veri Ciani, cioè Giacinti Ciani, 
chiamati dai volgo Veneti, qtiafl fimilialla 
PietraTnrrhina. 

Della iua virtù è commune opinione nel* 
la Turchia, 'che vaglia per il maldegl’octbf, 
non fo lo per guarirgli , ma per pericolargli 
dal male • 

Onde quafi tuttele Donne Turche , & 
Hcbrcc,che fono commode, & agiate>& à- 
cora molte delle Greche portano del Saffi, 
ro per pendente nell'oreccbie , mafltme di 
quella prima fpecie,che hò detto, il qual e, a 
danoftrié tenuto per Giacinto Veneto, 

DELLA T r X C H 1 N A i 

ì T urcbtfe,tjutjpecie>e virtù. Cup.Vll. 

• t 1 

L A Turchina perefifere gemma tanto 
commune , nonlafcicrò di dir di lei 
qualche cofa,c’hò ttuouaro nc’fc ritti d*o«r 
mi Autorii maflfìme perche pare ad alcuni , 
chefia Pietra modcrn amenze ritrouata per 
non hauerc fatta mentionegli Amichi, fot* 
to quello nome di Turchina, ò Turchese . 

Laonde io cominciai dai più Antichi . 
Scrittori . 

Nel cap.2S.dell*Eflbdo » doue il racconta 

C fy ' del* 
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delle Gioie per ordine d‘IDDlO polle nel 
Peciosa! del Sommo Sacerdote pare , che 
jt'eiPottauo luogo fra quelle fl faccia men- 
tione della Turchina,fecondoalcuni EfpOr 
fitorheomc racconta Arias Montano fopra 
ì‘Efsodo»al Cap. 18. 

Impercioche la parola [Sabo]d\ quel luo* 
go, quantunque i Greche i Latini l‘habbi- 
no trasferita» Adiate. 

Nondimeno la pura frale Caldea la chia* 
ina T urxala,che da noi fi dice Turchefe , 6 
Turchina. 

E nel medesimo modo l‘inteadono i giu* 
dei antichi della Spagna, 

"Plinio nel Libro 3 7. al ca. 9. la mette fra i 
Dìafpri, chiamandola Caino dal color Ce- 
tefte, dicendo elser ottima quella, che nafee 
nella Scitia^foc Tartarià, & aco nella Me- 
dia, e poi quella di Ciproie quella d‘Egirto. 

Si faififìca ordinariamente con certa tin* 
tura. 

E ciò s*attribuifcc a lode d‘vn Ré d‘E- 
gittoni qual fù il primo, che iatinfe. 

Della quale fi ritrosa il fuo mafchio,e la 
femina. - » 

Non émairrafparente, ne atta per izia? 
caglio. 

Srrà quella della terza fpecie, chiamata 
da Plinio Dlafpro. 

Gatziad s Hortajoel Libro f. alCap. 49. 
dice, elser chiamati dagli Indiani Peruzcgi 
& nafee abondantiifimamente la tutta 1 <l-* 
Perfia. i* i . * 

Ca» 
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Camillo Leonardo nel fuo libro piùuol* 
te citato dicc.Turchina, ouer Turchefe c 
pietra Turchinache tira al bianco. ^ 
Etallc volte è , come vf fuffe fiato me- 
fchiato in tal colore il mele • 

E alla uifia gtauiffìma. 

Et è volgare opinione ch^IIafia vt/lC ^ 

ai caualcanti, affinché nè dal cauallo ne ri- 
cenino noia, nè dal cadere. 

Fortifica la vifta » e la difende da ogni 
contrario^ c fuo ncciuoauuenimcnto * 
Cardano al libro 7.dice,che la T urebina, 
chiamata Erano portata nell’ancMo dal ca- 
dente da cauallo.ricene ella tutto in colpo* 
Et alle volte fi fa in pezzi, e la petfona^» 
non ne ricene danno alcuno. 

Ticn uirtù contrai Limphaticùcioè fu* 
riofl,e pazzi. 

Si conofceefTer buona, quando la notte 
par verdeggia»^: il giorno Turchineggia . 

Nella parte di fottodeueeffer nera con 
alcune vene, e deue eflcr leggiera » c nc o~* 
molto fredda. . - ^ . 

L‘ Agricola vuole , che fia il Diafpro 
della terza Ipccic, che mene Plinio , chia- 
mata £rizuìa,vedi nel cap-del Diafpro. 

Francesco di Ruceco delle Gemme, al 
Jib.i.cap. i8.afterma d‘baoer veduto rer 
vn‘ifperienza,che ladcttapietra portata da 
huomo Infermo , c niolro più dalbhuomo 
morto fmarrifee il fuo colore, retta liuida» 
c con legni d i crepature. 

E poll’iflcffa portata daun'huomo far.o 

C 5 ricu- 
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ricupcta ili jo bellon 5 c antico colore# 

Et è commune opinione in rurcbifeche 
pur uagUa à quefto fine , dal che procede , 
eh ‘i Turchi pofsenti,e ricchi ne adornan le 
briglie acaualii>ela fronte, & il capo. 

Il che non è molto difficile da quello * 
che fi dice dello Smeraldo, che nel coito fi , 
(pezza, come nel feguéte capitolo diremo. 

Si conolce efssr fiata colorita, quàdo nò 
v i fi vede il colore eguale , ma ch‘é logra • 
to,e concimato nella punta di efsa pietra, c 
che nel bafso,doue ella no fi tocca, fi feorge 
refiar di colore più acceso. 

Non deue efser marmorina,cioé con cer* 
te macchie bianche. 

Ne men co la punta troppo aguzza.per* 
che offende la viha,e più agcuolmCtc fi lo- 
gra,e sface per effer tenera di natura. , 

E perde il fuo colore per I‘acqua, per il 
fudorciC per il troppo toccarla. 

Auanci,chc fi polifca,nor, tiene alcuni-#» 
bellezza, Tembrando folo vn pezzo di duro 
saffo di pocbiffiraoazurro. N * 

DELLO SMERALDO, 

E fut fpccic,c Virtù* Cap» Vili» 

D ice Plinio al libro 37-al cai/.8^»chc»J 
4li Smeraldi fono in grandi fumaci* 
patatione, perche fondi color verde, nò vi 
elendo colore alcuno , che diletti piu di 
qucllo,pcrcioche guarda n io noi V oter«cri 
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DclSmeraldoie{nefpccic. |9 
le fronti , c l’herbe Verdi, tanto più volen- 
tieri guarderemo gli Smeraldi verdeggiai 
t i più d'ogn^Itra cofa. 

Oltre di ciò fono else Gioie belle, e vaghe, 
ch ( empiono gl'occbijc non gii ladano gl a- 
mai. " * 

Ma quando anco la vifta folle fianca per 
hauer guardato alrroue , c/fl mirabilmente 
la ftcreanoje confortano. Apptefso fanno 
veder per più longo fpacio . Dando per re- 
flcfflone il suo colore aligere circofìante. 

Donde fi dice, che Nerone il fiero, vede- 
tta , emirauaie battaglie de combattenti 
con vno fmeraldo.Non fi mutano mai , nc 
per Sole, ne per ombra «neper lume di lu« 
ccrnajma fempre dolcemcnteradiando , e 
rifplcndcndo, c riccuendo il fuo vedere al- 
la fua denfltà tralucente con facilità fene 
Hanno, e fembranogli fletti. 

Alcune volte fono concaui , perche rac- 
colgono meglio il vedere. 

Non fi foglfono intagliare , benché quel 
di Sithfa.c d'Egitto fono sì duri, che non fi 
pofsono ferire, c quelli fono meglio. 

Li Birtriani fi raccolgono nelle congiu • 
turedc'Safli, quando fpfrano, efeffianoi 
Venti, che chiamanfi Etefij,oucro fra Pare • 
nc mode da detti Venti. 

E quelli di Cipro fi cauano ne i Colli , e 
fra le Pietre. 

Altre sorti fi ritrouano nelle Caue del 
Rame. 

Gli Egiziani , e quei di Cipro fra quelli 

C 6 leu- 
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6 o Capitolo Flit, 

tengono TI primo luogo- 

L'eccellenza loro non è dal calor liquido 
ne ftemprato, ma dalbhutnido grafso, per 
il quale in ogni cola fi vede, eh e vanno imi* 
tando il Mare rrafparente»e parimente tra- 
[pari(cano»e rifpHrndono , c/oc cacciano il 
colorc,c ricrea no la vifla. 

Dopo quefii [on lodati gli Ethiopici di 
color verde gagliardo , ma difficilmente fi 
trouano netti, 0 di colore vguale. 

Apprcfso (ono gli Armene!, Se i Pcrfia • 
ni, ma quei grofsamente rigonfiano, e que- 
fìi non tiafparano , ma fon di dilettcuo! 
maniera, & empiono la vifta » fenzapetò 
che dentro vi trap;(Tì . 

Perdono nel Sole,& alhombra . 

E rifplcndono più di lcntan,chegl c altr?. 

Mei Sole so lucidi,e chiari, ma no verdi . 

Quefii diff etti ancor hanno gli Affienici! 
i quali fi ritrouano nelle caue d'Argcnro. 

Quei dr Media doppo quefii fon mollo 
verdine talhor, comeSaffiri, fono ondeg- 
gianti, & hanno in fe diuerscimagini,cfoe 
come di Papaueri,ò di Augelli,di Penne, de 
Cani, e di cole Cimili. 

I Calcedoni j fono vili, piccioli, fragili, e 
di color incerto fimile alle penne , effianno 
nella coda i Palloni, ò nel cello i Colombi ^ 
e cofi verdeggiano , i quali nel mouergli fi 
(corgonopiù ò meno lucidi,e fono venofi, 
c pieni di fcaglie. 

Lodouico Bartema Bologncfe nel fuo li- 
bro dice, che i m>gliorj>cpiu fini Smeraldi 
, del 
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del Mondo ritrouanfi nelMlola Glaua. 

Et Odoardo Barbofa dice, ritrouanfi nel 
Paefedi Babilonia* douegli Indiani chia* ' 
mano quel Mare Deignan. 

Garzia d'Orta al Ltb.i. nel Cap.34. dice, 

§ li Smeraldi efser chiamaci ncll’iftefso mo* 
o Perfiani, & Indiani Pachcc,tda Arabi 
Zarnayrut . 

A pena fi sì il luogo » doue eglino nafea - 
no per non lafciarui nella caua ncisun fra- 
_ mento, portandoti seco i Mercanti ancora 
i pezzem\pcr efser tanto prctioio. 

Si fofifìicanoin Balagace, & in Bifnagar* 
con i pezzi di vetro grofso dc'fiafchi rotti . 

E quelli, c‘hò io veduro portare dal Peni 
non fono lenza fofpctto d f cfscr loffi focati, 
e falfificati. a 

Cardano dice , chef! come fra tutte le 
Gemme, if Diamante è più eccellente per la / 
durezza, e faldezzajpcr la gratiofirà 11 (affi . * 
io; per 1‘allcgrezza il Rubinojper la varietà 
decolori l‘Opalo;per la nitidczza,ò splen* 
dorè il Ch fisolito; perla dmcrfltàPAgata . 

Cofì per la bellezza , e per la fanità è di 
tutte le Gemme più eccellente > & vtiicil 
Smeraldo. 

Ancora fappiamo per ifperiéza, cheque* 
fta pietra nel coito carnale fl rompe; il che 
s è vero, può efser per quefta Ragione, pet* 
che efsendo più fragile di tutte le Gemme 
pretiofe,& abondeuoledi fit^nidftà coccr. 
ta,fentcndo il calore, Sforza , che fpczzf , 
come fi (ente in quell'atto venereo calidif* 

• fimo» 
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flmo,eco(! afe vicino. 

Rettile ancor a i veleni prefa per bocca , v 
della qualcofa ancor ne rende il Gaiziala 
ragione. 

NondimenoconcludeeiTertantotenero 
che patifee dal fuoco, dal gran calore , dallo 
spello toccare* dalPacciaio,dall’Otconc> dal 
Rame,da11e percoffc con cofe dure. 

Dì forte, ch’d fiato efperimentato* che 
mettendoli auanti gli occhi del Rofpo » rif. 
guardandolo, fe gli crepano gli occhi . 

Se fi tiene nella Menfa, debilita la forza a 
! veleni. 

E fe fi mette in bocca * il veleno perde la 
*irmd‘offenderc, 

O prefo • che fla fiato il Veleno > dandoli 
per bocca due fcrupoli di Smeraldo , libera 
dalla morte l'auuelenato} il che dice hauere 
egli prò nato * Se effer inuentione di Anno» 
zoar, Medico Scrittore. 

Alberto Magno nel luogo citato dice > Io 
Smeraldo cflfer verde. 

Et mandar fuori il fuo fplendotcàllc par! 

' ti "vi cine. 

Et il migliore . Noqvariafl ne allume » 
neaÙ’ombra. 

Spezzarli ne) coito carnale. 

Gioirne al mal caduco, 

E confortar la debolezza della vifiabu* 
man a. 

Beda [comeriferifceil Pdbarto] dice il 
mede!! mo,che Alberto Magno lcrj(se,e vi 
aggiunge. , ^ , * 

Che 
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Che rende l’huomo facondo. ■ 

E conforta la Memoria . 

Camillo Leonardo confermi quali 
mede fi me cole, v‘aggi unge effer contra Ve 
tempe ile, e procelle. 

Horto di Sanità.S.cap.i indice. 

* Che dandoli per bocca vale a* veleni 
<nortiferi,a)le morflcature d ‘animili vele- 
noll » Se alle punture de ‘Dardi , e di Aghi 
pungentr,dandofene al pefo di otto grani , 
libera dall a morte. 

Chi lo porta nel dito,farà preferuato dal.' 
la Oppilenza , e perciò vfafi di metterlo al 
collo de‘ Fanciulli. 

Rafis dice, che la fua polue beuura gio- 
uaa i Leprofi. 

E riguardata dal Rolpo, gli fà am ma re ir 
gli occhi . Agricola nel lib ó.citaro dice, , 
Lo Smeraldo fpezzirfi,ò turbarli nell*at* 
to venereo, fe li abbatte a toccar la carne. 

Lo Smeraldo è nemico del mal caduco • 
Talché fc fuetto mal troua minor lo Sme- 
raldo di lui, egli rolla (pezzato , e perciò ì 
Rcgf»e gli huomini potenti lo mettono al 
collo de*lor figliuoli^ bambini. 

Giacomo Vcccllioro nel suo libro arido* 
tarlo, dice , che quella pietra Tana quelli 
huominUche patifeono di mal caduco , Se 
le vertigini 

Vale a confortar la Vida , e gii affetti del 
cuore. c 

Gioua a gli Efantici, cioè lepro Sporta- 
doli, c molto più tenendoli. 

Et 
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Et è cótraria a uut‘i veleni, c ncrtuna pie • 
tea più flcuramente (1 porta» che la Sme- 
ra ldo,& il Saffi ro,& il Giacinto. 

Il Beato DionifioCartuffano nclhEfsodo 
al cap. 18. art. 55. lo deferiue più vctdc di 
ratte raltrcgìoie,& afferma» che porto al 
Solergli perde alquanto del fuo verde co- 
lore, cicé s«adombra,& o/cura , 

Portato al eolio cura il mal caduco. 

Raffrenai moti. Se i titillamenti Iurta* 
rlofi. 

Confortala memoria, facendo ricorda- 
re le cole. 

Leualcfebrt nate dalla putredine , che 
flanelle vene. 

Gibua nel tempo terapeflofo acciò non 
offendanosi dice Copra l‘Efiodo al cap. *8. 
arr.55. 

MfchdMercato dice,che queft3 gioia por 
tata adorto rompe la forza di tutti i veleni. 

Et ancora fatta in poluere foc tilifTTma- 
menre , e datone a! pefo di noue grani con 
latte damandole, ò con acqua di, viole, ÒC 
con vn poco d‘aceto contra il veleno fa nel 
principio accidéti titnorofi,e poi iubito ri* 
fana,& allega Gua.i» traode uenenxay.j 

Lo Smeraldo ancora egli è mcrto pel 
quarto luogo delle Gioie del pettorale del 
sommo S icerdote comeappar ncll’Effodo 
al c.28 douc é chiamilo Nophtl. 

Chclaphrafe Caldea l‘hà inrerpretata 
Smeraldo, ma il Tsrgon Hebrco il ( trama 
có una parola, che voi dire, AiutaMemor ia 

Querti 

" • ' * » 
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Quelli ancora fon fegati fottiliffimaratn • 
te dagPHcbrei in Conftantinopoli > come 
io dijVj de‘Rubini, perche s‘ vfano affai» non 
efsendo in molto conto per tutto quél Pae* 
se fra tutte le Gioie » fe non il Diamante» il 
K ubino »e Io Smeraldo. 

Anzi ancora in vna parte deIMndia , co* 
me dii Pcrùofono in grand Mima dima* 
Hoggidi ne fon venuti tanti dall* Indialo 
Europa,che fon ridotti a vii prezzo 5 Onde 
difsemi VQgranmercante » che n l haucua 
venduto vnoad vn Prenci pe d‘Italia mil- 
le, e trecento feudi, che pochi anni dopo 1* 
baurebbe Rimato benifftmo pagato per 300 
Se ne portan della Rocca, edel Perù, ma 
quefti fono piò ofcuri»e piti v ili; quel lo,chc 
fi dice , che lo Smeraldo!! ( pezza ne Inatto 
Venereo, è veri filmo » come hò intefo da 
molti degni di fede ; ma dò non occorre 
Tempre, perche vi fon diuerfcfpeciedì Ime* 
raldi piò, e meno duri, come dice Plinio,e 
perche non fi abbatte femprea riceuer ca- 
lore, ouero affetto cosi libidinofo. 

DeiPaltre virtù , che fi dicono di quella * 
e dell‘altrc Pietre ; quando non fi pcfsan» 
ridurre a caufe naturali, Se in cola, che de* 
pendano dai noft ro libero arbitrio , noiu* 
hanno d‘cfser credute, ma tenute per fuper • 
Ritionc; Nondimeno hò voluto riferire , 
quel, che di loro n 'hanno detto gli Antichi 
Infedeli,^ anco ^Fedeli Chriftiani, come 
bàfatto S.I(idoro 3 .Epi^nio,& San Beda , 
Se altri H uomini Dotti» e Santi, acciò Noi 

co‘l 
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co*l lume deità fede ricooofce ndo gli* altrui \ 
errori, ringratiamo IODICA che ci hà darò 
tal done,e ne cadiamo quello, che (ara vtil 
per noi * riconolccndolo da IDDIO loro 
Autor vcro»vnico»& immutabile-Gli Mo- 
derni Medici laudando Smeraldo contra 
le febri maligne, Vnicurio ,Giorgio.Cam- 
pano» Enea Pie. Eufiachio, & il Capo di 
Vaccba nei lnoghl cianci fine- , 

? D E L SARDONICO* 

E fue [ptcte % e virtù. Cap IX • 

D ice Plinio al lib. 37. cap. 7.ehecofif! 

legge, che Claudio Imperatore Roma* l 
no porraua Smeraldo,* Sardonico. 

il primo , ch'in Roma portai* Sardoni» 
co, fa Scipione Africano il maggior*,* da 
indi in poi i Romani ftìmorono molto que* 
fta Gioia. 

Le Sardoniche [ come G vede dal Nome 
flefso)fi conofcono per la bianchezza in-# 
Sarda, cioè , come Vgna poRa su la Carne 
RofladclhHuomo. 

Et ambedue fono trarparenti. 

Et in quefto modo fono 1‘indianei , 

Si chiamano cicche quelle , che non tra- 
lucooo, ' 

Quelle d‘Arabia non hanno netfun veGi* 
gio di Sarda* 

Qacftc Gioie fi fono cominciate a cono* 
sccrc per più colori oltre a i detti, cioè con 
la radice nera , ò che penda in color verde 

le*- 
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fcuro , & il bianco d«ll‘Vgrìa, con qualche 
vefìigio di porpora * crapafsando la bian- 
chezza in minio . 

NelMndla no fono in molto prezzo per 
ritrouarfene in quantità. 

Màapprefso noi fé ne fa conto , pcrjehe 
quaff efsc fole fra le gioie intagliate«nOn ri 
tengono lacera nel figillare» & in quello 
modo l'I ridiane. 

Quelle d * A rabia fon eccelléti per la bia- 
«hezza d« vn circolo !uctdifflmo,e non fotti* 
le,nè rifplendente,chegli và intorno, fotto 
la Gioia non tifplendc,raa nel luo rigonfio 
ouero altezza,e tiene di fotto nero polòrc* 

Ma nc!l‘Indiane quello fi vede di Colore 
di corno,ò di cera* 

Vi fi nede alle volte una certa emulano 
d‘arco cele0e,c la fuptrficic$ouero punta è 
più rolsa delia crolla detta locufia del mar. 

Sono biasimate quelle, ch*hanno il color 
del mele.ò di feccia» e quando vna Bianca 
cintura vi fi fparge,& non fi raccoglie. 

Quelle d ( ar menta non peraltro fono fii* 
matctfe non per la cintura pallida; c«hanno 
dintorno. 

Santo I fi doro neM.id.al c.&d ice , quella 
pietra efacr cosi chiamara da due Nomi in* 
ficmc compofti.cioè Sarda, & Onice,c_j 
perciò in lei fi uede il rofso della Sarda , Se 
il pallido dcll‘Onicq,& è di tre colori, cioè 
dì fotto nera, nel mezzo bianca, e di (opra 
del colore del Min io, e quella foia nel Agii* 
lare non tiene la cera. 

.. Si 
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Si ritroua nell*! ndia,& nell* Arabia , ne' 
k>r correnti. 

Alberto Magno nel luogo citato dice, ri ^ 
Sardonico eflercópofto della Sarda, edtIP 
Onice,ma ch‘in lui soprauàza il rollo della 
Sarda,tiC del nero, e del biàco come I* vgna 
Et é piò preggiata quella ; che ritiene-* 
quelli colori meglio dittimi » t di lollanza 
piùdenfa. 

Sene ritroua cinque fpetie secondo la 
mefcolanza decolori. 

Virtù fuad di reprimer la tulfuria , Se 
raffrenar il nocumento dell'Onice , ouero. 
Onichino- . 

Vale per leuare il nocumento albOm :e 
L'Agricola neMb-d-deluoi Minerali la 
deferiue come Plinio, e dice una fpccie que 
Ila éffer chiamata Carneo. Ma per me ere* 

do,ch«erri,cche voglia dir Ntchetto , die 

tiene de‘fopradetti colori, cioè nel fondo e 
nero, poi è bianco, ò mollino >e nella super- 
ficie C azzucino. 

Quello Sardonico, dic‘egli,fu da gli An- 
tichi in tanta «ima, che Policrate 1 iranno, 
cioè Re deli'Ilola di Samo fallidito, c latio 
della prolpcrità della Fortuna, volendo ha* 
uer cagióne di dolerli di qualche cola, gettò 
nel mare vn‘anello pretiofo>doue era lega* 
to come dice Plinio, vn Sardonico* 

Béche Herod.vole,chc foflPun Smeraldo. 
Camillo Leonardo citato vuolc,cbe‘l 1 tir* 
donico Ha cópoftodi tre pietre, cioè della. 
Suda, depponicele del CaLcidonio * 
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Vaie per togliere, fgornbrare i cattiui 
mouimcnti della carne. E per render alle- 
g ro , & amabile bhuomo . 

Il Sardonico non folamcnte è compofto 
dì colori diflinti,fcomc $‘è damanti Autori 
fopradettojmà di mefcolanzc di più colori 
in un fot corpo, [ come hò io veduto pili 
volre) df nero, e di rofso , ciocche di fo« 
pra via riguardandolo pare del tutto nero , 
opero come vna Granata abbruciata;Non 
dimeno trafparcndo nella luce, dimoierà » 
benifflmo una macchia di ouo roteo , del- 
ebec tutto tinto. 

1 E quefta rende l‘imagine delle cofO 

bcniffìm ojcomc fà‘l fpccchio,tal che ouc - 
flo in un'anello pofìo fcruc per fpeccbio. 

2 Altro hò veduto di giallo feuro come 
faccie,tal ch'il nero 5 ò fofeo preualc,ma à» 
cora v: appare giallezza torbida,e trafparé* 
doft nellaluce dimoftra vn giallo ofeuro , 
quaft perfettamente non vi fi riconofeen- 
do il nero. 

3 Altro è mefcolaro di nero, e di bianco 
apparédoper di fuori grifo fcuro,etrafpa^ 
rcndoto fi feorge beniffimo ilbiaco,c mol- 
te volte terminala pietra con un cerchio 
prù biauco affai del iuo corpo. 

4 Altro c me! colato d'azurro* e di giallo 
©lcuro,ma perfe Copra fi dimoftra azurro, 
c nel trasparire fi vede ilgiallo meliino , o- 
cero come offe di bue crafparcnre. 

Quelle fi ritrouano per lo pijj frà le pie- 
tre intagliate anticamente. 



, 70 C filini* X. \ ' ' 

Si veggono ancora Sardonici rom d i co' 
lor di luco, con unccrchietto,òcon vn*-* 
macchia bianca nella cuna, ouero nel me - 
zo»ouero nelbcftrcmo della pietra, & altro 
robe é accompagnato da vn«alcto cerchio 
nero molto rottile. 

Alcune volte fono di corpo graflbj c po* 

co lucido.coqjet^ Corniola, & alle uohe di 

corpo chiaro, e come uetro trasparente. 

Di quello fi dicono molte cole nel cap.a, 
dell ‘Onice nellfopinionc di Plinio. 



DEL M o R J o N Ey 

, . . • ' .• 

, Onero ?r firmi** OpX 

i T J r . ‘ ' k 



C Amillo Leonardo dice, chef! Mono’ 
ne è di color diqerflflìmo con molta 
trafparcnza.E cheGtrouaàcoraln fratta, 
Giorgio Agricolanel libro 6. dice, che il 
Morionc iolo,efsédo nero traluce.Quando 
fi ricroua di color ncriflimo fi chiattiaPrà- 
nio.Se cof nero tié mcfcolato color di car- 
boncolo,G chiama Morionc Alcfiaudnno, 
S*è mescolato di colordi Sarda, 6 di Cort 
niola,(i chiama Cipriano.Sc concolore di 

Giacinto, n dice Mifcno. , . 

* Cardano nel libro 7 .dice, che si come di 
Chr iftalfo e Gemma bianca, cosi il Prànio 



i nero, e rliplendente. - 

La radice di quello é di cenere di Girli 
Hallo, c fi ritroua in Saflònia • 

Alcune uoltt occorrc,ch*effcndo la radi* 

ec 




Della fardasé fue /peci e. yt 

cequaff nera a generano dì quell* altre gé. 
me , come è la Sarda di Cipro di Pietra !u« 
cente;ma non del tatto nera, c nel Giacinto 
in Miftcna Volgcfna, coti nafee, ò ancora 
d‘alcri colori rolff,vcrdi,azurr/,ecelefti,& 
Ameliflini • 

DEL N IC H E TT 0% ' 

b Niccolo , « del Carnee. Gap. XL. 

* •* • » »•'- ■*> 

S Enzi dubbio, ch«il Carneo fi può ridurai 
Sardonico [ come dice l‘Agricolal in- 
rag*iandofi il bianco dell* Onice informe 
hunsane»otiero animalùper modo, che fla- 
no sopra rdeuatecotaWmagini ,e lafcian • 
do fi il letto rofso, ò giallo, ò azurro,ò tor- 
bido della farda,ch<é fpecie dì corniola^ co* 
me diremo] tua per il piu fi fanno di Calci- 
donio ; del quale fi veggon tante «arieti, e 
mi fi ure di colori in Germania. 

Talché bifogna efser molto prattieo, per 
d*fccrnerc il Calcidonio di certe fpecie dal 
Sa rdonico, madiate quello , del quale fe ae 
fanno le CorOne. ' é* 

• Mere volte quelli Carnei 0 fannoitti/ì*. 
cioiamentedi uari) Calcidooli, *Sarde,& 
Onice infleme compofte • 

E fe ne fanno occhi,& altre figure molto 
naturali . Ma peggio è, che fi fanno di patta, 
di vetro, edi Smalto, & il bianco fl compo- 
nedi certe Oftricheccc riluccnci,e piccioli* 
nc a guifa di piccioli grani di corona , 

II 
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Il Niccolo c fpccic di Sardonico £ come 
di (opra s‘è decio ] benché /Agricola nel 
Trattato dclTOnicc, c Sardonico, lo riduce 
a quefta (pccic,& ancora al Calcedonio. 

Il Cardano dice » il Niccolo effcr di color 
azzurro, pallido, & ofcuto nella, cima, e nel 
fondo ncro.Il quale a chi lo porta genera—» 
melanconia, sogni fpauentcuoli,& audacia. 

Perche turba li (piriti vitali. 

Camillo Leonardo lo dèscriue nel mede* 
fimo modo, & alle volte tutto riero. Se af. 
ferma, che rende vittoriorol’buomo,cbe lo 
porta,e grato al Popolo. 

Pare a me, che non (la differente dal Ca- 
meo,in quanto alia fofianza della pietra-*, 
m a (olo nell’intaglio rilcuato. 

Quantunque i Nichetti fi ritrouino il più 
delle volte dall'arte intagliati. 

V E L L A SARDA , 

E lue feerie, e Virtù > Cap. XIL 

A Ncoraé neceffarioa trattar de Ila Sar- 
da, per effer Gemma nobilc,& antica» 
c ben (peflo nelle Sacre Scritture nominata. 

E per poter’ affai ben* intender la Natura 
del Sardonico, di cuis'è parlato fin'hora. 

Plinio al libro 37.cap.7.dottamentc feri- 
ue,chc la Sarda è quella, c’hà partecipato il 
fuo nome al Sardonico, & è cofi chiamata, 
pcreffer fiata primieramente ritrouatain 
Sardo, Pfouiocia della Grecia* 

Ma 
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M3 fono lodatifTTmc quelle, che fitroua* 
no in Babilonia, aprendoli certe caue di fai* 
fi , in mezzo di quali elle nafcono • Se ne 
trouano in Epiro, & nell'India di tre forti, 
Pvna , ch’é la prima rolla di colore. La fe- 
conda di Demio ,cioé Minio affai grolla • 
La terza (otto del rollo pare, che tenga vna 
foglia d’argento. 

L’Indiana è pili rilucente . 

E l’Araba di corpo più grofsó • 

Si ritrouano intorno àLeucadedeirEpi- 
ro, cioè nell'Albania, & ne!l’Egitto,che pa- 
re, che renghino lotto vna foglia d‘oro par- 
goletta • Tra quelle i mafehi più viuamen- 
te rifplendono , e le feraine più grofsamen- 
tc . Et apprefso gli Antichi nelsun'altr*-* 
Gemma vfauaff piùdiqueft‘vna . Nè ri- 
troualì fra le Gemme alcuna , che riceua 
minor danno di quella nel maneggiarla $ 
impercioche non a macchia, nè s‘abrutta 
le non con boglio vngendoll • 

indoro al lib. 16. cap.8.ne dice il medeff- 
mo , che Plinio con manco parolc,& affer- 
ma ritrouarfene df cinque forti . 

Dionillo Cartuffano nel luogo predetto 
dice efser di color rofso* 

E che lega POnice pietra nociua, accifr 
non faccia danno alPhuomo * . 

Alberto Magno ctfceiclpé di color rofso, 
c di matcria,ch«ofcuramentc trafparc . 
Rallegra Panimo . 

Fa Wngegno acuto. ^ , 

E leua il nocumento della Gemma detta 

D Oni- 
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OnJchino>& Onice. 

L‘ Agricola dice egli ancora, che la Sa r da* 
che da quel paeieprcle il nome ,è di color 
roflo>& intento ,e quando fi trouapiù pai- 
iida,che pare di color di carne, 

1 Gioiellieri la chiamano Corniola, cor» 
rompendo il vocabolo di Corniola* 

Si ritroua nelblndia pretto Sardo. 
Ncll‘Acmenia,nella Perda , nell‘Arabfa, 
nell‘India,e nell‘Egitto, & àcor nella Ger- 
mania appretto il Reno* fi ttouano in loro 
diuerfi colori* 

Alcune di color rotto imenfamente , co- 
me le locufte marine cotte. 

Altre piùofcure* 

Altre più chiare. 

A Ure di colpr di mele, e fi moRrano roa- 
ni di feerie* 

Quelle , che acutamente rifplendono ; fi 
Chiamano malchi. 

E le piQ graffe femine , che a fatica lì pe - 
netrano da vna parte all‘aftra con la vitta « 
Alle volte niente tralucoao,comel«Ara- 
bica, e ^Indiana della 2. fpecic,che i Greci 
perla luagrafsczzachiamano Dcmion. 

Virtù luaé,chc trita in polue , c beuuta 
con vino auftero » raffrena * c ritiene il me. 
ftruo alle donne, Se il fanguc, ch‘dce per il 
buco delle vene. 

S.Beda dice,efser di color di rerra rofsa , 
ò come la carne tagliata. E ch‘i figli d‘Ifrael 
Icolpirno molte di quefle pietre nel deierto 
Portata al collp,ò nel dico mitiga l‘ira, e 

raffrena 
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D ella Sarda# fue fpecie • 7 7 

raffrcna/l fJufso del fanguc,da qualfiuogli* 
parte,ch‘cichi • 

Camillo Leonardo dice , ritrouarf! di 
più forti. * 

E valere contro l'Onice, e contro HognI 
malinconici* 

Fa l'buomo a llegro,e ducuto ingegno. 

Cardano nel libro delle fottigliézzc dice 
che la iarda è di rodo colore , della quale 
quella,che è di color più pallido» e manco 
intéfo.é chiamata Carniola,otwfroCorniov 
!a,e quàdotien virtù fopra 1‘ Onice, fiebia* 
ma Sardonica. 

Della Sarda non é da farne poca dima , 
eflendo cosi celebre appretto gl'Àutori an* 
tichi,e molto più nella sacraScrittura»douC' ! 
séprc e nominata fra l'altrc géme pretiofe. 

Qucfla è cópofta di rofso feuro nella fu» 
perfTcie,ma trasparendoli nella luce fi di*, 
moftta più chiarajfccódojch'è più.ò meno 
di quantità, ò di corpo grafiche fi trafpari- 
fcc in giallo, parerebbe vn giacinto. 

La Corniola é di color più chiaro , ciofi 
Coccfnco,& alcune volte nontrafpate. 

Se ne trouano di color finccri [come hò 
/detto altrouejcioè tutte rofffc più , ò ipeno 
tutte bianche, tutte gialle, ouero di qùcfle 
ioni di color mefeo/ate. 

Anzi chi dicefse, ch'il Ciano,cberifpiéde 
in Giallo, e ch‘è veroGiacinto,fofle Cor* 
niola,ó Sarda, non credo, ch'errarebe, per* 
che fi ved'un corpo polito groiso»e venero* 
fojcome anco nella Corniola, our io nò ar« 

D 2* diìca 
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diico (^Affermarlo non haucndo Autore » 
che ciò dica. 

Quanto all e vtilità,(l tiene percommu ne 

* opinione» 

Che r i Ragni il fangue. 

E ch‘allegra il cuore. - 
li che dice Iaco.Vnace,farfi meglio di—» 
quella, che dalla Granata,pcr non cfscr cofa 
adufta. - • 

Dall'India ancora ne vengono incarnaS 
te,c tutte gialle, doue tiene egli la medeflma 
opinione. - I 

Laonde la portano al collo, co me i Dia»»’ 
fp ri, quelite he foglion fpefso Pillare , 
mandare fangue fuori per il nafo,c c*hanno 
rotta la vena nel petto. 

* 

DELLA CORNIOLA, 

E fue [pecis,c virtù. Cap XIH* 

F A meatione Plinio di quefta Gioia nel- 
le fpccie della Sarda, e fra quelle, c'han- 
nodd bianco, com'argento, e del giallo, co* 
m*oro nel di lotto, e fra quelle, che non tra* 
fparifeono* ^ ! 

Agricola ancora egli, come Plinio,larI- 
pone fra le fpccie della Sardi. . 

Cardano nel luogo citato la mette pure 
egli Anco per ifpecie di Sarda, che fia di co* 
lorrofso meno intento* 

Alberto dice,efser di color rofso, ilmii'al 
h carne, molto polita, e rilucente, 

E dr* 
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E dice efler prouata la lua virtù, per fta« 
gnare il fangùc,malfln 3 c de'menflruije del; 
le moroìde. 

Et che mitiga l‘ira,c lo fdegno. 

Camillo Leonardo dice,cfser*il color ucr 
m;glfo,e trafparente, quando è Orientale. 

Nel Reno fe ne trouan di quelle, che fo* 
no roffì del color del minio • 
Alcune piegano al citrino trafparente , 
altre fono Cimili al tauamento della carne, 
Quella riftagna i Menftrui* 

JLcua il dolor delle Moroide. 

Scrue a quei, che patifcond'Opflentia. 

E fpegne l'ire degl* amici aditati rrà loro. 
Pelbarto citala Chiefa Copra il cap. 28» 
dell'Effodo,la quale dice cfler'vna medefi- 
ma cofa con la Sarda» 

DELL'ONICE, OPERO OftlCHlNO 

ejue virtù. Cap. X 1 P. 

D ice Plinio nelhOnice ritruouarfl I*— » 
biàchezza dcll'vgna Humana, & il co» 
ior del Chrfsolito, della Sarda, e del diafpro 
L'Indiana tiene molte uarietà, cioè , di - 
fuoco & e negra, cinta di vene bianche, che 
alle uolte formano,com«un'occhio. 

L* Arabica e differente dall'Indiana, per- 
che quella tiene come fuoco, cinta di cerchi 
bianchi ( come e detto del Sardonico ] ina 
queft'c nera con cinte bianche. 

Satiro dice, l'Indiana effer carnofa,e ee- 
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nere del Rubino, e del Chrifolito,eche tnt 
te quelle atiuanza>& efdade, raffermando» 
la vera Onice effer di vatij colori adorna » 
&hauer varie cintole latec» tutte fra loro 
proportionate. 

S. Ifidoro allibro 16. nel cap.8.dice il 
inedeOmo,che Plinio affcrma»e ne afsegiia 
cinque fpecie. 

Alberto Magno dfce,ritrouarfcne cinque 
forti di quella gioia » fecondo la varietà di 
colori • 

E che genera trìfl ezza, apporta timore * 
& induce horribiU fogni , ma che alla prc- 
fenza della Sarda no nuoce pùto bOnicè • 
Pclbarto dice,quefta gemma oafeere nel 
fiume Fifone»chc deriua dal ParadifoTcf 
refi re, di color fimile a bugna humana* 

Ma Bcda dice,ch‘5 di color nero co alcu? 
ne vene bianche, ouero rofse»c che portan- 
doli auanti il petto genera pallore,timore » 
triftezza, fecondo Ariftorile,cheegli cita • 
Ma fecódo Beda, induce lftc,e difeordte 
contra di cui la gemma Sarda gioua a/sai» 
Il B.Dioniflo nel luogo citato dice efsere 
Ornile albugna humana, e che portata**! 
collo oucro nel detto,fl dice,c{ie genera ti* 
more, e triftezza. 

Che eccita lite, e contentione. , 

A patti fa feccare il fuperfiuo fputo* . 
Cardano nell aogo citato dice, efser pie» 
tra tenera, c Ornile albhumana vgna- 
E vuoIe,chenc flano tee fpecie 
La prima > cht 0 a di Calccdonia , detta 

Oflb 




D eli' Owic teucro Onteino. 79 

Onice dalla Città, così nominata nella Bui- 
na , doue era portata.E racconta la pruoua. 
fattane da Albcrto.Magno » che portataci 
collo corrobora tutte le forze del corpo.* fi- 
che, dice egli, non effer merauiglia 5 perche 
con la fua freddezza coftringe li 1 piriti vi- 
rali, c gli vnffce , c col calore temperato gli 
fortifica. Tra quefti il Ceruleo, cio$ > l’az- 
zurro è più perfetto . 

La feconda fpecic di quello è il Niccbet- 
to,di cui s’é parlato. 

La terza è di colore di ferro nella ci ma , 
nel fondo ncro,enel mezo biàco>& è chia- 
mato da alcuni Occhio* 

Se fregarai infieme duepezzi d’Onice, (1 
fcaldara nno sì fattamente » che non potrai 
con le dita toccar sì fatti pezzi. 

jL* Agricola dice c«sì,l*Onice , che hoggi 
nella Germania c chiamata Niccolo,!! dice , 
ancora Onichino » &-0nichetto , A truoua 
nella Germania apprelTo i Seqaani ; e nella 
CappadociaapprcffogrHaliti , & in altri 
luoghi, come dice Plinio * 

Ma quella di Germania è chiamata Cal- 
cedonio, in cui 0 ricroua quella varietà di ' 
colori , e di Cintole, ch’affegna Plinto all* 
Onice, e maflìme nel formar gl ’occhi , e 1 * ■ 
Arco CeleAeJa quale dal medefimo Plinio 
è chiamata Mutuna . 

Carni Ilo Leonardo lodefcriue, come gli r 

altrr,e ne mette cinque fpecie^ 

La prima è Amile all* vgniUltmiana* 

La feconda di color nettffléno . 

D 4 La 
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La terza nera con venc,ò cerchi bianchi 
& è Arabica . 

La quarta di color gialliccio 9 con vena 
bianche • 

E l'indiana per la quinta mcfcolata di 
color nero»e gialliccio • 

Quella nel fogno rapprefenta core hor- 
ribili. - 

Accrefcc lafalìua. 

• Accelera il parto. 

Vieta il cadere de mal caduco • 

E polla ne! Cocchio v'entra facilmente,® 
lo circonda, c lo netta . 

Nella Sacra Scrittura quella e la prima 
gioia nominata nella Genefi > al fecondo 
cap. dicendo!!, che nafce nel fiume Fifone,»! 
qual'efce dal Paradifo Tcrreftrc • 

Di quella forte portaua il forame Sacer- 
dote due gemme legate in oro : dou'crano 
fcolpici i nomide‘figUd‘Ifraelle , in ambe- 
due i lact,ò Angoli del fuper'humeralejcosi 

è fpiegaro ncll'EfsoBo al cap.28» 

E ne gl abri luoghi , doue mette le dodi- 
ci gemme preciofe , (empre anco di quella 
ne fà msmionc* 

Nell'efsodo la chiama col fuo proprio 
nome Oricbino. 

Nel libro del Profeta Ezechiel la chiama 
Onice. E nell' Apocalifse Calcidonio. 






. ~ Si 

P £• BERILLI a 

£ /ut ftecie>c Virtù . Cap.XV. 

D ice Plinio al lib»$7*c*&il Berillo haue- 
re qualche flmilitudinecon lo (mera!- 
do , & hauer haauto nelMndia 1‘origine 
fua»e perciò egli rare volte fi ritroua altro- 
ue,E perche egli e di (plendor grofso » gli 
Artefici lopolifconoinlcfsangola figurai 
acciò sparga più fplcndore, ripigliando da 
dioerfe parti la luce. 

Primo, c li più eccellenti de gl ‘altri fono 
quelli, che imitano il verde, c ceruleo colo» 
redi puro mare. . 

Secondo, fono i Chriiobellini , alquanto 
più pallidi» ma nello fpiendore, eh 5 indi 
n'esce, fi feorge qualche co/or d‘oro* 
Terzo fono i Ghrifopalfi ancor eglino 
più pallidi, così detti dall‘oro,c dal colore 
di porri. 

Quarto fono i Giacinti zonri del co\ore 
Umile al Giacinto, credo della fpecie terza 
di Azurro chiaro chiamato Cianeo* 
Quinto, Cono quei, che fi chiamano Ae- 
roidi, cioè del color delbaria. 

Sefto fono i Crini di colore Cimile alla 
cera gialla* 

Scttimo.fono gliOliaginijfimilc all'oglio 
Ottauosonoi Cbrifiallini,fimilialchri* 
Hallo. 

Quali tutti i sopradétti afferma, che riero* 
uanfi molto vitiofiie particolarmente con 
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capelli»® fa! fi fica ti facilméceco! Chriftallo* 
Garzfa d‘horta dicc,ritrouarfi ncIMndia 
; Berilli firaili al Chriftallo, de iqoali fi so- 
gliono fare vafl precioff,e non fi trouà co- 
là, doue nafeono i Diamanti. 

Nefonoafsai in Cambaia«in Mattana,® 
nel Però, e nell‘IfoIa di Seilan. 
L c AgricoIascriue il medefimo • che dice 
Plinio, eccetto, che tiene, & afferma, che i 
Berilli della prima ipecie flano quelli appu* 
to,ch‘a i noftri tempi chiamanfl acqua ma* 
rina.Ma io tengo, che flano quelli, che ne i 
noftri giorni chiamati fono Chrifoliti da 
gli Artefici, e l‘acqua marina fla della quat* 
ta,e quinta fpccie,come lo dirò alla fine. , 
Alberto Magno dice,efsere di color dell* 
acqua , la qual pare, che fi muoua dentro a 
quella gemma. 

Rafferma ritróuarfene anco deli'altrc 
forti altre alle predette. 

Vale il Berillo contro gNnimicù 
Contro i pericoli. 

Contro le liti. 

a Contro il dolor del fegato. 

Contro i rutti, &ifofpiri. 

E vale anco p®t guarirgli occhi humidi, 
c lagrimanci. 

Pelbarto,che fuole cauar dal gran Beda, 

dice effer il Berillo di color dell‘acqua,€ 9 

che quelloich'è più pallido egli c migliore. 

Altri affermano tenere del color dcll‘o - 
glio,ma efiere più lucido. v 
Vale, c giom alle cofc, che riferifee ji 

fa- 
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fapientlflimo Alberto Magno, e vi aggiun- 
ge, che ripofto nell’acqua, & cfsendo quella 
beuura , gioua alle malarie de gli occhi > & 
alla Scarantia . 

Oppofta anco quella gioia a ! raggi del 
Sole accende il fuoco colà,doue ripcrcaotc 
lo riuerbera con lo fpIcndore,ecoce> & ab- 
bruggfala mano. 

Epifanio dice.cbe mirandoli ne’raggì del 
Sole con quella gioia , pare vn vetro » che 
tenghi dentro afe Attorni »ò Granelli lu- 
centi, e iene trouano limili alla cera, & alle 
pupille de gli occhi . 

Il B. Dioniffo Catturano fopra l’Efsodo 
dice,efsere di colore limpido* ma pallido , e 
(imile all’acqua, percorsa dal Sole, afferma , 
che gioua à gli occhi • 

Scalda la mano di colui , che Rrettò Io 
tiene. 

Vale contra i difetti del fegato . 

Contra i rutti,® fofpiri. 

Erendebuono ,e capeuole l’ingegno a 
Rudenti. 

Gamiilo Leonardo dice, efsere di colore 
oliuaftro,e dell’acqua di mare,& di efserne 
di none forti, che quafì tutte s’auuicinano » 
& inclinano al verde. 

Rende l»huomo,che lo porta forte,® ga- 
gliardo. -f 

Gioua a i mali della gola, e delle fauci,che 
procedono dal^hu,midità del capo da cora- 
li morbi preferua la perfona , cfscndo me- 
fcolari con altro tanto argento » e betiuto 
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Gioua alla lepra . 

Libera le grauidc donne dalle Tconciatu- 
te, che non diTperdino,né ftntino ramo do- 
lore nel partorire. 

Hoggi non fono dette Berilli, fe non quel 
Chriftallini,chepaiono Diamanti , eccetto 
che-non hanno di quello (curo , ma dell'ac- 
queo, nondimeno fc ne veggono anco di 
tutte quelle otto Torti , defcritte da Plinio , 
Se qui io difeourirò appreffo terrore coiti- 
mune di tutti gli artefici df gioie , i quali 
chiamano Chrifopazzo vna certa gemma 
verde, quaC vitrea, che trafparefottoacqua 
Se altri chiamano quella Beffa Topazzo , e 
certo meno afsai errano, e fallano,che quel* 
li, Benché il Topazzo deue hauere q aalche 
mHchia mento di colore giallo , nel verde,ò 
nel verde grofso,e non di verde cosi rottile» 
Se acqueo , come e quello colore del Beril- 
lojdelle cui Torti Te ne rirrouano più,emcno 
verdi , e fi falflfiea anco in tal modo col ve- 
tro ò col Chriftallo mifchfato col minio , e 
col verde rame, che non fi può conoiccre,fe 
non con la Lima, ò con l'occhio dcll'efper- 
to Gioielliere, il quale Berillo e chiamato 
da i Turchi Hìerberget, e da gli Arabi , e 
detto Zabarget. 

I quai Popoli non lotégono,ne perTo-^ 
pazzo ne per acqua marina, perchequefloè 
di colore azzurro chiaro > e non verde co- 
me dice Plinio. 

Benché t'acqua del mare habbia in alcuni 
tempi più ddl'azurro chiaro, che del verde 
~ - DEL 




- 

DEL C H R 1 s O L IT O , 
Chrifopaz.Z°*e figuro > t (*e fyeac, 

& Virtù , Cap.XVL 

P Linlo nellib.37. cap. 69. dice effer gran 
differenza frà ii Giacinto, e*l Cbrifolito 
come cheamédueriluchino di color d‘oro. 

Quel Cbrifolito è ottimo, che paragona* 
to,ò appreflato all’oro, egli lo fàrfembrare,e 
parere meno di lui giallo , c quafl à petto di 
lu^biancheggiarc come l‘argcnto . 

Chrifoletti fono fpecie di quello Cbrifo* 
iito,rna declinano » e fcoftanS dal colore ■ f 
dell’Elettro. ' 

L'Elcttropecondo l’opinione di Plinio ] 
é compofto d i quattro parti d‘oro,& vna d i 
argento . De i quali ne fono alcuni, che in*» 
chinano al rollo, e fono molli, e fordidi. 

Leucochrifi fono quelli, c’hanno in quel 
giallo vna vena candida , e fono Ornili alla 
Capria,&al vetro, rifplcndono di colore di 
zafferano. 

Mclicbrifl fono come di oro rifplendente 
in puro miele. 

11 Chrifopazzorifple nde di colore di fuc* 
co di porro , vn poco differenti dal Topaz- 
zo, perche pende più in color di oro. Alle 
volte fembra vn Topazzo affumicato;. E 
piega, c s'accofta al color del miele • 

Ifidoro nel libro 16. dice, che il Chrifo» 
pazzo è del tutto come l'oro . 

Ma il Chrifolito è Amile all’oro, có qual, 
che colore del Marc, E nafee nel^Enopia. 

li 
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. Il Chrifoletto è Amile all’oro, che inchi- 
na all’Elettro • 

IlCluifolanfo.òChrifolampo è Umile 
al foro,& a I fuoco * ciofi nel gio rno appa re 
come oro,e nella notte,co me fuoco . 

L’Ammochrifoèrilucente come arene 
di oro, Et alle volte paiono Fogliettc. Altre 
volte poluer e d i oro • 

Leochnfo è di colore di oro » con vna_* 
vena candida. 

Metochrifo è come di oro » e di mfclc_j 
lucente . 

L’Agricola nel libro citato dice *, che il 
Chrifolito [ hoggidì chiamato da i Gioiel- 
lieri G ’acintojè differente dal Sandaftro, nel 
numero delle goccie dioro, che nelfuo cor 
po affai men contiene, é del color di oro * 
donde hà prefo iPnome » de bora lo tiene 
chino , e pendente al roffo chiaro , ò feuro • 
come la Granata. Ma Tempre nella fuperfi • 
eie dimoftra colore dì oro. 

1 1 migliore è quello, ch’è tanto dorato,ò 
inaurato» chea Tuo paragone egli fa bian- 
cheggiare Poro» ■ ;; 

Il peggiore è Paffumato , e macchiato in 
vari mod/,ò di colore di miele * 

Alberto Magno,nel luogo citato dice » W 
Chrifolito elsere di color verde chiaro » ma 
che dentro vi fi feorge fplendoredi oro. 

Et accenna, che ei vale contro gli humo* - 
ri maninconici* 

Erenderhuomo Capiente, e fagace . 

Pelbarto,checita Autori Écciefiaftici,& 

^ altri, 
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alcri,dice,ilChrifolito efsere Amile all'oro 
& approba,che fplendc*©fcròcilla. 

. Conforta Wntcliettòs. 

E difcaccia i timori notturni» 

E che il Crifopazzo fi di colore flmil al 
fucco dì porri, c5 gocciò di oro,e che nella 
notte pare di color di fuoco,cìoé,che rìfplé 
de nelle tenebre della notte, come la Luccio* 
la, e nel giorno diraoftra un colore di oro * 
E rende la vifta chiara • 

E vale centra la Lcpra- . , 

Il B.Diooifio nel luogo citato dice,il Qbri- 
fol ito efsere di colore di oro, e fcìntillante, 
come fuoco, l'altro efsere Amile al mare. 

E vale contrai timori notturni . , 

Efcema,ediminuifcelamaniriconia- ; 
Cardano nel lib. 7 .delle fottiglietze di» 
ce, che il Chrifolito [fecondo Plinio] è di. 
colore dì oro rifplendcnce, quantunque co 
errore i moderni Gioiellieri attribuifcono 
quefto colore al Topazzo • E Chrifolit© 
chiamano la pietra verde , vero Topazzo 
delli antichi, onero fpccie di Berillo , come 
hò di Copra detto. 

Quefto Chrifolito, dice tgli ,» quando è 
Orientale, egli è duro, quafl come il Zaffi* 
ro»mar?rc volte ritrouafi fenza certe mac* 
chiete nere. Stimaii,chc fra tutte le gemme 
fia la più ^eccellerne per frenar la libidine , 
portandoli adofso,si,che tocchi la carne • 

E dice che mitiga la fete a felicitanti » 
mentte è tenuto lotto la lingua, per efsere 
di frcddilflma natura. ' 

_ Ca- 
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Camillo Leonardo dice, il Chrisolico ef- 
fere di colore di oro,e di fuoco fcintillante. 
Chel’Indiano c migliore. E [‘Arabico bà 
vna certa ncbbia»e péde,e piega al Citrino*' 
L'Etiopico la mattina pare affogato > e nel 
mezzo giorno di colordi oro . 

E dà rcpulfa alla paura della notte» & à i 
'fogni maninconici. 

E toglie e fpegne la fete. 

Ne mette un*altra ipecie di colore cera* 
leo di mare, ma pii) ucrdeggiante > la quale 
a i raggi del Sole dfmoftra hauere per den» 
tro un'aurea luce . Per Io che fi vede, che 
parla ilLeonardo del Chrifolito,fecondo il 
commuue errore de i moderoi>che è il T05 
pazzo antico . 

11 Chrifanterino, fecondo ilracdefimo 
Autore tende ai color di oro. 

Et è frangibile. 

Sofpefo al collo guarifeei fificij 

E non lafcia a fanciulli fentire il dolore 
nel metterei demi loro tenerelli , quando 
gii incominciano a nafeere* 

Dal Lingurio,Piinio nella fua I fioria na* 
turalcjnel lib* 37, al cap.4. racconta, dopò 
l'hauerc trattato del Succinola opinione di 
certi intorno alla pietra pretiofa , chiamata 
Lingucio, del color giallo deIi‘Elcttro,ò 
dcll‘Ambra ,c‘bà qualche mifchianza di 
rofso*Qual diccano', che fi genera dall'ori- 
na del Lupo Ceruicro»chiamato Linceo, & 
bà virtù di romper la pietra della vcffica,& 
bà forza di fanarc il m^l caduco pcefa od 
; - vino» 
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vino. Ma tutco ciò erede efs ere fallo . Nè 
mai fino à fuoi tempi afferma di vedere^» 
che da alcuno fia fiata cotal pietra veduta • 
Alberto Magno mette quella Pierra,rac- 
contando egli ancora la Hiftoria, che Pii* 
nio narra, come fe egli Papprouafsc. 

Béche Plinio ciò difse per fola opinion^ 
di altrui. 

Adcora egli ciò proua con l-auttorità à 
Beda. 

Mà non 1 approua in quanto ella generai 
tione di efsa pietra preciofa • 

Il B.Dioniflo Cartufiano la mette con la 
fua origine j di onde ha tirato quefia Gioia 
il nome. 

E t afferma che tira le Paglie » 

Gioua al dolor dello ftomaco . 

Al flufsodel ventre. 

Et alla infermità di puntura. 

Pelòmo allega altri Autori nel iuo Ro- 
fario di Theologià , la deferiue con la me*~ 
defi ma Hiftoria Plinio* 

Et cita Rabanó,che diceano efserc del 
color giallo dell* Ambra* 

Et Beda, che dice ,ef$ere del color del 
zaffranojcbc piega al rofflgno,oucro al fo^ 
fcoioueroal verde. 

Dice ,efscre velie per cauarei ferri dalle 
ferite « 

Secondo, il Fifiologo, lauata con Pacqua, 
e bcuuta rifolue il ventre de i ftitici. 

Leua lo ipargimento del Fiele • ~ 

E rende buon colore. 

E da 
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Edàbandoall'bumordi malencoma . 

Iopc» me tengo» che quello* che dicefi 
del modo di generati! di quella pietra, (ìa_^* 
fa uolofo»come tiene Plinio.il Matihiolo,c 
molti altri» 

Nondimeno è veriffimo. che fi ritroua 
voa pietra così chiamata,cioé Lingurio ; 

Poiché dalla Sacra Scrittura è meda nel 
fettimo luogo delle pietre del Pettorale del 
Sommo Sacerdote. 

Ma Santo Epifanio in quello luogo dell* 
Effodo dice douerfi intendere quiui il Gia- 
c?nco,cioé ilCorifolampo, quale è di giallo 
roffeggiante. 

Perche quella Gioia all*hora era tenuta 
communemente in quel tempo.il Lingurio 

E parmi veriffimo ciò, perch^ne i fccon- 
di altri luoghi della Scrittura Santa. 

Oue fi nominano quelle dqdécf pregiate 
pietre, fra loro femprc fi inette il Giacinto . 

Et in quello luogo delt’Effodo non vi fi 
mettere non con quello nome di Lingurio 
Accommodandofl la Scrittura Sacra al no- 
tiro modo d*i ntendere per tal nome, vna^j 
forte di vero Giacinto . 

Si che dobbiamoci ritenere la cofa maf- 
(ime, che la S.Scrittura non dice, come fi ge* 
neri , ma com'era io quel tempo chiamata 
quella gioia. 



DEL 
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Efutfftcic,tf',rlh. Ctp.Xni. 

C osi Plio io a! libro J7*& al cap, 9, ne 
fcrìue egli, che gPAmetifti Indiani trà 
tutti tengono il Prencipato^e'l pregio. 

Benché Tene ritrouino anco in quellau* 
parte del l«Arabia,che confina con la Sorià 
che chiamafi Petrea. 

.Nell'Armenia Minore, e nell'Egitto , e 
nella Francia. Ma brattiffimi,& vilimmi 
fono quelli, che nafeonoin Tarlo, in Ci>i, 
e nefa Spagna. 

• Dicono, che cosi fi chiama quella gioia 
perche andando infino al color del vino,in* x 
nanz>, che I^gufti, finisce II color di vio- 
la, & hà vn cerco fplendor di porpora, non 
del tutto infiammatola finifee in colordf 
vino.Rilucon però tutti gli Amctifti di co* 
lor di viola, e fono ageuoli ad imagliarfi r ' 
Gii Indiani han perfetto color di porpo* 
ra,e fi rendono molto piaccuoli alla vifta » 
ci percuotano Cocchio, come fa il Carbon- 
chio, e perciò tuttishngcgnanoquanco più . 
poflfonodi arrinarca quefto cofort . 

Secondo un'altra fpecic di Ametifto ui è 
che pende al G iacinto, e<juefta è da gli In- 
diani chiamata Sacon, e la gioia Sacodio. 

Terzo un‘altra forte ue n‘hà , che é più 
dilicata di colore chiamata Saipihas, e tro- 
uafi nei confini dell 4 Arabia, donde ha prefo 

quella gemma cotai nome. . ; 

Quar- 
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E fa cffer di buon Intelletto i Audio!!. 

PelbartocosìdicchAmotiftoè di colo* 
roffo chiaro, come la Rofa. 

L‘I odiano di violato color, con il colato 
me (chiaro. 

Dicefl.cheqticfta pietra fu nell* Anello," 
con cui S.Giofeppe fposò la Beata Vergine 
M A R I A Noftra Signora . 

21 B.Dionifio Cartuflano crede eflfere di 
color purpureo, melcolatocol violato, ri- 
fplendentc come Rofa, che soauemcntc 
manda fuori certe fiammelle. 

E contro ir eipenfl eri. 

Fà vigilante. 

E di buon’intelletto l*huorao,che Io poiC 
ta feco. 

Camillo Leonardo dice,i r A metffta gi©.' 
uacótro bvbbriachczEa polio fopra il bel- 
lico, perche raffrena il vapor del vino. 

Afferma, che fai ‘h uomo deliro, e folleci* 
to nelle fue atrio ni. ' 

Che feconda le Donne Aerili. 

Chebeucndofl Inacqua doue ffa flato in* 
fufo»fpegne,e feaedai 1 aeleno-Egii affegna 
le altre virtù dette di fopra . 

Dell 4 Ame ritto fc ne ritroua molta copi* 
in Germania, & in Boemia» iauorandoff I 
campi, e in vfo frequétifllmò. Ma quello 6 
renilo, c di poco colore. Se ne vede in Co* 
Aantinopoii molta quantità de i bianchi , 
fenza un minimo fegno di colore alcuno • 

Communemente iGianizztridel gran 
Turco ) portano quello bianco Ametifl© 

nel- 
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nelle Mitre loro. 

Non è chiaro>come Chriftalio , ma è di 
corpo vn poco pio groiso,ma però trafpa- 
rcnte.e chi non hi gran prattica , lo terrà 
per Chriftalio, ò per Topazzo bianchito. 

Contro del fuoco fe ne vede fpcrienza 
continoa»«nuo!gcndo!o in carta, ò in tcla,c 
mettendolo nella fiamma della Lucerna • 
fopra a carbone accefo non s‘abbr uccia , fe 
non il peloso quella parte» che non tocca la 
pictra»tutto che per il caler gagliardo fi ri* 
(caldi molto la pietra. 

(/Orientale è tutto di color pauonazzo 
più.ò meno fcuro,& é così bello , come il 
Saffiro ofairo , ma tiene vn poco più del 
violato»c della viola mamola , chcporpo* N 
reggia» ma il colore del Giglio azurro>$ 
quclloicbe fuo proprio,c natio. 

VELDIASVROyET HHUTROVlOt 

Efue Virtù Cap. XVIIÌ. 

A Tetta Plinioicbc quantunque di vèr» 
dezza molte gemme auanzino il Dia? 
fproiNondimeno non manca a luiàncor la 
ftja gloria,perl‘antichità»c per l‘ufo delle 
per ione. 

Primo Wndianafi fimileal Smeraldo. 
Secondo 1 Opriottifono di color giallo 
, grt fio. 

Terzo i Pcrflani fono fimili all'aria »d* 

. onde fon chiamati Arizufi . 

Quar- 
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DiafprQìO* H entropio 
Quarto in T hcmodoontc fono azur ri* 

* Quinto Purpurei fono nella Frifia- 
Sefto in Capadocia fono mefehiati di 

Porpora,e d^zurròjtna fenza trafparenza * 

• , Sctrimoin Tracia fono fimilià queidcl-y 
Wndia* 

Ormilo in Calcedia, ò Calcedonia fono 
torbidi: di bontà nel primo luogo fono j 
Purpurei.Apprefso i roffì * 

Poi gli Smeraldini , a i quali tutti i Greci ’ 
fian dato il lor nome* 

Nel quarcoluogo fono i Boreali fìmili al 
Ciel maturino dell* Autunno» quali dicemo / 
chiamati! Aritufi,ò Arizufi, che imitano la 
Sarda,ela Viola, chiamati di Capadocia .Vi 
è il Berenzafa compoflo di molte forti di 
gemme. Si falflfìcan col vetro. 

Et albhora fi conofcono, quando manda- 
no fuori il iplendor loro»c non lo ritengo- 
no infc fìcflì. Tutti fono eccellenti per fu- 
gillarc.c bollare* 

Nel capo m.cdefimo fudettofegue lo ftef- 
fo icrittore, dicendo de i mede fi mi DTafpri» 
che mettendone vn Umile al Smeraldo, cin« 
to per trauerfo da vna linea bianca, chiama* 
ta Gratnaua,douc ini fia lecito riprender la 
Magica vanitala quale affcrraa,qucftacffc- 
re vtilcagli Oratori* 

Dice, che l’Vnichi ptinta,chiamati anco» 
raiafponidi»rttiene in fc le nuuole* Et iociV 
ta le ncui : quale è Stella de i Punti rutilanti 
fintili a) Tale Megarico,come di fumo mac- 
chiata, che fi chiama Caprica . v 

>Cq* 
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Comincia poi à parlar del Ciano . 

La Ciana con colore azurro fuol‘efsere 
grata . 

La Scitica è ottima • 

Poi la Ciprtana . 

Et vltimaraentc PEgittiaca. 

Il Re deH‘Egitto fù il primo à falAficarla . 

Sidìuide in mafchio,& in fèmina ^ • 

Alcune volte contiene in fé polue di oro. 

Ma non A ritroua mai trafparente. 

S.IAdoio dice>che la parola Iafpi$,è Gre* 
cìl,Sc in Latino vuol dire verde Gemma. 

E Amile aHo smeraldo : ma di grofso co- 
Iore. 

Di cui ritrouanfl 1 7. ipecie . E vogliono 
alcunijchc portandofl quefla gioia, non fo» 
Io terui per grada, ma anco perdifefa 

La qual cola crede re nonfolo non c fc m 
dcjma è vanità manifefta. 

Diofcorideal lib. 5, e cap. 17. dice * che 
le pietre , chè A chiaman Diaipri , (ono ve- 
ramente diuerfe • Pcrcioche alcune fl raf- 
fembra allo Smeraldo. _ 

Altre al ChriAallo , di color Amile alla 
Pituita, cioè alla flemma . 

Altre Amili all'atia, chiamate aeree. 

Altre, come affumicate, chiamate fumufe. 

Alcune fono diuìfe da linee bianche , e 
trafparcnti, dette Aflflrie . 

Altre Amili iono alla Tirìbintina, noma- 
te Tiribintizonc. 

Altre (©migliano alla pietra Calcedia > 
che e di color verde chiaro • Et appiccate 
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Del DiafprSi&Helitropio 97 
alle parti di fuori delle cofcie accelerano II 
patto prefp alla digcftionc * 

Galeno al nono delle facoltà de i Simpli- 
ci dichiara «che fono alcuni, che danno cer- 
% le proprietà alle pietre per fuo tcltimonio > 
come veramente hà i! Diafpro verde. 

Qual gioua alla bocca dello ftomaco,ac« 
coftandouelo. E perciò vi fono alcuni, che 
Io Icgan o nelle anella loro , intagliandoui 
dentro vn Drago con certi raggi intorno • 

Cosi appunto fetide Niccheflo del Iib.16 
ouc dice, hauerlo anco fenza l'imagfne del 
Drago efperimentaco vtile a! fopradetto 
ftomaco. 

Alberto Magno dice rirrouarfene di mol- 
te forti . Mà le verdi con macchie toffe tf- 
lèr migliori* 

Vale per riRagnare commuoeraente II 
fangoe . Ma itri nge particolarmente quello 
de i menftrui feminili. 

V ieta il conce pì re • 

Aiutail partorire. 

Aflfrena la fouerchia LdiTuria. 

Gioua alla Febre. 

B disfaccia infermità della timida Hi. 
dropefla. 

1 1 Beato Dioniflo Cartulfano dice riero# 
uarfene dì vari j colori • 

Che gioua alla febre. 

E rimedia alfHidropcfla. 

Facilita il pa Ito ,& il ciba prefe» ^ v 

1 ». Scacciale fantafme. - r 

Ivciufci’Huoroo He uro ne igea pericoli. 

B ^ ftaff 
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Raffrena il fudore, & il fanguc» 

Aguzza , ò aflotciglia la viftadell‘HuoJ 
mo . 

Pclbartodfce quafi le medcfimccofe. 
S.Epifantoal cap. 9 . nel libro delle Gem- 
me df Aaron Sommo Sacerdote direi die 
vi è vna fpecie di Diafpro.chiamato Patìor 
mmiquut Amile alla neue , ò alla febiuma di 
marc»qual dicono i FauoloQ» che vale con* 
tra gli animali veleno il „ E contrale illuflo- 
nf della mente, che chiamati Petra. 

Agricola ndlib- 6. numera le fpecie di 
riinio,& i gradi della ftiraadi quel tempo* 
Mainquefti tempi , dice egli, che fenza 
dubiodà il primo luogo alla Turchina* 

* Il fecondo al Pòligramo verde# 

11 terzo à quello » che hà qualche cofa di 
purpurei*. ' ' f ' •' v ; f ; v 

Il quarto ai coffo. 

Il quinto.à quello, c^hà dello Smeraldo, ò 
tutto verde^ò da vnabianca cinta traucr- 
fato>e cinto. 

Camillo Leonardo mette le medeflme 
cofe de i fopradctti*ci<rca le virtù fue. 

- Cardano nel libro delle fue fottigliczze 
dice il Diafpro edere Amile all’Helitropio . 
E quando 5 verde, feegii fi mette auanti al- 
lo ftomaco , che io tocchi non leggiermen- 
te lo corrobora* come anco ne Icriffe Ga- 
leno • 

Noi didegti l*habbiamo veduto riftagna- 
re il (angue darete legarti del corpo ,hu* 
raw^toa^a&Scolamcmc del nato . 

N è 
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- ;Noétnerauigli<* , perche poifiedeuna 
virtù riflretriua. 

' Si fuoleeleggcre il verde orientale, ri- 
fplcndcnte,e fparfodigoccic,conie di pu- 
' rofangue. 

Nel libi del le varierà » dice il Diafpro ri* 
erouarfi di torti icolori>ma il megliorecf* 
Ter 1 ‘ Indiano verde,etrarparente.E'più di 
potilo mobile il poligramtuo verde, con 
cinture bianche. 

Nel libro delle fottilita dice , l’Helitro* 
pio efser gema verde, limile ai Diafpro,ec* 
certo che nel Diafpro (i ritrooano (lille 
di sàguc ,e ncil’helirropio vi fono vene di 
ftille, c mefso fotto l’acqua nel Sole per la 
vivacità decolori fuoi ro(so,e verde, fpar* 
ì gc fuori vn color giallo, che paiono nuuoli 
nell’a ria jC d imo fl ra l*Ecclifsc del Sole. Il 
tjual nondimeno confclsa di non hauer ve* 

1 duro mai . Ma poiché damo a quello prò* 

■ polito g»onti,io,chc n'bò veduto più volte 
dico ef^crmi flato tu off rato Thelitropiod! 

! color verde , vn poco picchiato del Dia$. 
prò, con gocclè di (angue ; ma non credo » 
eh e Ila il vero Hclittopiosè non vn*alrro» 
c'hb yeduro icSf dftattì affermato in Co* 
Aantinoppli da Gioiellieri pratichi, t fiere 
di colore verdc,& anco con macchie gial* 

1 le,fcparate dal vcrde.E l«vni? , e («altro con 
goccierò con venette rode. 

Similmente ffimi dichiarato , e moflra. 

1 to il Diafpro Cipriorto verde, co macchie 
di color roflb, piu ,c menofcuro*manón a 

E * gutfa 
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guifa di gocciole , cosi viuaci nel rofso » e 
picciole In qualche parte rare,& in qualche 
parte folte, come fon nel Diarpro Orienta* , 
lc,il quale ancora hò veduto di color ver- 
de, più ccnericctto,c pallido, fenza veruna 
macchia roffa. * 

Di cui I Turchi ne fanno corone , per 
orare al modo loro • 

5.1(1 doro allibr.it>.c. 7 .dice , l’Helitro- • 
pio cCTer gemma di color verde nubilofo » 
fp atfo di ftille pauonazze , e con vene fan - 
guigne fparfe.Bt afferma, che mettendoli al 
Sole moli ra il suo Ecclifse tenebroso . 

Plinio dice, che PHclitropio eglid di co* 
lordi porro, dipinto di vene roflc. 

E fa il Sole riucrbcrare, quando è meflo 
nell* Acqua. 

E dimoftra PEccliffe. 

Et i Medici ne dicono mcranigl»* di que- 
lla si fatta Gioia* 

Gaczia dall‘Horto nel fuo lib.al c.jj . dice 
trouarff vnafpecicdi Diafpro di color ver* 
de ncll‘India,di cui (I fanno i vali m-urini « 

Porcellana volgarmente chiamata» 
Tanto verdU’Che paiono Smeraldi » ùel 
qua! Diafpro fù offerto a lui vn vafo , per 
ducerò Patdani,cfae fono feudi di SpagjJ a • 
Il Monardes nel lib.i.cap«ii*dicecog* 
Portano i Mercatanti dalla Naoua 5pa*. 
gna due Pietre df gran virtù. , 

Vna chiamata Pietra del Sangue • 
L‘alcra Pietra del Fian$o> . J 

Quella Picttadel fangucè fpccie di Dia* 
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Del DUfprò,& H eh ir opto, jo j 
fpro di vari colori, nei di alquanto ofcurhC 
tutta macchiata di color diianguc. 

L‘vfo fuoè di Bagnare il fangue di qua! 
fi voglia parte del corpo noftro. 

Sì deuc bagnare nclhacqua fredda, c poi 
„ flringcrla nel pugno della dcftra mano , c 
quindi ad vn pezzo ritornar fi dee a fare il 
mcdefimo,e piò volte replicare* 

Àppreffo fogliono accoflarla à quella 
parte, onde filila fi sangue, per i Magnarlo. 
Se ne fono vedute efperienze perdo fluf* 
fo Morroidale,e mcftruale,che facendone 
Anclla,e portandole neldito» scanno ri- 
mediato a pieno. ■„ 

Nel citato Audio v»£vn coltello mac- 
chiato di fanguc nel filosofa mica. ' 
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Del fianco dett a Nefrite e ftte fpecie t e virtù 
Capitolo XIX* 

• •’ •• . ' J • ; v ; 

L A Pietra del fianco, chiamata Nefrite 
dlcéiil Moqardo a I lib*i. cap. 1 3 .la più 

finafembra alla rbccadf Smeraldo , e tira, 
ai vérde con color Latteo, 

* Eia più verde émìgiiore. 

Se ne portano in diuerfe forme,fecódo 
che le acconciano gl’indiani, per portarle 
in diuerfe parti v pcr il mal dei fianco, c del* 
lo fiumaco. ■ , «. *. 

Che perciò fono tutte forate. 

Trouafiper cfpcrienza,che fa vrinaria * 

* v ' E } , te 



l 
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IO» . CdpltùloXlXv. 
te Arenellc,cbe alcuni fé u leuan di dofso 
parCdogli.cbefiano troppo quelle arenclle 
Ancor’eflendo afsalito hhuomo da detto 
dolor di fianco, portandola , che tocchi la 
carne,ò lo fcema,ò del tutto lo sgombra. 

Raffrena il caldo delle reni. 

Gioua a ‘dolori dello ftomaco? 
porta fi fopra 1 a cofcia. • 

Egli ne racconta due efpetimentiY "► 
Dice ancorché ul fono altre pietre , che. 
riianano la flemma falfa.Ma egli non l*ha 
vedute fin'hora. 

Di quella pietra del Fianco , chiamata 
hoggidi da 5pagnuoli Lada,c da Greci nc* 
phitc,ftc hò vedutedi molte forti. . ’ 
Alcune sono, come Rocca di smeraldo* 
in certe macchie, che tiene, effendo però la 
maggi o r parte Verde bianco, doue il biàco 
preaalj>c non è trafparcoie. 

Altre»che tengono più dcll'azurro Iraor* 
to,edcl CiQeritio. •* 

AKre,cbe tengono più ddl ( azurro uer 
dallro,l«uno,e l c altro pallido, e rimetto , o 
quella (pecie é miglior dell'altre due fopra 
nominate. 

# Altre fono, come Diafpro verde feuro, 
più, e meno, in maniera, che alcun a gran 
fatica difeerne, che tta vcrde»raoflràdo nel 
primo afpetto hofeuro fuo,e quella 
riméta, e tiene per la miglior di ratte. Tur* 
to che nelle più chiare vi lì icorgc qualche 
goccia d / rofso. ; ■ » - • . r' ' s 

Altre fono uerdi feure con più abbódfc- 

za 
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Della Pietra del fianco . 
za ài goccic rotte , le quali non fono altro 
cbeDiafpci- 

Similmente n 4 bÒ. veduto delle trafparcn # 
ti grofsc vnpoco più de l Calcedoni) con 
certe macchie, come nuuole verdi, diflintc; 
Icqmli tengono » periti Artefici » che fiano 
Dìafpri,ooero Calcedoni] di quel paefc del 
rind/a , a Squali s’attribuifcc virtù di gio- 
tiare aileEtnmoroide. i 

Tur te quelle Pietre in effetto fono Roc- 
ca di Smeraldi, che dimoHrano le macchie 
di color verde acccfo, e hello . • . / . 

•** Altre Pietre fono Diafpri veri. 

Ambeducqueflc Pietre fono a fsa ire fri*, 
geratiue, c ciò naicc , perche mitigano il 
caldo dei Rognoni* ò.ddls Reni t ondC_* 
procede, che quiui Ja flemma s’indura, sSna 
rena, e s’impetra.Onde io intcOdahuomini 
pratici, che il Diafpro Orientale egli è ec- 
cellente contra il fopradeteo male dell* Are - 
nelle, ò del fianco, Ha natura fentendofi ro* 
borata,3c inuigorita da quel refrigerio, ma» 
da fuori le pietre generate, così fomìgliani 
temente s'eefperimécato il Chriftallo,& il 
Calcedonio refrigerare, e leuare l'incendio 
tic il dolotedellc Morroide,ò MarroeUe^ 
Hor al Diafpto ritornando, dico » che no 
folo l'Orientale, ma àcora quel di Germa- 
nia rofso, ò di Calcidoniotc di verde com- 
porlo riftagnail fanguc;mabifogna,che vi 
fia notabile quanticà deH'Orlentale vero, e 
del Cipriotto : Il modo di conofcerlo, s‘c 
detto di fopratrattando dcll‘Hclitropio. 

L 4 Del- 
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Iò4 Capitolo XX. 

Della forte de i Dìafpri*e Pietra dell*-* 
flemma falfa .ne parlò 1* Autor precitato > 
trattando della Pietra Araconc «r 

Hò veduto più volte vna fpecie di Dia- 
fpro.patte verde , e parte azzurro : ma non 
trafparente pieno di Arene (Poro» che in_* 
qualche parte tiene macchie gialle, per lo 
quale s’intenderà vna fpccie di Diafpro da 
pi inio deicri(ta,ò il Ciano . 

Il Diafpro commune è chiamato da i 
Turchi lefmi . 

Et il verde$c bianco fi chiama Sefim . 

Il Diafpro verde chiaro trasparente fi 
chiama Suefabir , cioè , Diafpro d’acqua. 

Tcneriflìmo qneflo egli è>& è vna fpecie 
di Bczuar Minerale • 

_ ^ ^ ^ ' ( * 

DELLA PLASMA \0 P PASSIO , 

' « ft - E fu e facete ,c virtù, Cap.XX» 

P Llinio nellib. 37 ,cap. 9 .del iuolib* citato 
di fopra»mettc il Praffioftà i Topazzi* 
c trà le gemme verdijdicui ven’è vna for- 
te , che con punti rodi apparifcc,c l’altra £ 
bianca con tré verghette di ftintc . v-- _ - 

Alberto Magno dice, eflcr di color verae 
intenfojcoraerl Màcrobbio,e riitouarii alle 
W>lte con macchie roffe, Scaltre volte con 
bianche. , • 

Conforta il vedere. . ; 

* E partecipa delle vieni del Diafpro , 
dello Smcraldojtoa piu debiltacntc • 

. .1 è i P*? 
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Della PlafwaìO Praffio, 105 
Pietro d* Abano cap.4.dj*c£ qucfto Praffio 
ricrouarfi alcune voice cógoccic rofse, Se 
anco con bianche. 

prima alla prefenia del uelcno egli fi 
macchiate s*adombra,di cui d/cefi nelbEpi» 
ftolad l Efculapioad Otcau io efser pofséte 
contra il veleno . Onde Alefsandro il Ma- 
gno portaualo Tempre reco nelle iuc guec* 
re, e perche anco gli s'actribuife e, che fac- 
cia vittorioso il guerriere, e’ICapitanio , 
che lo porta feco. 

Michiel Mercato dice quefta pietra per- 
der la fua lucidezza apparifeente alla pre- 
senza del veleno , pcrciochelo disc-uoprc 
alPbora con total Tuo mutamento . ; 

Camillo Leonardo d ice efser di tre Torti 
Et haucr tutte le virai dello Smeraldo, ma 
non così efficaci, ne polsenti. 

Cardano dice egli anco il praffio efser di 
color verde, piùgrofso delio Smeraldo, e 
pia allegro dei Diafpto uerdctrafparente, 
ma aó efser molto puro,imperciòcb« fpef* 
sé uolte vi flritrouan punti, ò nericò roffi > 
ò bianchi per entro. I 

Il praffio è del color decorro, d*onde 
ha prefo il fuo nome, e rare volte fi truo ua 
puro, ma ofciuo di color torbido, e grofso, 
fe ne ritruouano molti al lico del mare A- 
driatico nella Schiauonia^Percìoche dopò, 
ch*é accrcfciuco il mare,& è fatta tcmpefto • 
fa innonshitione,abbafsandofi il ma re, e j 
tranquillandoli laida quefie pietre verdi 
fcarci ma allena trafparemi. - 

E 5 Def 
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DEL ME L O C H IT'M'ii : 

* * * •» 

E del pAUonioit fue fptciei e Virtù . 

Cap. XXL 

* * # * 

** > « .**♦»# 

I L MeIochite,per cfscr fpecie di Piafpro 

^arsai vfato in Germania, portandofi al 

collo d a'fàciuHi dì quella nationc, diremo < 

anco di lui qualche cofa degna, e curiofa , 

s Plinio al libo7. cap. 8. dice il Melochite 

hauer prelo il Tuo no me dall a Malua,alcui 

colore egli fi raiso miglia > e non trafpari* 

tee mai- » 

S. I Adoro dice il medefimo nella fuade- 

fcritrione,e che è ottima gemma per fugil 1 

lare,enafce nell* Arabia. 

Camillo Leonardo dice eiser di colore 

Ornile alla Malua. 

L* Arabica é più uerde. 

La Cipriotta tende al giallettb. 

E la perfiaoa al uerde, c ritiene il colore < 

aereo. 

Del pauonio portiamo dire, che ne parli 
pìinio ncllib. 37. nel cap- dell» Smeraldi j» 
quàdo dice che i Carchcdoniisono Ornili 
alle penne. c«hanno nella coda i pauoni > & 
nel collo I Colombi,* che nel muouerle di 
uentano più, ò meno lucidi. 

In queRo modo io ho ueduto vna'pictra 
vcrdaftfa opaca, cioè non trasparente con 
certe macchie di verde più cbiaro,c traspa 
réte, come scfofscro occhi di pauonbquali 
riflettonoic v ibrà fuori una lute,c : ma(fi« 

me 
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' Dìt? Agitalo Ac bette. %qj 

me quieto fi bagnano. E péfo io.chcflafpe- 
eie di Melochitc ò di Araca verdd, conVhò 
detto altro ue. Laonde é cofa certa, che met* 
tendofincll*acetodebbàS muouere quelle 
lue parti porrp/eà riceucrei fpirici dcllfa- 
ceto » come fanno le pietre ptcciofe. , der te, 
Stcllariò>& Aracene. 1 . . *.;•» . 

Del Melochitc fi vede qualche (peci e no; 
folo di color verdi; ma che tira ai color 
turchino» quafl chiaro cometa ftefsa Tur- 
chinala qual fempreconticne groppi, e Ve- 
ne dcli‘altro verde piu chiaro* con Agni » 
ouer‘onde nericcie,ò turchine, à guifadelJe 
vene delle téttole di legno - ' * 



^ V « i 



DELL' AGATA , O ACHATE 



il 7 



E fui fpecit* Virtù» Cap.XXlI. 

- • > 

P Linioal lib. 37 .cap. io. dice, quefta pie- 
tra anticamente efser (lata in molta fli- 
ma:ma bora efser venuta i pocariputatiooe 
La qual fù primieramente trouara nelPlfo- 
la di Sicilia, dentro al fìume:Da che hàpre- 
1o il nome fuo. Ma bora ricrouaO in diuerfì 
luoghi . E fecondo i fuoi colori ha anco 
prefoi diuerfì fuoi nomi. Perche chiamali 
Fafpachate , V radiate , Sardachare,Hcme- 
chate,Lcuchacate, Dendrachatc. 

Come vn fegnalatoarbofcclfo,ch*e l*An* 
tacitate, quando s*abbtuccia , rendi odor di 
Mirra. 

Corallacatc e Gioia didima con goc. 

x , E 6 eie 
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tort ' v Capitolo XXlT 
c/c d’ora \ al modo ài Saflìro. » . 

Delle quali molte le ne ricruouano iiL* 
Candia,chiainarc Sacre • < o . N 

Perche (I penlano quei CretenfLchcgio* 
uino alle morficaturc de i ragni,* dei fcor- 
pioni velcnofi . - , ; > 

Il che creda io più torto, che (la vero de!-* 
l’Agata Siciliana, pèrche per Tuo mczo 0 
fpegnc U pe®e»ffcili (corpioni. 

LMadiatìe Agate lono buone per la me* 
defima colale peraltro miracolofe . Nelle 
quali rt ritrouano naturalmente figure di 
fiucnLdi felue, di giumeoti, d*hcdera,di Aa« 
tuc,e d’ornamenti di causili «Quelle tenui* 
in bocca fpengono la fete • 

L’Egictiache non hanno le vene bianche 
nè rolFe. Ma quelle anco vagliono contro i 
ferpenti, come anco le Ciprioti* 

Alcuni lodano in quelle pietre vna trafpa- 
renza vitrea. Se ne ritrouano nella Tracia, 
e nel Parnaffo,& inLesbo, fienili à'fiori (par 
fi . QueIle,c*hanno il color, come eia pelle 
di Lione [fecondo ,chedicon‘i Magi } va- 
gliono contro li (corpioni • 

Ancora nc tratta nel medefimo lib.alc,i« 
L'Agricola nei lib.d, dice quali le mede- 
(Ime cole dichiarando,che doue fi veggono 
varie figure, dicanfi effere al modo Indiano 
Quella , ch’é Ornile di colore alla pelle d| 
Leone, chiamali Leonachate . 

Quelle, che lomigliano a Ila pelle di Pati* 
thcra,fi dicono Pantachate . 

Quando per quell i predetti colori , 

o malli. 



D etV ÀgatHib Acbate . j 0 p 

maffimepcrli neri» ò cinecicci ne padano 
vene b»anche>diccfi Lcucachace# 

, Se le vene tono fanguigne,chiamafi He* 
madiate . 

Se fono roffcà guifa diSarda ,ò dì cor- 
nìola è detta Sardocate . E s*è rimile al co- 
lor del corallo é nomata Corailachata . S‘è 
à guifa di Saffiro azzurro con ponti d‘oro » 
chiana a 3 Sa fi radiate • 

Camillo Leonardo va dicendo qnafi Io 
fteflo delle medeflme fpecic . 

Primo, che v‘è la Siciliana,c nera>c bianca 
Secondo la Candiotta fimilc ai corallo 
rigato di vene. ^ 

Terzo, ch‘èl‘Indiana è variata di varij 
colori, e di vene, che cai‘hor formano ima * 
gini di diuerfe cofe . * 

Come leggcO, ch'èra I« Achata del Rè di 
Pirro, formata con le fembianze, e figure di 
Orfeo, e dell'vndici Mufe . 

. Quarto l'Egittia non hauendo rofsczza , 
nè bianchezza, diuifa da diuerfe vene. 
Quinto la Perfiana abbracciata, che ren- 
de odori di Mirra* 

' Setto l'Arabica, c la Cìpriotta fono varia- 
te di diuerfl colori trafparcndo,come vetro 
La villa fi varia fecondo le varie fpecic. 

Ma tutte conucogono in facendo gli 
huomini fol leciti . 

L‘ Adiate Siciliana hà propria virtù di 
rcfiftcrc al veleno delle vipere, e dcliitdor-„ 
pioni efsendo legata fopra la puntura »ò of- 
fendo bsuuu nel vino • 

. * L‘in- 
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no n Capitolo xxrr. 

L'Indica fcaccia le cofe vclcnofe 
Fortifica la dolce villa . 

Quando e tenuta in bocca, (jpegne la fctc. 
Acer dee le forze . 

La Candiotta afsoctiglia la villa* 

E facondo lo rende . 

11 B.DionifioCarrufiano^opra I‘Efsodo 
al cap.28.afferma molta virtù dell* Achaeci* 
Primo, eccita l*amor j c (a gratia. 

Fà piacere àgli altri. 

Rende forze corporali • 

E rende facondia nel dire altrui • 
Prolongala vira* 

Vale contra il morbo caduco . ' 

E contra il veleno . 

Et c di rofso colore. 1 ! . ° 

Michel Mercato dicevi* Agata, che trafpa*» 
re al modo di vetro, valere cOtra l c aria cor- 
rotta; acciò la perfona non ne riceua dàno • 
Alberto Magno ne defcrìue efser molte • 
Prima, vna di color nera có vene biàche. 

2 L'altra Umile al corallo. 

3 L'altra gialla. 

4 L'altra con macchie , come goccie di 
fangue* A ciafcuna delle quali egli attribuì- 
feelalua particolar virtude. 

Il Cardano al lib. 7, dice l'Agata ritrouar • 
fi di tante forrJ,che non par conueneuole à 
dir , che fia ella vna fola Granata . Jmper- 
ciòcbe rltrouanfi bianca, rofS* > gialla, cene* 
riccia, verde,ncra, varia,Sc azzurra.Et oltre 
ciò non ballandole 1 Colori di tutte l'altre 
gioie, c‘hà prete anco le figure ,c le imagini . 

dei 
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Dell * Agallo /ichtte» i ir 

• de i pratirbofcÈiVfiumi.c d‘an 1 malì irragio* 
neuoli,* d«huo min i.Che còsi pur crai* A* 
chate di Pirro Ré in cui era Orfeo con le 
none Mufe imprcf$o,& ineftato. 

Rapprefenta il fumo col fuo colore , e, 
l<aria di quello ripiena. \ ; 

Appretto alcuna uolca rappreséta deMi* 
uerfi gliocchi,come occhidi buomo,& fi 
chiama Lcucoptal mi. Tal hor occhi di lupi 
e dicefi Lifoptalmi.Et alcuna uokagli oc- 
chi di capra, & c detta Egoptalmi -•» 

Nondimeno tutto, che quefta pietra fia 
cosi nobile, & eccellete per la varietà si far 
ta. Poiché fìonrifplcnde,ò nontrafpsre, £ 
llimara^e tenuta in prezzo poco»e vile • " 
-*»Il Mattiqlo al lib.5. c.103 Jopra Diosco 
ride ne tratta diff tifarne ntc,checò facilità 
diciafeuno fi potrà vedere. 

Gran difficoltà fi croua in conofcer di. 
(Untarne tt 1 4 Agate d a f Diafpri,e da i Cai* 
ccdonìi anefir». > , 

Send vogliamo dir però,che il Calcedo- 
nio fia, come madre,® radicede* veti Dia- 
spri , Se Agate.fi come 4 dell'Onice , c di 
molte Cardoniche., . 

Poiché nel Calcedonio di Germania, fi 
veggon manifeftamentcJc macchie yerdi • 
trafparenci del Diafpro,e le roffe, e le già 1 * 
le.E fi veggon l‘ Agate di color cenericcio 
con varie forti di vene di diuerfi colori , e 
con le macchie, c goecic roffe , benché no 
molto accefe. 

Le Sardoniche tutte fono di quella forte, 

fuor 
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I i 2 Cdpitolo XXII- 1 
faoc che quella» quale cttendo rotta, come 
Corniola tteo d'intorno i cerchi d‘Onictì 
bianchi, & ancb tutto il fondo della pietra 
che dentro vi fi veggon forine di occhi 
pèfee, e di capra, e sì fatte altre j le quahhl- 
i’Agara attribuirli fogtiono » come a^àr 
chiariffrmo nelle corone di GalcidoAio, 
Che fi portano di Germania , oue vedonfl 
tutte quefte forti di Gioie» Agata, Diafpro, 
c Sardonico.E pur non la vcndonò»fe qon 
'^er Calcedònio. 

Nondimeno pare a me, che con le le* 
guenti cógetcurefi potrebbono difiingue* 
re affai bene. 1 1 V** lR *' I 

Primo, l’Agata e più lucida» rifptóndefi^ 
re, educa più del Diafpro,inèt» tutti i co- 
lori fono groflT, & b(curi4ri'rrtòsfó,chc nel 
lucente dcfidcrafllOpaco» e nel^ofcurò la 
trafparenza.' *«»(.**■ t > ■ * ». > 

Appreso , nel Diafpro icdlótipiù òrd f- 
narii fono il rotto, e’I verde % *B nell* Àgata 

ilbiancoj&ilncróii ’ orfici!; ' : r» 

Terzo nell* Agata fpefls volte i colóri , « 
le lìnee fìànaorditwri9méie.Ma nel Dia f“ 
prò vi fìano cófufaméte , e mi fobia fi tutti 
quei colori nella foftanza dei fUocorpo. 

4 II Diaspro molto i petto tiene goccio* 
le, come di viuo (angue, érittagna il fan- 
gue,ìlelie non fi vede nell* Agata » 

■ L‘ Agata metta nell* Acqua b llente, do- 
tte fi mo offa di carne, la fà intenerire, il che 
non fi dice del Diafpro. ** fJ 

» 4 L‘vna,c Inalerà di quelle pietre predo, 

fc 
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fieli Iti de ,0 Arce Celefle i 13 

fe fono differenti dairOnice,c dal Sardoni- 
co- Perche il Sardonico è rifpltndente , e 
traluce, Se é di due colori ordinati tri dì lo* 
ro»& è più duro. E nell’Onice il color rof* 
fo,& il carneo rilplendono. 

7 L'Onice é più rralucente»c tenera gioia 
del Diafpro,e dell’Agata . 

9 11 color pallido dell’ vgna fempre fi 
troua nell’Onice, e nel Diafpxo mai,c di ra- 
do nell* Agata. •- 

9 Dal Nichetto in oltre fon diff eremi le 
/□dette Géme. Perche quella Tempre 0 ve* 
de di tre colori diftintii manelmezo Tem- 
pre vf fi feorge il color bianco, & il nero,& 
il color di rugg ine,e ferrigno, hor nel di lo- 
pra,& hor nel di lotto diftintamente appa* 
re. 

VELL* JR1D£>0 ARCO CELESTE 

> . -• "V 

£ [ne feerie, & Virtù . Cap XXHL 

( v - - 

D ice Plinioallib.^7, cap. sparlando di 
quella gioia, effer ella à guifa di chri- 
ftallo,con fci angoli, molte volte diluguali . 
E nel di fuori effer fcaòrofa,& afpra, come 
lefoffe fiata legata. - . 

Quella fpctie di cbiiftaUo pofia ali’om- 
bra , doue ne/l’ofcuro fia percofia da i raggi 
del Sole ripercuote quei nel mqroindiucr 
fi colori, come dell'arco celcftc* E ciò non 
auuiane perch’ella habbia quelli colori*, ma 
perche fi ripercuote da i raggi refleflì del 
SoJcriccucndQgli, . 
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114 Coitolo XX///: 

La prattica» e la efperienza di quello falli 
In quella maniera iFacciafi pertugio in 

vna fifciefira di tauola » c poi fi ferri la fine* 
ftra refiando la ftanza (cura: onde venendo 
Il Sole alla fineflra, entrerà il fuo raggio 
per quella bucca» & fl inchinarà infino a-* 
rcrra. AH'bor fi mette quella pietra lopra la 
ferra>oue arriua quel raggio » (abito riper- 
cuoterà la Gemma , e fat à quei colori dell* 
arco cele Ile nel muro * chea lei flà dirim- 
petto. E così flmlgliantemente ne gli (pec- 
chi n’auuicnc» i quali rieeuendo il medefi* 
roo raggio Solare fanno» che fi veggan le 
cofe, che palla n per la flrada»in quel luogo» 
doue fplende il Sole è le caie vicine in elso 
fpecchio : ina tutte al rouerlcio* E dinanzi 
à quello fpecchio mcttendouene vn’altro » 
fl vedranno tutte le cofeteal mente in quel* 
làgulfa»chefono. 

DELL* ORALO » VERDEROTTO 

E S ameno chiamati Gira Solt . Vi, 
Cap; XX ir. .■ 

D ice Plinio al lib. 57. e c. 7 che gli Opa* 
li fono Gemme , le quali cedono à gi» 
òmeia\di,c nalcon iolamcnte nell'India . Si 
veggono in elfi il fuoco molto più fattile 
delCatboncbio. - _ 1 - . 

La Porpora rilucete dell* Ametifio, il ma» 

re verde dello Smcraldo»e così tutte le cole 

*ucéti conincóparabilc,c rara mefcolanza, 

AL 
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j OetkOpétfr^tJeroto. rjr 

Alcuni per rifpetto del ior grande <pl£* 
dorè gli hano pareggiaci a 1 colori debito ri 
Alcuni alla fiamma accela del ioifo » & ' 
pur anco del fuoco ac cefo con doglio. 

I defetti fuoi sì farri fono. 

Se il color pende nel fior deli‘hcrbaccia 
nomataHclicropia»cioé nel colore azurro 
chìaro.ouero inchriftaIlo,ò in gragriiuola. 

No vi é pietra nclWndia>chc fl falflfichi 
più co‘l uetro.per la fomigliaza,c‘h à fero. 
Lo efperim* :o per Conofcerlo egli è nel 
. Sole.pcrciochc bilanciando/ falli fu‘l dito 
grofsojContra i raggi del Sole traluce un 
medeflmo colore cófumato in fe ftcfso,ma 
lo f picador del vero Opalo del continuo • . 
varice più ne fparge qu5,e là.Ec il lampo 
della luce fl fparge fra le dila . 

Quefta gioia,per la grandi/fima grada e 
flata chiamata da alcuni pederota * perche 
tiene u n colore uiuacc»b!àco,erofso,& ha 
la grana come di fanciulio..O uero perche 
, teneramente come fanciullo II iuole ama* 
te.II che lignifica quella parala Greca? pe» 
derota. . . , . , , ^ \ 

Sangeno è un*altra forte di Opalo , cosi * 
dagli indianichiamato. E fltrouain Ga- 
laria.in Thacfo»& in Opti . Ha la grada 
dcll‘Opalo,ma più delicato* di rado au- 
uicncichc egli non fla fuccido,& afpro.La 
fomma del fuo colore é di Rame* di por* 
pora>magli maca il verdp dello smeraldo. 

E non e dubbio che tra quelli due colori 
quello e il migliore,!} pui spie dorè c ofeu. 
in r u ; rato 
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l\6 ''CtpitùtoXX IV* 

rato dal colore del vino*ehe è quel colore» 
il quale per hacqua biancheggia. 

L* Agricola ntl lib.6.dc i (uoi Minerali » 
\à descriue come il drappo di (era di color 
cangiante » il quale secondo che fi riuolge 
ver lo la luce, bora di un colore» & hors di 
Vn‘altro più vàiamente dimoftra.E dichia- 
ra il (uo nome edere deriuaco dalla grada 
de i fanciulli.' , 

Tri quelle Gemme il primo luoco tie- 
ne quello, che Plinio d«fcriue»che mofira 
i colori uiuaci del rofso, del porporeo 3 c 
del verde. , _ . 

Il fecondoluogo preciofo tiene i! Sàge- 
noicosì chiamato da gl‘indiani,c dalli Egic 
tijfemprejlquale piegandoli rluerberaca* 
lor di aria, di porporine di vino aureo# 

E per qnefto haurco colore é sèpreP vi* 

timo alla vifta»ma circondato dalla porpo- 
ra, egB pare,cbc ne venga come bagnato , 
ciafcundi quefti colori,e da tutti infieme.’ 
Nafce in diuerfiktoghi,ma ^Indiana è mi* 
gliore. Poi quella delI‘Egitto, a cuì (egue N 
quella delhArab a.E quella di Ponto piace 
raeno,pei che copiti morbidezza rifplende. 

Il terzo luogo ottiene l’Eriftalo» il quale 
riuolge idoli pare, che rofscggi. . , 
Quefta((e fo non uPinganDO ] da Orreo 
àtico poeta èchiamata Opalio*cdice,c‘ba 
vn colore tcnerino da un faciullo,nel qua* 
le 6 vn candido (parfo in un uago rofsorc • 
V» fono ancora molte altre differenze de i 
pede roti, perche nel fuo candido (plédore 
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D tll'OpAlotVedmto* ^ 1 x 7 

aelriuolgerlofl fpargc lolaméte un colore 
del vino aureo, ò vn colore ceruleo, c?cl fio* 
rcappùto dell'Helrtropio,òil colori chia* 
ro del Chriftallo,chc lo tede molto lucere, 
con una certa nerezza » che l‘offufca . Fer 
quello Plinio ne mette alcuni Opali vitio. 
fi.Dóde nafce,che alcuni chiamino quelle 
Gemme Opali,alcri Pederoti.Ma fono più 
rodo Pcdori, come diraffi poi. - . 

A rnoldo dice » l'Opalo effer vtile in più 
modi* 

primo , cóntro tutte le infermità de gli 
occhi. 

Secondo, à chi lo porta conforta la uifia. 

He ùltimamente abbagliagli occhi de i 
circofianri,cbelo mirano . 

QuefPOpalo h oggidì da i moderni Gio* 
icllicn,e da gli altroché k>r credono, è chi a 
mat-o Gira foie ignoratementc.il cui titolo, 
e nome più tolto al!*Aftrio fi c5u!ene,co- 
mc dlralfi poi. De 11 a quale ne bò veduto io 
più forti in Italia, & in Oriente* 

prima vna forte chiaxo,e trafparcnte,c<r 
me vetro, che flrcnge , c contiene quei co» 
lori, che fi fono detti . 



Apprcffovn* altra forte hò veduto al* 
quanto ofcuretta,e torbida,come effer Tuo* 
!c il vino giallo olcuro* 

Vn*altra ancora di fo (là za, co me di per- 
la bianca di pelle, e poco tralparente, doue 
fi ueggono quei predetti colori, i quali in 
alcune perle fi veggono tato poco, che pa- 
iono conceputi dalle imaginationc.Ma ciò 



t 
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”fi8 Capitato XXV. # | 

•fi (corgc così in quell* perle ordinarie, C^J 

mczane»e di poco pregio* 

* / • 

DEL PEVERE , ASTERIA , 
Occhio di Gatto . & Atri occhi, 

. c*t. xxr. 

\ * • * * * . 

D tee Plinio, che il Pederc egli 5 capo 
delle Gioie bianche , perche fi accoz- 
zano ,«tfl aggiungano inficine in lucido 
Cbrìdallo , Parla del fuo colore naturale è 
la Porpora, 8c vn certo fplédore di quel co- 
lore di oro, il quale hà del viuo femptc,& e 
ottimo alla villa , ma é coronato di porpo- 
ra, parendo, che fi bagni di ciafcuno di effi 
da per fe,c parimente infiemedf tuctf.Non 
vi è altra gioia»né più lìquida, nè piu gio- 
conda al capo , nè più grata agli occhi d* 
quella * Eccellentiffima è nell* Ind ia,douc e 
chiamata Argento. _ *- 

Nel (ccódo luogo fono quclle*che na reo 

no nell‘Egitto,doucsonochiamareScnirp 

Nel terzo luogo fono quelle dell'Arabia, 
che fono Zuccide. 

Nel quarto luogo vi fono le Pontiche » 
che egualmente rilucono, e 1 « Afiatiche, Ma 
fono p ù tenere quelle di Salacia,di Tracia, 

c di Cipri* .... 

L‘ Afteria è dopò quella fra le gioie bian» 
chcj.aqualc per proprietà di natura lua tic 
ne il princi patò, perche ellahl rinchiufa in 

fevoa luce, in modo di pupilla » la qualC^J 

• ■ manda 

. 
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Del federe » Afteria . j ^ 

manda fuori, bora da vn lato,& hora da vn 
altro, come fl andaffe dentro la gioia , 
Quella gioia effet\do oppoda al chiaro 
Sole rigetta fuori i; raggi dfcffo Sole, d'onw 
de hàprdoella il nome. Et è dura affai , e 
difficile per incagliare . Quella che nafte fa 
Caramaniaè più ftimata, che l'Indiana. - 
Aftrios è Gioiabianca, fimile al Chriftaf- 
lo*nafce nell‘India,ene i tiri di Pailene, E 
di dentro datfuo centro ne viene vna della: 
la quale riluce nel moda di Luna pien * 

Alcuni dicono q uefta gioia chiamar fi cosi 
pcrcheppponendola alle Stelle , rapifee U 
luce di efle;poi la rende io dietro.Ottima c 
quella di Garamania,che non pacifee difet- 
to neffuno. E la megìioreé chiamata Ca- 
ra mina . Buona équelta ,che è rimile al lu • 
me della lucerna. 

La Caramina dunque è Chriftaliina di 
colore ceruleo, e trahe à fe lo fplendorc 
delle Stelle, c nafte nella Caramina • 

Ve nc fono alcune , che non hanno in fe 
quello fplendorc *, Ma dando alcuni giorni 
a molte nel vino, e nell’aceto concepì feono 
In fe la Stella , la quale poi col tempo fi fpe- 
gne* Di quefia Caramina ne fono due fpc- 
cie, alcune, che fono nere, e folleggiami, e 
flmilialle fcurc. E le tonde , e nere fono in 
grandifflma dima,echiamanfi Beruli. 

L’altra fpecie é quella , che fi chiama Iri- 
de, di cui feparatamente fi è già parlato, J*a- 
re à me poca differenza fràgfi Opali, Se il 
Pedore , cPcdoraca,cotne anco ^Agricola 

fic 
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Ilo . coitolo XXV. - 
(I è abbigliato non poco» pigliando P vna in 
vece dell’altra. Nondimeno quanto alla lo- 
ro nobiltibellczzaducidczza , e dlftincionc 
di colorirono dittiate tri Te» 

Ancora f Arteria, e PAtterios ambe que- 
lle gemme parcicipano di quei colori mitt i ; 
dcll’Opalo incorno à quella luce raccbiufa. 
Se alle volte nella fottanza loro in certi 
punti rollìi verdi,c gialli, come iohò veduto 
molte voice. 

Dunque quefta farà la pietra, che volgar- 
mente chiamafi Occhi di Gatta , non Tolo 
per hauerevna certa luce crafparente Fa*# 
quella guifa, che fuori degli occhi i Gatti 
moftranoiui la notte, ma anco Jiauendo 
quella fottiglÌ€zzadi<iiucrff colori. La ca- 
gion di quella luce rdcchiufa, é quafi irabe- 
urna in alcune Gioie più vili, [che poflfiamò 
chiamarle Caramine ] fi feorge nianitcfta- 
mente, perche quella parte é più Porofa- 
[Ilche] il Cardano chiama crefpa , e Pah 
tre parti Tono più mafliccre , e falde .Si ma* 
Arano alle volte nel di fopra affai bianche ,e 
chrifialline.ò argentee : e nel di (otto cicu- 
te, e fofchc , come (e fuffe qui rimala la fec- 
eia , ò la parte meno pura di qaell'humore, 
e fucco della terra , di cui 11 è generata . N« 
hò veduto anco di color grifone latteo,® ne- 
ro del tutto » Se hauere nel, mezo poca luce 
giattccta,alle volte è bigia,alle volte , man- 
darle fuori affai in alto, & hauere bene di- 
ttimi i colori dell* Iride* offendo tutto il re- 
tto della pietra nero, Opaco , t tondo « Al le 

volte 
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VilPedtrt i /4/ftrùt, ijv 
volte I‘b5 veduto mandare ad alto vn'arcb 
ovna cinta larghetta . Anco alle erarUte 
ho veduto mandare fuori vna Prnri i>- * 
fottile,e perfe, rirama. Altre vo ^ e , hi fcof 
to in erse Granate vn fplendore dì Stendi 
fe., òotto raggi fottìi! , e bianchi come fila 
«che anco hò vi Ho fare a i Saffici perfetti 
mente azzurri,& ai pallidi . P««tta* 

Hò intero da vn.Padre venuto dalla Chi 
na , che quetto. occhio di Gatta èia più Kì 
mata gioia,chc (la in quella Regioni, g fi ', 
portata dalle Donne nobili della Sa fe 

c V apn“eTJr?^ MÌtr ? * p 7 ornatnenr^T 

capo.enafcein quel paefe. ,, .“*f. 

Garziaai lib. i.c cap.53.dei Scmnliri 
dice.cbe de gti occiiid i Gatta Te ne tmuan a 

dl ? cilan - Et alcuni rene tta? 

E°fen^m.r d ° Ue ,ono .P°rtatl di Bramma.- 
ri.l°;?,D Un ‘n ma 8S>ore dima nelWndia 
che in Portogalloicome demolirò !< e rse m. 
pio di vnojche ne mandò dall‘India à Por. 
toga Ilo, poi gli fù rimandato; perche non 

Li™°“\ u v Ba minima p«« <)«• ri 

prezzola che fi vendeua nell'India. 
nnVft, gU Ifld * an ^chec 0 iui,che porrà 

ha ?fm^ 0,a,n i 0n p ® ffl *’ m P°u«rire»ma deb* 
rt 5 rctcct * »n ricchezza . 

lfn!fn C r? enme ! 1tat0 P ‘ Ù V0,f «*Ckc fl PaHOO 
m mo l°-rt«occhi l'occhio 

„,T/. n 8 ',? ,a * e pofto f °P ra il fuoco .non 
può da quello efsere abbracciato. v ■« 

Tnr?h de - mo hò 3 i mc *° haucrc prouaro va 
Turche co vnasl fatta gioia,cb<eglj porta*. 

F u? - 
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il* t ■ capitolo xxr: 
in nel dico Tuo medtfimo . 

Occhio è chiamata vna ipcciedi Onice » 
che nel di (opra è di color ferrigno ; nel di 
Tocco è nero,? nel mczoè bianco, come di- 
ce il cardano* * 

Occhio di pefcc , chetifplende di colore 
biancone da Plinio chiamato Aftrobolo* 

£ t‘ Agricola dice, quefla gioia hauerc^# 
figura di vn mczo cerchio piccolo, 
r Occhio di Bdlobianoheggiando fà 
pupi Ila nera>laqua!c riluce nel mczo,come , 
oro» 

La (limano tanto gli Aditi , che ia chia- 
mano coi nome del maggior Dio loro* 

Plinio cosi dice* 

(gl Et. V Agricola dice , chi quella C la Gem- 
ma da^i Moderni Gioiellieri bellocchio 
appellata. 1 . . 

Occhio di Lupo,detto conia parola Gre- 
ca »Licotalmo,c rifplendcnte,e Sanguigno , 
Egli rapprefenta l^ffiggic d‘vn 4 occbio;do- 
ue vn cerchio di color candidogira ,e cir- 
conda vna pupilla nera * ma non Uà quell* 

. Aureo (plendore.' 

Occhio di Capra è chiamato E potatoio 
Occhio di Porco è chiamato H t potai mo. 
Occhi tri hu mani iofleme fi 'dice Tri- 
tai mo 

Sono tutte quelle gioie fpeciediÀgata,e 
■di Sardonico 3 come s‘c detto già nelPadie- 
<ro» 
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Vi alcune pietre Medicinali >nuou* mente 
portateti }t alia. 

DEL N E ? H 1 T E, 

Gioia così detta , Cap» XXVI. 

F Vporcatafn Italia già poco tempo una 
pietra, fra l‘altrc gioie ,afsai occulta , 8c 
incognita, mafflme qnàto al nome, la quale 
nondimeno tolto, che inoltrata fù à Monfp 
gnor Micbfclc Mercato, huomo nella Me. 
cina, e nella cognicione di tutti i Minerali, e 
dcll‘herbe pratichifTTmo,egli la conobbe , c 
la chiamò Nephitc dalla fua virtù, quale af* 
fermaua egli valere contro il mal del parto. 

Si come ancora un Drogherò afsai prin* 
cipalc difsemi haueria ueduta vtare con fe- 
lice fuccefso, per quello male, non rapendo 
però afsegnarc il nome. 

L*Aldobrando, Lettore famo fórno, me. 
dico.eFilofofo in Bologna la deferiue cosi 
il Nephite efser di color pauonazzo feuro, 
quafl come il porfido > con uarie figure, di 
herbe, dì fiorici nodi»e di lettere Arabiche 
e di colore giallo- 

Fra! quali nódimeno urne fono alcuni 
più ofeuri di corpo, e co groppi, ò inuilup- 
pi gialli, e macchie di fl€ ma nera, come fof* 
re vn pezzo di Milza pertrauerfb cagliata. 
Cosi ui feorgono quei meati,e recctacoli. 

E quella é fiata efpcrimentata per la in; 
difpoficioac della Milza. 1 

" Fa Va 
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Il* Capitolo kxn* 

Vn’altra nel fuo colore pauonazzo,fl ae- 
do fparfa vna macchia gialla,con i meati , e 
rccettacoIi,come fe follo vn pezzo di fe*a« 
Co, di fide. c - \ 

E quella é fiata efperimencata più voice 
grouare aINndispofftionedcl fegato, & a U 
, lo fpargimento del fiele, dandocene cir rm 1 
quattro grani ben macinati corvino. 

Vn^ltra ve n ‘è più Torreggiarne , com* 
vn fahgue gelato, tutta piena di meati , e di 
viti} iouiluppi dipinti.. 

La quale è fiata fperiraentata per le Re* 

ni.ò Rognoni, per ìeuarne il fouerchio ca- 
lore, c far vrinare I* Arenelle# 

Siche pare, che la natura habbia deferi- 
ta della fielfa pietra la uirtù fua.sì come hi 
fatto in molte herbe acciò II potette inten- 
dere da catti i linguaggi,® da tutte le natio • 
ni del molilo II che non farebbe auuenuto, 
fc egli l'haucflfe con qualche forti di carat- 
tere feriste. 

*Di quella pietra i Turchi fanno molto 
conto pec^caufa di medicina, come hò det- 
to,® ne fanno di effe Anelli, Tazze, Coppe 
da berc,jecorone per hauerne Tempre ìhl* 
mano, e particolarmente contro la indifpo. 
Adone del fegato. 

Vn Leuantino (coprì,* raanifefiò ia uirttk 
di quefta Gemma in Roma ad un<efperto,t 
perito Gioieiliero, il qual* nc fece grandi 
cfperfenze per il fpargimento del Fiele. 

- Ancora quefta pietra fi raoue nell’Aceto 
srfsai pitiche lo ScellaTio,mabifcgna,che (la 
* * ^ fot- 
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DeiUSt eli arie, 

fotti!#, & in poca qualità, acciò ifpiritidcl- 
FAccto nell# porofità di quei groppi fi ano 
bafteuoli,&’ atti a muouere coral pefoi 
Per lacui cagione vn Prencipe in Italia 
*e fè far# yna Tcftudinc per ricrcarfi,in uc# 
dcrWolaa caminarc in vn piatto di aceto." 

V £ L L O STELLARI 0 9 

* t » • », * * / , »* % 

E Vittoria» Cap. XX Vii» 

D A che fiamo cadutico! ragionar noflro 
nello Stellarlo, dirò anco di lui qualche 
cofa,per efser pietra ancora ella nouellamé* 
te venuta in cognizione da noi. 

Rabbi Abben Efra dice hauer conofciuto 
quella pietra, & anco le sue virtù* 

Come dice il Cardano nel libro delìeltì# 
fottiglieaze,?! qual lo deferiuedi co)or pah 
lido, e cinericcio,e tutto puntato di Stelle , 
dalle quali iaà prefo ilfuo norne.Nondime- 
no afferma haacrcfperimentato lolamente 
il muouerfi nel vino, e nell’aceto ,e non al** 
tra cofa.il qual moto.dice efser verfo a ila* . 
ti,&al!c voltea dietro. 

Giorgio Agricola nel lib.6.de‘fuoi Mine* 
rali parla dì queflapietra,afsegnàdo!c,quei 
due fopradetti notni,c (‘origine di quelli. 

Mar fi 1 io Ficino nel libro del confcruar 
la fanfrà racconta di quella pietra , éc affer* 
ma hauerla veduta muouere in Fiorenza 1 
SI veggono iaquefla pietra varicZòtti di ' 
Stellejcosi ben fa tee, che i pittori mai le f§t. , * 

j: F 3 preb*. ■* 

\ ■** 
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1 2 6 Capito l o X x Vili. 

prcbbono efprimére tanto belle,* varie, e 
non foloqueflo , ma anco gii orbi Celcfli 
mirabilmente dittimi. 

* Io hò più volte vedute le Forme di foglie 
di arbori, e di ucrmi,e Amili cofe. 

Horaefsendo il corpo della pietra bian- 
cjiiccio^ora cinericcio,& bora quafi azur 
r ino, fi troua in Francia, & in Germania , 
e nell’ Abbruzzo vicino all* Aquila ne’Tor 
fentifuoi • 



D ELLA ? 1 Z T R A 

Delta Vertigine , ò del Rofpo . 

\ Cap.XXVllf. 

», è 

S I fono fparfe da pochi annlin quà» quafi 
per tutta l'Europa, ma più perl‘Italia , e 
P e r (a Francia, certe pietre volgarmente 
chiamate del Rofpo - Quantunque non fi a 
il uero,lc quali portanfi contro la uertigi- 
r e,& il male di fianco, e contro gli accada- 
ti del cuore. ' . 

Quella é di ua-rii colori , ma per \opifi 
délcoloteddlanefpola. 

Altre ne fonoberettine. 

Altre poco, ma del tutto nere. 

Altre biancheggiano» e fermano > come 
un‘occhio nel mezo. 

. Alle uolte è cinta di un cerchio negro, $ 
bianco fottiliffimo • 

E calere uolte refseggiante J ■’ r 

La , 
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Dell a pietra della Fert tgi/te.&c. *47 
La forma Tua c come vna mcza noccio- 
la perfettamente rondalo me meza palladi 
archibugio* 

Altre volte è come vn Lupino. 

Altre volte è alra,& acuta nel mezo, , 
Altre volte tiene del domo • 

Altrefc ne ritruouano ouate»come val* ' 
fagiuaIo»di grandezza [come hò. detto ] di 
ve Lupino» 

E le minori fonocome vna Lente . 

La fua foftanza è come di vetro » durifTT- 
ma, rilucete, 5: imbrunite dalia natura, co- 
me foffe di terra cotta inuttriata fenza tra. 
fparenza.E per di dentro tiene la pietra, ò il 
faffo del luogo doue è nata » quando con la 
indugia non vi è flara cauaia ; il che però ' 
non é molto difficile'QueRa per laefperié- 
za » ch’io tengo di propria veduta, nafeene 
gli (cogli d’alcuni mari di Francia, di Sarde- 
gna, e di Maiorica, e forfè altroue, ch*io no 
hò fapuro . In quella parte dello fcoglio , ò 
ripa, doue percuote U lnare con Fonde fi ri- 
trouavn (affo bianco , come calcinaccio , 

Se affai puro, ma fragile, ò frangibile in cui 
percuotendo glihuomini, pratichi con_^ 
mazze ferrate, e martelli grofTT, ne (caccia» 
no,c cauano gran pezzùquelli minuzzan* 
do, c rompendo in pezzetti, ritrouano den- 
tro queff e pietre. Appuro come fi ritrouan 
Poftrfche, chiamate Dattili, dentro ai (affi 
delli fcogli,nel fondo del mare» 

Et fono, come nodi nelle tau©le,e piti du* 
ri, e piùluftriyò come ftelle nel Cielo. 

F ,4 Da 
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n8 Capìtolo xxrx: 

Da quel luoghi portature nella Spagna i 
'& in Italia,^ in Polonia. ^ 

E fono di ccrtiffima virtù contra le verti* 
gini, mettendole dentro alla cuffia > cheti 
porta in tefta t che tocchi la parte del Capo » 
che più patf(ce,ò nei braccio. 

* Hò intefo ancora di molti efperimenti 
per cofa certa per il mal di fianco. 

Et contra gli sfinimenti di cuore > come 
contra il mal caduco. Ma non hò tanta ccr; 
uzza, come ne hò della virtù prima • 

DELLA ? JET R A 

VelRo/t 9 . C ap.XXJX. 

E 'Fauola grande,& vnluerfalefn veroi 
non folo per la opinione de gli huonsi* 
ni, ma appresogli Autori ancora > che il 
Rofpo h-ibbia quella pietra nel corpo ; il ; 
quale mettendoli in vna Gabbia con panno 
roiso di fotto,la vomiti fuori, c poi la ricor; 
ni,quando può, ad inghiottire, perche io n* 
hò veduto far l'efpcrienza con vinti ,e più 
Rofpi grolfi,e non è flato ciò vero* ^ 

Poi io mi fono abbattuto a calo vedere 
nello ftcfso Rofpo viuo in cima al capo fuo 
quali pietra dì pelle verde ricoperta, laquale 
fi caua,e fi polifce , e fi difeerne manifcfta» \ 
mente differente dalla fopradetta della ver- 
tigincjperche quella appare maffime nel di 
sotto, efser rofsa con le lue vene,& è piena 
E nella fuperficie tiene certe nicchie por- 
rose, - 



Digilized by Google 




VelU pietra dei Bel^ttar, 1*9 

refe come lo Stellario» che fono Amili -alle 
macchie della pelle d‘ Animale. 

Da molti, i quali altroue io bò citatici 
antlchijcorae moderni fcrittonM'è attribuì* 
ta uirtù contro ogni ueleno » portadola nel 
braccio,che in preferita del ueleno cuoce » 
& abbrufcia,come dice Michel Mercato»e 
che hauendo prefo il ueleno Cubito inghiot* 
ti cosi intiera- quefla pietra » perche quella 
fuperarà Va forza del ueleno , e poi A rende 
per digeftipne,e A ricupera, eracquiAa di 
nuouo* 

D £ L L.] A PI ETRA 

* < r "**" . , | ^ * • 

Del Bcl 7 uar> 0 Bé 7 aar Minerale . 

Gap. XXX, ,, 

-4 

B Ezaare alquanto corrotto Vocabolo 
dal Morcfco, che uuol dire , Mercato . 
E per moftrare l‘eccclléza,e l'utilità di que* 
fta pietra, [della quale io hò a trattare.] 

La chiamano alcuni pietra di mercatan- 
tare,cioè di non lafciarla Dare, ma ueder di 
hauerla,ò per compra, 6 per baratto, e per 
ogn'altro fcambieuole modo di mercanta* , 
re,ò per fc, ò per farne mercantia,coracji 
quella, che farà ben comprata* 

Hoggididai Turchie chiamata Paazan 
Madani,c ne fanno gran (lima* 

Di cui uegganA tutte le forti delle quali 
hanno fcritto gli antichi Arabi, come rife- 
rifee il Mattiolo nella dichiaratione di Dio; 

p 5 feori. 
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fc oiide ne! Kb. y al cap. 71. hauep^olo ca- 
nato da Rafìs.c d‘altri autrori,i quali' fi po- 
rranno vedere nel Pandctte,fotto ia parola 
che dice Lapis Bet\<tr* 0-402. 

Fanno adunque quella pietra efser di tré 
fórc?.- .7 

Gialla. ' • * ; 

Verde poluerofa. 

E verde bianca, come dice il Mariolo , ' 
che In albo vtrefeir. 

Pietro d’Abano nel cap.So del fno libro 
contra i veleni, il quale dedicò à Siflopapa 
I V.Francifcano dice cfprefsamente quella 
Pietra effer Minerale, ne pone un'altra fpcv 
eie dicolor rofso,epoluerofo,!eggiera , c 
frangibile come geflo. 

Alhvltjmocap.del'tnedefirào libr.mette 
i’altre 5. forti predettedal Ral!s,& afferma/ 
effer tutte eccellentifffme contra il veleno.: 

Serapionc dice, quella pietra valer cétra* 
ogni veleno, contra i morii degli Animali: 
velenoff,ò dandola in po!ue,ò fucchiSdola 
in bocca, ò portandola, che tocchi la carne * 
alia parte manca del corpo, per farla più vi'] 
cina al cuore,ancóf che vi Iurte (lato fpèfsó • 
if veleno , c nella ffafa,e nelle velli , e nelle ‘ 
lettere, ò in altro luogo,nò nuocerle fe al* 
cu i‘haucrà prefo, pigli della pietra Bezaar* 
al pefo dì due grani d‘orzo,et effendo mor* 
ficato da Animale velenoso, mettali fa poi* 
ue di quella pìctra/lopra ia mofflcàtura- 
Anco meffa sì fatta polue sopra i predetti 
animali uelenati^lgco ftupefà /doglie le 
- A - for. 
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forze, di mòdo, che fé ben morde Aero non 
rnandcrebbon fuori il veleno, anzi data, che 
è quella peluc al pefo di tre grani, a gli ani- 
mali velenoff* fà alla fine lor morire, e dice 
la Minerà di quella pietra ritrou-arli nell'O- 
riente^ nell’India . . 

RaHsdjce jthcla pietra dd Bczaar é re- 
nerai color gialio,e lenza fapore alcuno * 
la cui proprietà è di (operare i veleni, Se io 
[dice egli]ohò veduto laeiperjenza du e , j 
volte contra il Nappello. 

Era quello di color cidrino, cioè giallo » 
biancheggiante,comcdi vino,lifcia,e Iplen" 
dente, come vn Iutnc;& hò fatto efperien?a 
due volte,che vale contra ogni veleno, p ili r J 
di tutti gli altri Antidoti,e Thiriache . 

Alnoch Bonterich Moro, Afirologo pc- i 
ritiflmo, nel libro , che fcriHc delle Viriti 
delle piante, e delle pietre, diceda pietra Be* 
zaareffer contro ogni vdeno,non folo prc 
fa in polue>ma ancora indoffo portata, no- 
uerandola fra le pietre Minerali. 

Abdala Narac , baomo dotto in Medici- 
na dice, la Pietra Bezaar valer contra ogni 
veleno , e fcriuc hauerla veduta, come per 
cola pteciofa.nel potere del Rè diCordoua 
Miramamolinf,à cui elTendo flato dato ve* 
leno mortfferocifIìmo,fù intieraméte gua* 
rito, c faluato con quella pietra : perilche it 
RèdonÒvnfuo palagio bellilflmo à quell* 
Imomo valoroso, che gli diede tal pietra. 

Pietro Mattioio l'opra Diokoride nel lib. 
4»c j.al cap 71. Se 80. ne racconta cole n\$- 

F 6 raui* 
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rauigUofe diqoefia pietra contro il vel«»o. 

Et vmcfperimento fatto anco da lui Con- 
tro il Napello» dandone dodeci grani, fe io 
non m’inganno » benché ne racconti vn'al • 
ero sperimento fatto pure da lui, ma con il 
Bezaar[credo]deiranimale , dandone fette . 

grani • • 

ChellBezaar [ di cui parlano gli Anti- 
chi ] fia Minerale, e non dall‘aniraale caua- 
to [ come vuole, e fcriuc ii Monardcs ] fi 
pruoua in molti modi • 

Primo per l’autorità efprefsa de‘fopra- 
detti Dottori, i quali lo chiamano Mi aerale 
» Perche dell* animale non poteuano 
hauere cognitione,efsédo fiato ricruouato, . 
ò portato in Europa[pochi anni fono] afsai 
tempo dopo 1‘efsere fiate fattele nauigatio* 
ni, e portate 1‘altre mercantie del j’I odia . 

3 E per ragione della loro diftintione; 
poiché iBezaari de gli animali mai fi veg*. 
gono d‘alcun colore, ne giallo, ne verde, nc 
quanto allo fplendore,& allatrafparenza » 
nonbhanno mal.Ma quelli Orientali fola- 

mente fono lucidi, e chiari. J 

a Ma per rifpetto dclladurczza , perche ■ 
i Minerali fi tengono in bocca, c fi portano 

al braccio * _ .. 

5 Parche non mai fi hquéfanno , nedi- 
feoRanfl in mille pezzi» come fanno quelli 
degli animali, i quatudice il Monardcs, ba- 
uerlicfpcrimentati fpelse volte,dandonC-A 
blamente due grani. 

Et il Matiiolo l'hà e 



fpcrimcnww contee? 
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te, ma il mcdeflmo parlando nel 5. libro di 
quefPalcra, che chiamiamo noi minerale » 
ne diede dodici gram\co nforme a quel, che 
dice gli Arabi della Minerale. 

6 Per la commune opinionedituttlgli 
Arabi, Turchi, e Mori, che tengono di que- 
fla pietraia moftrano, la efperimentano, e 
la vendono per Minerale di tutte le forti. 

Et ancora in Italia (e ne vendono, e fe ne 
efperimentano alcune di quelle sì fatte pie- 
tre con marauigliofo fuccefso. 

7 Per Pefperienza mia d‘haucrle vedute, 
c tenute di tutte le forti, delle quali parlano 
gli àtichf,fono vene minerali-io nò racco • 
to le pcr/one part icolari , che le tengono»e 
Phanno cfperimemate per buoni rispetti . 

I Turchi ne fanno vafi per bere, e rotelle 
come noci di Baleftroni,e quadretti nel me- 
zo forati, & aperti da vaiato fino alla metà 
doue fi mette il coltello per rader la pietra, 
fenza guadarla dintorno. 

Tutti quelli Bezaar,quando fi rompono 
fenza taglio, moftrano nel capo le cannelle, 
ò vene,come nel legno. Ma radendoli fan- 
no vnalottIlìffima,e morbida farina, fenza 
fentiruifl punto dell‘arenofo . 

DEL BELZVAROl 

Bc\aareitlF Animale Capro Ceruol 
Capitolo XXXI. 

S I troua nelPvtia, e nelPaltra India vn‘ar 
nimale,che tiene delia capra icluatica,ò 

Ca- 




134 Capitelo XXXI,' 

Camozza» c del Ceruo , i n quanto alla fai* 
rezza, al petro lunghetto » di biondo fcu- 
ro colore; cioè» Leonato»ilquale habica ne i 
luoghi diTerti , doue ritrouanfl molti Ani- 
mali veleno(l,che mordono, & iniettano 1’- 
acque.i pafcoli,e fimifi altre cole: Pertiche 
la natura benigna Madre» si come hà dato 
alPVnicorno, & al Rinoceronte il CornoT 
vnico per difendere loro *elaltiareglialtrl 
animali,cbe habitano in si fatti luoghi con»' 
tra il Veleno. 

Cosi ha dato a quello Capro Ceruo il ge 
nerare vna pierra nelle fue budella contea i 1 
Veleno» accrefcendoG à poco à poco»fopra 
la rafura di qualche herba , ò pietra » ch'egli 
prende per naturale ihflmtQjfetttendofiau- 
uelcnaro, ritenendola la Natile», quito può 
[per tal’aiuto de gli alimemi»& huniori pili, 
purificati dell’Animale, fi va digerendotal 
Pietra , fecondo la forma del luogo, douc fll 
genera , ilquale per edere fpeffe volte i ven- 
triere gii interini, Pvno.à l abro vicino, e 
con qualche Cartilagine tramezato,fl veg* 
gono ne la pietra vari moflri, e diuerfe for- 
me,^ feorge edere diuifa Pvna dall’altra ,e 
folamente da vna paglia nel di dentro effer 
cógiunta infieme, e dì molto p'cciolc inco- 
minciateà formarli, poi col tempo crelcen* 
doHiumo e,c quel nutrimento, vègono ad 
vnirfi inliame, oltre à quelle »cbc ftudiofa- 
tiicnte Fannogli Iadiani,facendone di mol- 
le picciole vn.i grande» ammaliandola con 
la medefi ma materi3jòxó altra per vedale 
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Del Belati** dtlV Animale, 135 
meglio, efscndo di' piti llima le maggiori . 

Si come adunque, fecondo checonuen- ' 
gònoinflemcdiuctic ruminature dell’Ani- 
male i n varij Vcntricoli,ò inrefiinl , ò Bu. 
della, e poi fi manda fuori prendono diuer. ‘ 
le forme, per Io pili di Oliue, di Ghiande 
di caftagne,e di Otfi , di colombi, e di fim£ 
li altre toie. >" ' 

Còsi auuiene a quefte pietre, che perla 
lunga concottione di fati anni, in parti cal« 
diflì me,e perla materia molto lottile, e fec- 
ca,diuCtano luRre,lucide,e ddre.E nel me* 
do, che fi generano durili] me pierre nell* 
vcjffica dell‘huomo . Se bene non polliamo 
noi dire, quella pietra generarli nella vedi •- 
ca,ò nel feic, come fi genera neINftricc la 1 
pietra di Malacca, per vederli con la rafura 
e paglie, c flecchi dentro, ma non lemprc . 
Ttouàdofi alle volte vna picciola pietra di 
fallo eficrno pella materia, c nella durezza 
molto differente, intorno alla quale s‘è ge- 
nerata^ crcfciuca. 

Dunque in due modi fi genera > e forma 
Quefta pietra per quanto fi vede. 

Primieramente concorrendo dal princi- 
pio quantità, di humore, ballate a fare que> 
fta pietra, e col tempo indurandoli,® lecca- 
dofi>c facendoli però Stelle, 0 Fjammellede 
qualijcomc fi vede nel falnftro, nella foflà? * 
za di quella mater ia)dai Centro alla circo * 
fetenza rilucono,come vn Sole. Altra volta 
li genera, Cògregandofi vn p >co d‘hiimejr, 
il quale condenfato,e lecco, lopraucncndo 

ma’ 
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materia nuoua. Aerea vn«altra foglia, & feor 
za,come nella cipolla fi vede* e con lungo 
tempo, facendo di quefio accrefcimento si 
ououe feor ze, fra le quali IT vede una peilic* 
cina ncra,ò di fanguc adufio,ò gialla, come 
orofottìliflìmo. 

Come fra le feorze della Cipolla , vna-# 
certa cartilagine Suede, ch*è coperta, e uc- 
He della fpoglia pallata, e madre » e letto d i 
quello, che toprauiene» 

Et quando quefta fpoglia è groffa, ancora 
in effa fi feorgono quelle caneile,e ftellè lu- 
cide,^ quali hò detto per la medeflma ra- 
g ione edere generate. 

Et in quefio fegnale non fi può errare à . 
cono fc e r la pietra efier naturale, e non ar- 
tificlofamente da 11‘artefice compofia. 

Mi piace anco l‘opInlonc di Pirro d‘Of- *. 
ma»chc affermatomi feri ue il Monardesj 
gencrarfl nelle parti del còllo , doue fi c5- 
ferua U pafto per tornare a ruminare, e che 
del/ucco di quell* berbette pafeiute nelle 
montagne , e poi ruminate, e (fan generate* 
Quelle Piètre ritrouanfl di due forti. 
Primai ui fono le OrientaIi>che fi creano 
ne gl‘animali,detti dall'India Orientale* 
Altre fono chiamate Occidentali, per na* 
(cere negli animali dell'India Occidentale* 
c maffime ne] PerQ. 

^‘Orientali fono di color cinericio, c uer* 
de f€uro,e rare notte caftagnuolo,fono luì 
lire,* brunite nel 1‘eftremo di tutta la pietra 
& iuclafcuna foglia, infi no all'ultimo tate* 

- • . ‘ " rio: 
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Del BeUuar dell 1 Animale ', 137 
rloreidou» rata r a, e Ricco, groppo d‘herba> 
c polue,comc vna tarlatura J 1! vede di for» 
ma manco monftrnofa,ma meglio formai 
ta,di oliua,di ghianda, di dattilo, e di vuouo 
di colombo. 

Quella Orientale, non folo di bellezza » 
ma di virtù , e d'efficacia e maggiore dclf‘- 
Occidentale.E perciò fe ne dà in minore^ 

. quantità.cioe df cinque io fei grani. 

L‘occ Mentale è in tutti due I modi genei 
rata, come l'altra, tutta in vn corpo»econ_* 
diuerfe foglie di forma più monftruofa , & 
imperfetta . 

Vi fono delle pietre incide, per mezo dttu« 
nite , e foftentatc folo dalla paglia di dentro 
dalle redondanti, attaccate a due a due infie 
me, delle com polle di varie pfcciolc,ò come 
due, ótre con mifurc ammaliate, di figura 
Oliqare, Caftagnale, Triangolare, & Ani* 
mare dall'altra, che le fi genera vicina*. ' 

; Rare volte fi trouano polite nella fuper* 
ficie , ma torte, e rozze, con le prime pelli 
fortili,efragilM>ianche, pallide, come vna 
creta, & alle volte più olcure, macchiate % 
{petto, come d‘ vna goccia di fangue icuro , 
e con qualche Cartilagine jcome orojlaqual 
cofa è non folo nella prima foglia , ma an- 
cora nell’altre interiori . Alle volte fi vede 
dietro d‘e(sa Pietra medefimamente fafso, 
rafura d’berba,ftecco riuolto,e paglia, e poK , 
ue [come di fifidelf Orientali] . Hauendo 
nella fofianza fua le Stelle , ò i raggi , più, & 
meno rilucenti . Et è di virtù alquanto in- 

[ferro- 
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feriote*& è perciò di minor pregio» e fe ne 
di in quantità maggiore , da fette in none 
granfila quale nondimeno risponde meglio 
nella cfpcrienza,che l'Orientale; per effcre 
coramunementepiù frefca,« per datfene in 
maggior quantità , cfsendo» che l’Orienta- 
1k , per vendersi tre volte più di quefta Oc* 
cidentale, rate volte fi vende» es’adopra, fe 
non da Gran Signorie da Gran Prelati, Et 
inquefto tempo s’inuecchiano nelle mani 
de'Mercatant! . Oltre il tempo, che fi ricer- 
ca per venire dall'India Orientale . Onde le 
pietre Bezaari Occidentali del Perù venga* 
no ogn ( anno in Italia*e fi vendono, e s'ado* 
prano hormai per tutta YEuropa.Lc Virtù, 
t I*vfo di q uc fi o Beza a r d’animale s ( appreo* 
dono da molti Autori moderni. 

Chriftoforo Acbofta nel c.ax. del fuo li- 
bro de’lemplici dell’India dice coff, parla n * 
dodelBezaar. 

Vfafi quella Pietra ordinariamente iiu* 
tutta l'India , Perfia , Arabia*, e China» di- 
aeifamentc. 

Prima, con tra ogni forte di veleno » 

Poi centra tutte l’infirmità velenofe, e 
contra te maiinconiche>& inuccchiate nel- 
le quartane. 

Nelle febri difficili. '■ 

, Nella Lepra. 

, Nella Scabia* 

Nel Prurito. 

Nell'vlcere vecchie. 

Nelle impectigini,ò Petécchie* 

Nel- 
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Nelle varo!e,c Stordì- 
E nella colica pòfflone. 

E nelPinfirmitàpefifienti ,econragiofe* 
Vfanola ì lafl?,c deboli, per rinforzarli, e 
per rifare carne - 
E per Eradicare ogni malinconia. 

Et II disguflo di mangiare. 

Per felicitare il parto. 

£ per cacciare fuori le fecondine., 

Per purgarese nettare le reni, e la vellica 
dall*orine, e dalle materie grolle. . 

Per li vermi. 

per le morflcature delle Vi pere,e di tutti 
i Serpenti,^ animali veleno!!. 

E nelle ferite delle frezze auue!enate,ne[« 
le poflemé n?a1fgoe,dapoi che fono aperte. 
E nelle Scrofole quàdo sono aperte, fi met- 
te quefia pietra con marauigliofo faccetto. 
Se nc piglia in quantità di ducgraniVmfìn’a 
diece,hàuédo risguardo alla qualità de! pa- 
llente, & alla fua infirmìtà. Alcuni Mori dì 
01 muz,cdcl Carazano neprédono fino a 
trenta grani. Alcuni grapd;\e ricchi, foglio- 
no purgarti due volte Panno , edapoi per 
cinque mattine prenderne fino a dicci gra* 
ni in acqua rofatajdicendojch'a quel modo 
fi preferuano dal!‘infirmità, econferuanfi 
neMa lanità,c nella giouinezza. Altri la pi- * 
gliano in capo a 15. giorni vna volta, per' 
fortificare le membra principale per ioga* 
gliardirc i genitali. Quefte fono le Virtù di 
quefta ecccllemiffima pietra, nella quale di 
tutte , ò della maggior parte io n‘hò fatto 

ef f e r 
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«fpertèza in Terra, & in Mare,& in diuer- 
fl luoghi .Nel rimanente delle virtù molte 
che io lafcio dì dire, mi rimetro a gli altri » 
Che n’hanno parlato,fnaIzàndola fopra tot. 
tì gli altri rimedi, che fono dati contra i ve* 
leni . 

Come éil Mattiolo topra Dioico ride. 

Il Dottore Garzia d’Orta, nel capo prò* 
prio,chefa nclfuolib.de‘séplici dcll*lndia 
Orictale>e nel capo delia colerica pafflonew 

Amato Lirfitano nel lib. 2. dì Diofcoride 
alla narratone 39.C foglio 270. 

Il Dottor Monardes nel 2. Iib.de‘fcmpIU 
ci dellTndia Occìd.nefa vn lungo dilcorfo 

Pietro di Ofma in una lettera , che dal 
Kegno del Perù fcriue il Doiror Monardes 
dicetrouarfi l‘animale»& la pietra* Tutto 
quello racconta Accolla Casigliano . 

Il Monardes nel libro citato, dopò di ha* 
ner racconto, [come fa ancora 1‘ Acofla J la 
qualità deiranimale,e della pietra nel mo- 
do, ch^’ohò detto di sopra, ne racconta grà* 
dillime virtù, cauate dagli Arabi , lequa’i. 
conucngono al Mineralefcome hò detto]fe 
bene egli moftradinonconofccrle, fenon 
per haucrle intefe a dire.Nd crede, che fiano 
aliene da quella dell'animale» E ne raccon- 
ta belli efperimenti da lui fatti . 

Come dire nell‘angolcie,ò ne i sfinimen* 
ti a persone, che fpeflo ne patiuano, dando, 
gliene tré grani con acqua di Boglofa, fa’ 
eendole con quello fubito riucnirc,c poi fa* 
nandole del tutto. 

An. 
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Ancora nelle uertigini,& opilatìoni. 

B nel fare ritornare alle Donne le loro 
pargationù 

Apprefso nelle Petecchie, nelle quali naie 
afsai il Bolo Orientale nero, non potendoli 
bauer quella pietra , & infegna il modo di 
darla in altre cure. 

Andrea Luearato d ice quella pietra uater 
grandemente non foto contra i ucleni» &£ 
morfiuelenoìf.Ma anco contra lefebri pc- 
fli!cntiali,ò c'habbino inala qualitadc- 
Contra i 1 mal cad uco* 

E fcacciadc pietre fuori delle reni; 

E data col uino disface la pietra nella uef- 
fica. Amato Lulitanooltt‘aHc uirtu fopra- 
detre afferma hauer guarito co quella pie- 
tra le perfone dal dolor del fiancoribclle ,e 
redule,ccheefsendoii aggiunta mala qua ^ 
lità,taco piàgiouaà lì fatta indifpofltione. 

*> EL COCCO 

Belinole Maldittf. C*p XXXI U. 

N EIl’Ifole Maldiue furono innondate 
dammare certe Terre, doue erano ar* 
5°, r * ?' 1 .Sf° chiamati volgarmente noci 
ir n< ^**® cnc h f alcuno uoglia, che que* 
Ri flano differentijpercbe fe ne ritrouano di 
forma pili o uata,con la forma delle fette d* 
imornofcomc hanno i meloni d c acqua. Ec 
efiendo dati queftì frutti , per memorabile 
tempo fotto Pacqua fono quali lapidei diue 
v ’ miti 
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nuti,c marmorei, e auando apparirono In 
terra gcctaci dall‘onde del Mare , fono del 
Rèdi quel Paese. 

Che neffunopuò prenderli per fe fletto 
lotto pena della vita . 

Sì ri moue la corteccia dura , come dell*, 
altre Cocchi, 6 Noci , e refta dentro vna~# 
Mandorla dura, come un’oiso fortiflìmo » 
che ticn nella fuperficic doue era appiccato 
nella Noce vna corteccia nera,ò roflegiate 
' È nel di dentro, ou'era Pani ma,ò il man- 
dorlo più tenero , refta caucrnofo,come fe 
folle tarlato. 

E di colore citrino chiaro»e di sapor dol* 
ciffimo *, Il che non fl può feorgere , fe non 
quado c bé pieno, ò nella pietra macinato. 
4 E di ualor, virtù, e prezzo Amile al Bc- 

za*r • ^ 

Vale contro i veleni. 

E fi mette nei medicamenti cordiali per 
dolori colici, per le paralific,opilécic,c ma- 
linconie. 

Gioua a qualfiuoglia accidente» che ve* 
nlfsc alla perfona,cfscndo rafpato, ornaci- 
nato»e grattato in due onde di vin bianco» 
e fl dà, Se auami,c dopò di effer purgato in 
ogni tempo che verrà ^accidente* 

Il fuo pelo è quattro grani . 

Quefto c fcelco è c auato dal Monardes. 
cdalGarzia,edall‘Acofta» il quale ancora 
contro la relationc de gli altri due addotti 
atttibuifee gran virtù al bere nel vafo fatto 
di queftoCocco, dimodoché s‘hatruouato 

- n - alcun 
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Della Pietra deli'Hiftrice. 14 $ 
akiid'clTì vafl eflerc fiato venduto ncIPln* 
dia feudi 100 . Michel Mercato dice valere 
contro il veleno » preio al pefo di meza^» 
dramma in vin gagliardo. 

Le medcfimecofe fonocauateda i ferirti 
de l Padri, Venuti dalMndia ,econfirmatc 
dalle relationi loro dare à bocca» 

DB L L A PIETRA 

VeU'Uiflrlce chiamato di Malacca • 
Cap. XXXllh 

N On 6 meno inferiore, ne di prezzo »ne 
di virtù al Bezaar , quella pietra , da 
poco tempo in qui rittouata in Malacca.# 
nel fcle dell ‘Hi (In ce, cioè del Porco Spino* 
io. Di grossezza ordinariamente di vn‘aci- 
no d‘vua,ò come vn‘ofso di grofsa oliua di 
Spagna. Benché io Phabb.'a veduta anco 
maggiore. E di color incarnato chiaro, e te» 
nera, come vn Saponc.E perciò fi porta in» 
uolca m certa peliicina,ò Cartilagine , qual 
credo che Ila della vellica di quel fcle, di fa- 
sore amariUlmo* 

L‘vfo di quella c nelle febr i , e maflime 
nelle fredde • 

Beucndofi Pacqua, doue fia Hata à molle 
quella pietra per io fpatio di tempo, che die 
1! potcfserocTqùcPater,& A ueMaria, e ciò 
fi fa per cinque,o lei giorni, beutndofi vua 
volta al giorno à digiuno . E reca maggior 
vtilic4,clsédo fiato pcimaPinfcrmopurgato 

Ben- 
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144 Capitilo XX XII/. 

Benché in ogni tempo fi poflT pigliare. 

Vale per tutti i dolori di fianco ,in ogni 
tempo, che fi fentirà il dolore • 

' E fi può pigliare nel modo detto* 

Di quefta parla il Garzia. Ma non mette 
Mo » lodandola molto contra i veleni . E 
quello s‘é tratto dalle relationi de‘Padri 
venutidall c tndia - 

Michel Mercato nel trattato della p efte 
raffcrma,valer contra il veleno, pigliando • 
ne quattro , ouer cinque grani in acqua ro* 
fata , ò pigliandoli in acqua cordiale , doue 
fla fiata la pietra per qualche tempo infu fa , 

•» 

della Pi etra* 

il 

* r » 

De i Tiburon * , b della Cortina * • 

‘ Capitolo XXXIV. 

I L Monardo nel Jib. %. al cap. 4. racconta» 
come nel MaredcJl‘India vi fono certi 
pefei chiamati Tiburoni, molto gagliardi ,e 
bellicofi combattendo con i vecchi Marini» 
Prcndonfl quelli cori lumi grandi. E nel ca. 
pò fi crouano certe pietre grandi bianche ,e 
concaqe d‘vna parte , che fi poflono radere 
facilmente. Delle quali n‘hanno nelEIndi* 
grande cfper ienza . 

Dandole in polue à quelli» che patifeono 
doglia difianco. Età quelli, che non pof« 
fono vrinare, ò mandar fuori la pietra delle 
t$ni,& anco* della vefflca, 

Efsendo pfrò tato gràde»chc pofsa vfeite 

- Et 
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Della Pietra dt'T iburoni . 145 

Et c ricetta in quei Pacfl molto verifica-* 
ta>&approuata. « 

Nel pefee chiamato Corno, dentro il ca- 
po vi fi trottano le medefimc pietre, deferir* 
ic dairifteffo Autore. 

Bianche da vna parte. 

Curue dall’altra . 

Coocaue dal mezo in su (olamente 9 co- 
me hò pid volte canato . 

Camillo Leonardo dice «fiere vtile per 
gli dolori inteSini » quella pietra portata 9 * 
per bocca prefa. 

L’Agricola la chiama Parca » e dice 9 che 
gioua a i dolori delle Podagre . 

Il Dardano dice, che credono alcuni ,che 
gioui 3 quelli , che la pietra generata cella 
vellica* non pollano orinare . 

Pare d me, che fia gran Somigliànzà tra 
quelle due Pietre nella deferittione 9 e nella 
virili . 

* 

DELLA Pi ETRA. OPH\TE 



O Set f attinti appellata. Cap.XXXK 

D I quella pietra trattano Plinioallibro 
• 37*cap.7. 1 r 

Galeno nel libro p.cap.7* 

Diofcorideal lib.y.c.119. 

I^Camillo Leonardo de fonte lapidami 

E Giorgio Agricola ne i / uoi Minerali al 
libro io. . 

G Ophi- 
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146 ^ Capitolo XXXV- 

Ophitec parola Greca,che vuol dir Ser- 
pente. La qual deferiueft da Diofcoridcef- 
fere di varie Ipecie. 

Prima nera di colore, e grane di pefo. 
L'altra c cinericcia, c punteggiata di nerow 
L’altra è come Iaptcccdentc,ma fparfadi 
macchie bianche. 

La virtù [dice egli] di tutte quelle ?,che 
portate adoùo giouanoa'morfl de Serpenti 
Et al dolor del capo. 

E quella ch'é di bianco macchiata , vale ' 
alla Letargia, ò alia infermità dcUonacchio* 
(o Letargo 

Paolo Argeneta dice, che l’Opbice gem- 
ma portata vale contro le morficarure delle 
Vipere. 

Camillo Leonardo dice > l’Ophitecffcce 
di più forti. ■ 

L* vno é bianco.e tenero* 

L’alcro é nero.e duro . 

L’altro c verde, c f parta di certe macchie 
gialle. Et ha virtù. 

Prima di fonare le morficature de » Serpi. 
Secondo il dolor del capo* 

Terzo, il bianchiccio (1 (lima , che lana i 
Fernettei* i. 

Quarto»! Letargiofl. 

* Giorgio Agricola nel luogo (opradetto 
lo mette di tré forti» 

Bianco, nero, e cinericcio. 

V n’Autor Todcfco, credo , che per efpc- 
t lenza, òfentenza di altri Auttori tarine 
valere • 

^ Quia- 
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Dilla Ti etra Ophhe* 147 

CJuinto àgli Etbicf., - * 

Scftoa tnalincmùquantunquchaucfferQ 
guaito il Polmone, pigliandoperboccadi 
quella pietra. s • r ' 

Scctimoafferma valere per diacciale II 
veleno. 

Ottatio,chtf alla tua prelenza fuda quella 
Gemma: di quella pietra fc ne vendono in 
Germania certi vafetti come bicchieri fatti 
al torno có coperchio di (lagno* & in altre 
formejn laflre tonde,bìfquadre, & ovate 
per (caldar (opra l'ombelico ne'doloriCo* 
Ìici,c nel mal di fianco,e di reni, per leuarne 
il dolore, e nel vcntricolo.nelle lue paffioni 
Perche febeo di natura fuaqueda pietra è 
aJTai fredda, nondimeno cfTendo rìfcaldata 
ritiene motto tenacemente il calme. Et ol- 
tre di cfòdicono hauere fpecial uirtù per 
quei mali quelle, che fifeorgano di tutte le 
fopradettefpeciebianchiccie,con macchie 
altresì bjancfae.ma più o(cure,verdaccie, e 
cinerfccie puntate di nero» òdi verde più 
ofeure. Altre hanno vno fpargimento di 
giaIio,òdi roifo chiaro. > ‘ 

DEL DENTE DJ LAMIA 

Cioè G lofio Petra* Cap*XXXVI» 

G Loffo Petra vuol dir lingua di pietra 
• La quale alcuni chiamano lingua di 
flìrpe,e lingua divcceHo» , 

Et iTedefchi lingua d‘Ancrra. # ” 

> f G 2 sa f« 

^ , 
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I 4 S Coitolo XXXVI, 

Cardano la chiama Glotide*. 

L‘ Agricola Glofso Petra. 

L'Icaliani còmraunc mente dente di La« 
mia. Ritrouafi nella terra illuminofa di 
color fili co» e bianchiccio,croceo» cioè in- 
carnato. 

Alcune volte fl ritroua dentro a i falli, 
a i tuffi. 

E r»fplende,cioé è luftra. 

Si credono alcuni [come dice il Gifnero 
dannato Autoj:e]chc fudi in prefenza del 
veneno.E fiano fri loro quelle lei fpccie di 
lingue differenti, nel colore,nella grandez» 
za,e nella figura. 

Alcuni fono nel dintorno dentati* 

Et altri politi* 

Quello dice Corrado Gilnero. 

Plinio nel libro della fua Naturale Hillor 
riaaIlib.57.5ccap.i0.Oue parla delle pie- 
tre, fecondo 1‘ordinc delhAlfabccto nc'loro 
nomi, dice al Glofio Petra effer Amile alla 
lingua humana.E non nafee in terra,ma ca- 
de dal Cielo quando la Lunaé feema. 

Alcuni crcdono>che s*adopri ne i Leno* 

cini. . „ . 

Camillo Leonardo tradotto dal Dolce , 
dice u Gloffo petra, ò Goloffo effer limile 
alla lingua humana, dachehàprcloil no- 

mc* ' 

Dicono alcuni, che cade dal Cielo, quan- 
do la Luna è feema. 

I Maghi le danno gra forza nell ‘arte loro, 
perche #5 effe fanno eccitare i moti Lunari 

vT „ ^ Quc« 
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Del dente di Lnmià* i 49 
Quefta pietra communcmcntc in Italia è 
chiamata dente di lamia. 

Hò veduto io molte fo* ti differenti di ef* 
fa gemma in grandezza. Perche alcune fo* 
no quanto è una lingua humana, & appun- 
tò di quella forma. 

Altre piccioline Amili alla lunghezza di 
vn* unghia humana» 

Et altre mezzane. 

T ra quelle due eftreme, l'ultima picciola 
torta, 5c acuta,e Uretra è chiamata in Italia, 
& in Portogallo, Cerafte, cioè corno di fer* 
pe.Sono differenti nel colore . Perche alcu- 
ne io ne hò vedute affai bianche. 

Altre incarnate, feu re, e chiare» 

EPalcre grigie, e ofcurc* 

Nella forma differirono. 

Perche alcune fono come triagoUgfufli 
Altre come triangoli acmi. 

Altre con la punta acuta , de alquanto ri* 
torta come becco d'vccello. 

Altre con la p unta ronda»ò oliata , come 
la lingua humana ,& il becco delPanatra* 
Alcune fono dentate d'intorno. 

Et altre polite. 

E tutte fon luffrecomc vetrìate brunite 
Le pallide triangolari hanno minor lu* 
Aro. 

E le leggiere, ò azzurrine più delPaltre 
rifplendono. 

Quantunque diano chiamate dente di la- 
mie, nondimeno altro non fono, che denti 
di pefei armati, e ceftacci , che fono reflati 

G $ ter- 



Digitized by Google 




150 Capitolo XX X VI. • 
terra foda, nella generale,^ nella particola* 
re innondatìonc.Cosne fono 1‘Onricbe , le 
coppe, & altre conchiglic,dellequali alcune 
le ne ricruouano nei monti ,e ne »co(li,& 
altre per tutta Italia, e roaffime in Volterra 
Se in Perugia * & in molti luoghi di Siena. 
Cosi quelli denti (I ritrouano Ipeffo in V n* 
garia,& in Malta, doue fono le Crote , che 
chiamano bolli, perche quelle, ebe reftano 
belle terre molli,fi lon confumatc col col- 
tiuare,6 l ( acque hhanno portate via ,il che 
nelle Crotì sodc,faffofc> 3 c incoltc»nó è po 
tutoauuenire.' 

La virtù di quell identi(come hò intefo 
in uarfe parti del mondo » per cofa efperl- 
mcntatajé Amile a quella dal Bolo» « dell* 
Auorio calcinato. , 

Il ch‘auufen« per bauer prefa la virtù de 
predetti bolli ccccHentiflìiTìi delbifola di 
Ma!ta,e dcll*Vngan'a,dc‘quaW fi dirà altro* 
ue,per effer fecchi A» mi, Se arfiffìmi di pro- 
pria natura , così ratificata in quei Boli per 
tanto tempo. E forfè per altra conditione 
n atura lc,e virtude occulta della natuta gl» 
edato come al dente dell 4 Elefante * c del 
Rinoceronte^ del Lupo*c dclLcond, per 
effetti macauigliofi . 

Si che vagtiono per le febri maligna 
per le Carole. 

E per li vermi dc l faociu!t» meglio » cbq 
la pietra del Bczaar»come intefl da uno,ché 
esperimcntò l‘vno,e Palerò » Benché ogni 
cofa,cbc allarghi, ò re (1 tinga fiavtiie a far 

mo* 
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Del Dente di Lamia. tjf 

mòrrrqncftf vermine tanto piti fe fono cofe 
Cecche, c contrarie alle putrefattioni, e cor* 
torrioni» 

Segnidi conofcere i megliori.e più viri 
tuofi denti di pefei fono quefti. 

Primo,chc non fiano denri trcfchi de*mo- 
flrimarini.tartiàtriangofo*e branchie io» 
di, come fon gli a'tri dentiti Po (fa , perche 
quefti non vagitone noi la . Per i f contrario 
nèancodebbanoefter per la lunghezza del - 
tempore per la frigidir i del luogo diuenutf 
Lapidei del tutro,perche poco,ò niente va» 
gliano.Mà debbanfi elegger dunque quelli, 
che fono mezzanaméte duri,e tener», c cal- 
cinar» dalla natura , che cqn la corteccia , ò 
conia pelle I ultra, e col dente facilmente 11 
fpezzano,e maftieano*Ilche fi prona anco 
dcl^Auorio ben calcinaio, le bene non fi 
lente quel fapore,ò fragàtia cordiale come 
aoienc nel mafiicar PAuorio,il Bollo, | jl-# 
Terra Lenia,& il Bczaar Occidentale, 

DELLA CERA NAT I A, 

' - a * , 

Cioè, Stetta, o Cornolo.Cap.XXX VII. 

/ * * 

D EJIa Cerannia limile al chrlftallo tra- 
fparente,e non trasparente di vari co* 
!ori,c fpecfe fe ne parla nel e.*5.dct Pedore, 
edeirAfleria*Che riceuei raggi del Sòie , e 
gli rimanda fuori à guìfadell’Indc, à i gui- 
fa di Ipecie di occhi di Gstta \ Senza cffcrc 
meffa à l caggi del Sole»sepre mandagli fuo* 

G 4 ri 
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Della Cerati» Ì 4 iò Corniola, 155 
' ò frczza. lo hò vino molte forti di quelle 
facttc trouate da i contadini ne‘campi . Le 
quali in Italia sono pallidaflre, più, e meno, 
come pietra ferocia, cioè Perite. 

Tirano alcune al giaietto. 

Altre al cinericcio, ò bigio colore, 

Alcreal rofso,non mai trafparenti,ndpo* 
lite, ma vi fi conofcano i tagli, come fe fof- 
1 fero di legno forte fatti grofsamente con 
qualche coltello , efsendo peto dnriffimc di 
natura, come gli altri periti , che perccffi 
dal ferro rendono fuoco-Le cui faette fono 
formate diuerfamente. 

Alcuna volta fono biforcate. 

Altre acute.Et altre ftrette, e lunghe, co* 
me ferro di pamgiana* 

Altre più corce,c più quadre* , 

Le Spagnuole fono di color roffo > lun- 
ghette di forma. c 

Le Germane fono quadre, fenza forma di 
frezza,di color pallido di perite, e con mac* 
chie nere. Le quali tenendoli per lungo fpa- 
tio ben firettein mano, fa fentire fui molto 
calore.' 

E quelle filmano i Tcdefchi,che fiano ca 
> dute dalle nuuole. Si come anco molte pei* 
fone idiote Italiane ciò dicono. 

Del che io non faprei fare vero giudicio . 
Hò veduto ancor le lr diane,che fono come 
vn cbriftallo ofeuro in forma della pietra 
d‘vna lingua , con macchie azzurre dentro 
affai chiare • 

Si fono vific altre pure , come meza 1 in* 
. G j giu 
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154 Capitoti XXXV///. 

gna di Calcedonio» con macchia nera. 

' Il volgo crede , che fiano buone contro ? 
folgori, òiaette, e contro la tcmpcfta di cat* 
tiua aria,c per quello la portano adofso . 

V V 

DEC BELCINITE , 

a 

Onero Dattilo ldeo y e della Pietra Giti' 
daica. Op.XXXVHl. 

I L Bellinitc,ouer Dattilo Ideo, dice quell 4 
Auttor dinato fopracitato , ch*é di fosco 
colore j & alle volte di cinerlccio più chia- 
ro. E quando fi fpezza,vi fi troua nel mezo 
vn centro d'onde n‘efcono raggi fino alla 
Circonferenza ,e li formano a guifad*vna 
Stella. 

Porca odor di corno abbrucciato . Et al- 
cuni f petiali, ò medicinali Io tengono per l* 

I nguno,ò pietra del Lupo Ccroiero,C fpc- 
cialmente quella, che più trafpare. 

Dicono efser buona quella gioia per fai- 
dar le ferite.E perla puntura. 

Sogliono vfarla in Spagna ; per il mal 
delie arenelle.Mà perciò bifognarebbe ab- 
bruggiarla , & ufarla infieme conaltri me- 
dicamenti, voli ai caldo delle reni. - m 

Hò veduroin quefta pietra nel Mar mag 
giorc,con la cui raluta vn marinaro fi me* 
dicauavna ferirà. , 

L*hò veduta in Polonia per cofa di dima 
chiamandola fatti a.Et anco ne liti del mare 
Adriatico, nella Schiauonù. 

La 
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Del Btltiniteiouer Dattilo . 155 

La (uà figura è come ingoffo di Dattilo; 
ma due volte più lunga , e più acuta .Ha il 
color di comodi vaccina, più ò menobian- 
co » ò oicuro > & é sempre trafparentc al» 
quanto a i raggi del Sole > come fa no molti 
periti. 

Ella édinatura radibitc* che col coirci* 
lo fenza molta difficoltà fi rade, e mandi_> 

. fuori vna rafura, come bianca farina, & in* 
flcmefparge vn'odorc di corno abbruggiV 
to dal di dentro. 

Spezzandoli poi li rirroua vn cenrro , ò 
vna linea, ò vn diametro, dall'vna punta all c 
altra della pietra. Da cui cleono raggi rilu- 
centi, fino alla circonferenza , formando 
Tempre vna vaga Stella . Poiché fa materia 
Tua» & il luo corpo è come quello della pie- 
tra Giudaica*, Laquale pare che fia cópofìa 
di Atomi , e di limature di vetro. Mà que- 
lla non é cosi dura . 

Laqual pietra Giudaica fé ricroua per gli 
campi nella Palei! ina. Et è formata à guifa 
d‘vna oliua fcancellata d'intorno. 

Laqual ptefa per bocca aiuta rairab.’Imé- 
te per ori narc le are nelle • 

Ilmedcmo effetto fàqueflo Dattilo ben 
preparato» 

In Spagna per quello rimcdiò.cheslMio 
ra era occulto, vn Medico guadagnò gran, 
di Iti me ricchezze. 

Quella , per moire Cóng ? etture, io Rimo 
• che (la la quarta fpecie del Bezaar Minetale. 

Per e.Ter dcfcolor polucrnleoro. . 

G 6 Di 
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i Capitolo XXXIX. 

Di trafparenza otrufa , che pare vna luce 
t inchi ufa,comc dice il ‘Arabo da me citato 
nel cap. del Bezaar Minerale . _ \ 

Di foftanza radibiie » perche rende le ra- 
fure come farina. 

Con le Stelle nel fuo corpo rilucente^ » 
come fi croua ne’Bezaari Minerali ,•& ani* 
mali • 

* E per la virtfi di giouare alle re nelle > co- 
me dicano gli autori da me citati . 

E per lo valore fuo di faldar le ferite» co- 
me attribuiscono i Turchi al Bezaar Mine- 
rale . 

D H* CORNETTI 

E delle [c biette delti Seat a beut delhvm - 
b elico del mar e> Cap. XXX IX- 

V I fono certi Scaraboni, ò Scarabei , c* 

* hanno le corna appunto nella guifa di 
quclledcl Ceruomon cosi ramofeima fera* 
pre aguzze, e puntate. 

Il qual’animale non è maggior de gl’al- 
tri>& è come vna Cicala, e di colorpauo- 
nazzo» ò tanè Scuro. 

Ilqualcorno[comerifer/fce Andrea Bac- 
_cio] vaie contro il Granchio , tenendoli 
Areno nella mano. 

lobo vi fio vn fimi l’animale, ma alquan- 
to maggiore . Di color verdc,nzzurro 9 ca ra- 
gtime in oro>cco ; e fono le Cacarelle. Del- 
le quali iocredo,che fi a Specie , odi quelle, 

che 
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De* Cornetti, ,157 

«he dentro alla Rofa nel mezo flap nafcofe 
Il qual fubito,che fi tocca fchizza in alto vn 
liquore molto horrendamente fetido, r j 
puzzolcnte,ilquale è vn pefiìfero veneno. 

Per lo che egli ne porta lofpctto, che non 
fia fpeciedi u certo Scarabeo verde chiaro; 
Che nella fiorita Primauerafi vàframetté- 
do nell ‘herbe* e tatto quel * che egli tocca 
ammorba, e corrompe . 

Di quefto animai fopradetto i Turchi,fer* 
bano il corpo*c«rae vn corfalerto,o pur fo- 
lamente la fchiena^h^ di color, che pareg 
già le Gioie: E la cerchiano, & adornano di 
argentojmettcndolafl indofio, contro varie 
forti di mali, e mafiìme ne vefió‘ifanciullu 
Sì come anche fanno della pietra chiamat a 
Vmbilicus Marìs . Con la qual fi rinchiude 
dentro al fuo guferò vna forte di Lumache, 
à guifa di Bucciole.e Chiocchiole,cbe 
truouano nel raare.E tiene da vna part<_j» 
più graffadi quantità vna lumaca, c dall*aU 
tra parte (colpita di mezo rileuo » la quale è 
cerchiata d‘argento* •. 

E la portano per la doglia del capo. 

E per le febbri quartane, fe ben mi ricor* 
do. 

Et è opinione , che vaglia anco per 
vertigine. 

E contro (tremori : poiché à quefio fine 
pare che la natura 1‘habbia data à qucll'ani- 
male* , 

, DEL 
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DEL Lì FLICORNI, j 

Di* quali fi {à meni ione nelle Se ritture 
Sacre . Cap . XL. 

N Èlfe Sacre Scritture iiCorno lignifica 
la poUanza in bene>& in male* 

Et ancora l‘ Audacia, e la Superbi a. 

Le quali core piùeonuengono àgli Voi* , 
cornùche à‘Bicornt animali • 

Quanto alla poffanza, perche la virtù dif- 
fafa in due Corni» Il raccoglie più gagtiar- 
daiavno. \ 

E quanto alla materia,& alKnftrumen- 
to»fempre nell* Vnicorno c maggiore» & è 
di materia più durate falda, e forma più atta 
ad offender, che non éi Bicorni. 

E perche è pollo in vna parte del corpo » 
douc può meglio » c lenza impedimento » e 
con maggior agilità adoperarlo * 

Quanto alla 5mperbia,perche ti vcdeeffcfc 
pollo in si fatta Prerogativa quell'anima* 

)e,e fingolarc,c raro>frà tanti, & hauer quel 
Corno ripollo in parte del corpo più noM- 
le,comeé la fronte ,ò il nato. E perche j. 
egti da le ffeifo potendoli vedere quella po' 
létiflìma arma, che la natura gli bà dato >ne 
diuenta altiero. 

Aggiungo, che I*vnità acodi quello cor- 
no è mifteriofa , per dimoftrarci la infoléza 
de i Giudci>cbc haueuano dalla Legge rice- 
vuta vnitamcntc da Dio fra tu te Icnationi 
del Mondo , c dal T empio Sacro » c Santo* 

, Nel- 
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Velli Vnicornh . 5^ 

Nelle quali cole confidandoli quanto all»e. 
fteriore lenza l'interna Giufticia, e senza la 
Fede del vero Meffia venuto Mediatore > e 
Redcntore,difprezzauano lo Spiricele 1 4 i a * 
telligenza vera della Legge, e di quello che 
era mandato dal Padre Dio, per dichiarar- 
la, come fu Chriflo Meffia* 

Tutti jnfuperbiti vfarono ogni portanza 
Contra lui sfacciatamente dicendo. 
Templnm DcminijTemplum Domini. 
Et Moyfes dedit mbisltgem . 

Per la qual cola la Sacra Scrittura non pi- 
gliò la Fortezza, l*Ardire,e la Superbia de 
gli altri animali, ma di quello, in cui infume 
fi dimoftrarte , d’onde procedeuano in elfi 
cotai condi tioni. E benché nelle Sacre Scrii 4 
ture non fi faccia raétioneJc non d‘nn‘ani- 
mal chiamato Vnicorno , lenza Ipeciffcsrc 
qua) fia de gli animali, c'hanno vn lo! cor • 
no.Et anco del Rinoceronte, nò folo come 
forre, e feroce animale, ma come vnicotno 
transferendofi il ledo della Scritura i'vno, 
per l 4 altro,come fi dira poi. Si che è più pa- 
cificato quello, ebbero animaleVnicorno. 

* Nei quali luoghi della Scrittura non parla 
d Ila virtù fua cótro i veleni, ma delle pro- 
prietà dell'animale , come (ingoiar mente 
forre, feroce, indomabile, fuperbo, fenfato • 
& ti. gante. - ' v, 

Primo,Forte,& inuincib.lc,comefofiue 
nel libro de i Numeri. / 

Secondo, Fcroce.e crude’e,come è nel l‘b. 
de i Salmi 2 l.$cc.$c in Efaia Profeta. 

Ter. / 
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Del Cento Cauallo 

coda dì Cingiate • fa gran mugrto ,bà va-» 
corno nero in mezo la fronte duo gomiti 
tango. La qual fiera fi tiene , che non poi: 
fa cfser prela mai viua. 

Solino nel cap. 65. nell’India fua deferiuc 
il fopradetto animale, come Plinio, eccetto» 
che dice» il corno fuo eflfer lu ngo quattro 
piedi» e tanto acuto > che con etto ogni cofa 
trapala . 

Elia no nel lib, 3* al c. 351. parla del mede» 
fimo Vnicorno , egli attribuifee virtù con- 
trofi veleno»e dice, che ogn’al tra cofa mor- 
tifica • 

Pertiche gli Indiani fanno tazze per bere 
di elfo. 

Ifidoro nel libro delle lue Etimologie al 
lib*i6.ecap.i.lo defcriue,come Plinio.e di- 
ce edere così feroce , che non fi può piglia. 
rc.Nondiracno da fc fiefso ne và alla Don- 
na Vergine ndfeno. 



DELL' ASINO SELVATICO 
Coitolo A* £ 11 . 

F lloftrato nella vita d'ApolIonio al Iib.3; 

diceneirindia ritrouarfi molt'Adnf fcl* 
uatici VnicornijDelcuicornofl fanno le 
tazze per bere. Attribuendogli virtù quei 
popoli dfnon poter edere rrauagliato da_-* 
veruna infermità in l’huomo in quel gior- 
no»chc con quella tazza hà beuuto . 

M Uè 
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Nè potri fcntire dolor alcuno > effendi 
ferito ► 

Né farà offefo da fuoco l 
Nè morrà di alcune forti di veleno » 

E per tato effere Rimate» 8c adopratc da’ 1 
loro Indiani Regi. 

Ariftotile net lib. 31. delle partrde gli A- 
ni mal i dice l’Or )ge,e 1 * A fino dell’India cf» 
fere animali Vnicorni. 

EKano ne! cap»3y*délvlib»en«lcap.3ir 
nel lib. dice nell* India ritrouarfi Afini n 5 
minoti del cacai li, col corpo biancone! ca- 
po purpureo,e con gli occhi neri, e col cor- 
no nella fronte. La cui fuprema parte è del 
color pauonazzo *l*infima di biancone la-* 
mezar.adinero.E co qoeflo corno i petfo- 
naggi più nobili del paefe »ne fanno nwnf- 
glie per le braccia ,c razze da bere guarnite 
con cerchi dioro Perfuadcndofl di renderli 
Acari di ogni forte di male incurabile» 
Dall'attratrfone de ineiui» / 

Da Ima (caduco» 

E di ogniTortc di veleno . 

Et à chi l’haueifc prefo glielo fò vomi- 
tare» 

D E £ V O R ì G E 

x — ' * • 

Cioè Caora fi l natica de Africa- 
Cai» XLllh 

A Riftotile al lib. 1. e cap. r. Se a! lib. $. e 
cap. l.ncli’Hiaorfo de gl» animali di- 
ce 
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DtWQrigtx Cfprafaluatica. 16$ 
ce tutti gii animali bicorni bau«r pvgna del 
pi2 fefsa.e gli Vnicorni intiera E djfcPefcm* 
pio dell 1 Afino Indico Vn corno,che e d‘in. 
tera vgna,Poi n*eccettua l*Orige, quale egli 
dice efser Vnicorno bauer fcfsa vgua 
del piede. 

Ancora nel cap.2.def ^.lib. delle parti de 
gli Animali dice il medefimo*e dichiara»- », 
che quel corno 2 in ambedue nel mezo del 
capo. 

Plinio nel c.40.nel I ibr-ST- al e. 5 5. 

e nel lib< io.al cap.75. dice I‘Orige nafeerc 
nelPAfrica in Gemila con Pvgna fella, fem* 
prc flcibonda,econ vn(olcorno,non. d fll* 
pile nel refio alla capra.Col pelo riuolrato 
in sù uerfo il capo,fuoti del con lucro de gli 
a Itri animalr.Neil'apparir della Canicola * 
comodi tal cofa prefaga , risguarda fida- 
mente in quella parte dd Cielo,comc fe uo 
Ielle adorar quella Stella si cocente. 

Corrado dannato Autore nel libro de gli 
animali dice. quefio animate bauer ur.fol 
corno nero, c lungo con una punta duriffi' 
ma, come di ferro. 

Andrea Baccio buonio dottifiìmo in que* 
fti noftri tempi nel fuolibro dell Vnicorno 
dice molccf cole di quefto Grige. E fra Pai* 
ere egli fiima, che quel corno fia ritorco , 
cio2 latto a vite. Per la qual cola neffuno fi 
peufiyCbefia il Corno di quella Capra di E* 
gitto, chiamata volgarmente Ganclla* 

Il qual corno 2 così fatto. 

« Eoero.Eduro. 

Eacu- 
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164 Capitolo XLIV. 

£ acuto ma Ai me nella punta.' 

E fortifllmo.Perche quel corno è femore 
accoppiato. Et è nel mezo inclinato, come 
tutte le corna degli animali Bicorni.Quan* 
tunque con atte A podi drizzare»ò Rendere 
Se ne vendono molti In Venctia, e per vii 
prezzo.K fi vede il capo delKifieffo animale 
con due corna, come è dell’alt re capre. 

Nella Mecca nel tèmpio doue è il corpo 
di Macomctto,cioè ne\ conile, ò loggia , fl 
veggono tré caproni neri, col corno itero, e 
lungo in mezo della frontc.Quali ( io cre- 
devano l*Orige maifi me per haucr l‘vgna 
ftefla,coroe PAR no. 

DEI EPE DELL'ÌNDIA UNICORNO 

. 4 ' *• , • 

C*p. X L I V. - 

P Linio allibro ortauo,e capitolo ventefi» 
mo primo dice, che nell‘lndia ritmo- 
uanfi Buoi Vnicorni,e con l*vgna del piede 
Intiera. 

Solino al capitolo fettantefimo quinto 
dice il medeflmo- 

Del quale hò veduto io vn corno, pni di 
tré palmi lungo,poco differente da quello , 
che del Rinoceronte fi fcriue , quale nel di 
dentro è volto a(lai,e ncLdi fuori è polito,e 
dal mezzo ing?ttcbianchiccio,cdal mezo 
in sù è nero, come Cogliono effere per ordi ■ 
na r i> le coma dei Buoi. - 

Il poffefforedi effo mi di fife baucre fatto 

cfpe- 
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Del Rinoceronte 

eTperimenti non pochi » con felice fucceffo 
nella infertilirà non intela delle pettecch/c. 

DEL R1NOCERON TE PN/CO/UVO 

Cap. X L V, 

AL Rinoceronte f! attribuifee Pefscit^j 
x -*Vnicorno» e quel vn Cornò haucrlo 
nel naio.fi cotae il fìionomedirooflra» 
Laonde Enea Siluio nelPAfia fua parlan* 
do delI‘Vnicorno, deferine il Rinoceronte» 
benché non lo chiami con tal nome. 

E dice il Corno ciscrc buono contro 11 
veleno, 

Plinio dice , che i giuocchi già fatti iiu» 
Roma da Pompeo Magno, fa primierame* 
tc ueduto il Rinoceronte c6 vn Corno nel 
nafo,cgli è naturale inimico dell* Elefante » 
il quale frauendo a combattere con efso luì 
rota,& aguzza il fuo corno ae i falfi » e con 
quello gli ferite* il ventre»doue è piti molle 
la fua carne. Dice eftere di lunghezza giu- 
fta , ma fon gli Stinchi piccioli » c la pelle è 
colore Umile al Bofso. 

Solino nella fua hiftoria al cap* 43 « ch e » 
prìma*che trionfateeGneo Pompeo il Ma* 
gno i Romani ipettacofi non fapeuano»che 
cofa fofse il Rinoceronte » il qualeesli de* 
fcriue ai modo di plinio. 6 ' 

Strabone ai lib* lèdo disegna nel mede- * 
fimo modo»folamentc vi aggiunge » che la 
fua forma ó profflma al Cingialc. 

' IDia* 
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Diodoro Sicolo lo deferiue ne! medefi. 
tno (nodo predetto* 

S.lfidoroM I b. i 2. cap; 2. di iatna il Rino-^ 
cerontc V flicorno- 

. diano al lib i 7, cap. 40» dice il Rinoce- 
ronte haucre 11 corno del nafo , deferiuen- 
dolocome Plinio* 

Alberto Magno al libro 22» deferiuendo 
l’Vni corno, gli artribuifee quelle parti, che 
gli antichi * e fatnofi Auttori adeguano aJ>, 

■ Rinoceronte, 

I Modici modcrni,rAggregafore,e Gia- 
como Minio confondendo quello, che fidi* 
ce dell ‘Vnicorno col Rinoceronte* 

Eufttatio nel capo dcll‘Vnicorno,nelfuo 
lib.degli animali deferiue molto bene que* 
fio animale ftello, chiamandolo Vnicorno. ' 

Alcuni ccccllériffimi Dottori>& Efpofl. 
tori delia Sacra Scrittura medefimamencc 
chiamano il Rinoceronte Vnicorno. 

Dipnifio Cartufiano fopra il cap. 23. del 
Deuteronomio dice che quei Tettata inter- 
preti, per il rinoceronte, che Uà nell'antica 
iettionc Hcbraica,trasferifcono Vnicorno . 

Gregorio Papa lopra il cap.g9.dl Giob, 
racconta l‘hifioriadell’Vnicorno 9 che fe 
bene è tanto feroce, nondimeno Te ne và à 
corcarli al feno della Vergine, c lo chiama 
Rinoceronte. 

Gatzìa crHorta nel lib.de ifemplici del- 
' Madia parla del Rinoceronte,^ afferma—* 
edere fiata dperimécata la poluere del Tuo 
corno gìoucuole contra il veleno. 



Mo 




Del Rinocertnte \éy 

Monardcsde ifcmpticideJi*India Occi- 
•dentale 'trattando dell’Elefante deferme il 
RinoccrOte,e dice.efferc opinione nell’In- 
dia , che il fuoco rno vaglia contro il vele- 
no:. Ma che egli ancora non Thanena speri- 
mentato v 

Alt re pedone di autrorità fcriuon dall* 
Indiale virtù del C'orno del Rinoceronte. 

Et è communcopinionc in Portogallo # 
mi la Spagna * e nell* Italia «che quoto ani- 
ma Te fi a Vnicor no - 

E che egli habbia virtù com mune con l« 
Vnicorno:Dicui IH criue, Se altre in parti- 
colare; tuttauia € efpcritnentata ne i foptt- 
dettiluoghl. 

Anzi hoggidi non fi fa ttientìone alcuna 
nell’India di altro Vnicorno «che fiain re. 
pucar;one«ec£CRocbe4i quella deU’Afiao» 
e del Bue indiano « 

Ma però nell’Europa non fi portano altri 
Vnicorni, che quello del Rinoceronce.per 
la via di Portogallo»e perla via del Cairo » 
e di Babilonia « dalla Perda » e dall’ la- 
dia. 

Quello hò voluto iodirc,percbe vn’Aut- 
torc moderno nega > che il Rinoceronte firn 
Vnicorno«perhauere £co vn certo cornee» 
to incidentemctc nella croce delle fpal le 
parimente nega,c’habbfa virtù alcuna- Anzi 
f ono ftatialcuni Medici « c ( hanno negata 1* 
vlctùtncocnmune di tutti gli Vntcorni. II 
chequanto (la temerario 0 raccoglie dal fo« 
pradeico,c da quclIo,che fegue» e da molti 
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Autor i'i che cita Andrea Baccio nel filo Lì; 
bro deU'Vnicorno. 

Aluigi Mendel la, Scaltri moderni lodano 
per molte cagioni grandeméte 1* Voicornow 
Prima come contrala febre pettinerà* 
Poi contrai morii de cani rabbia» » ede 
gli altri animali velcnofi. 

Centra i vermi de i fanciulli. 

E per gii accidenti Brani da quei Vermi 
cagionati. 

E contra ogni forte di veleno * e di gra- 
uiffmic infermità. 

Vn’altro Autore dannato Io loda molto» 
Se afferma hauerlo dato felicemente con* 
tralaTragea. ; 

Andraco[ fi come riferifee Giacomo V- 
uauero nel fuo Antfdotario dell’ofla»ncl ca» 
la.dei primo librojgli attribuilcc. 

Virtù di facilitare il parto* 

E di mandare fuori le fecond i ne . 

Di fanare le febri pcftilentiali per fudore 
dandoti del corno da fei grani fino a 40* 
Michel Mercato nel fuo libro dcll^ cura 
della perla dice» il Corno del Rinoceronte 
valere contro ogni forte di velcno,dandofc* 
ne due fcropoli» cioè quaranta grani ìil* 
og!io,ò in vino. 

Al che io vi aggiungo per efperienza,cbe 
quefia quanti là paò p a tiare » in cafo di fare 
, vomitare; ma non altrimenti, pcrcbcloftoj 
mac'o non ricìeoe quefia n>ateria offra, else 
do beniffimo macinaca,& in minor quanti 
tà>come farebbe da ialino a ao.grani nelle 

ga- 
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Del Rinocerónte 169 

gagliarde di complcfìTone . 

Molti efperimcntiio bò fentito raccon- 
tare da gli Reuerendi Padri del Giesù , che 
eflt ftcPTì h5no fatti' col predetto Corno fe* 

. lfciffimamentein molte occorrenze: come 
con tra i morii di animali veleno!!* 

Contra lofpafimo* 

Contra le Petecchie* , 

E di Amili anima li, [come fi dirà di (otto] 
c quali di tutte le cofedi efso animale ban 
riceuutc le virtù loro»fcrittcgli d‘al tri Padri 
dalPlndia, inficine con le cole Medicinali • 

VELCORflO DELRimCERONTE 

Dctt'vfo > e/Uà virtù, C np, X L V /. 

L A malinconia li purga con vna dram- 
ma del Corno in due vncie di vino 
bianco, pigliandolo per tre mattine . 

Dalle pofteme , e dalle infiammationi di 
quajfiuoglia forte fé ne leua il dolore } appli* 
candoui (opra U corno » macinato inacqua 
rofa sù la pietra dura • 

Le febri maligne^ le Petecchie fi curano 
beuendofi del corno* 

Il dolore di capo fi lcua, erimouefl , vn- 
gendofi le tempie con la macinatura del 
corno, in acqua rofata • 

Le Moroide fi fanano leuando indolore : 
lauandole prima con decorione calda dì re- 
fe , e poi vngendole col corno macinato in 
acqua rofa. 

H I mor- 

\ 
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170 Coitolo XLVIA 
I morii dìognianimale velcno/ofl cura* 
no con quello corno macinato con acqua 
vitc,c pollaui Copra- 
si!. VENTE DM L RINOCERONTE 

Càp . XLVÌ\. 

h * , > - 

I L Dente di quello animale tiene tutte le 
virtù del corno, e con efficàcia maggiore^ 
Prima, vale per gli accidcntf,ouero sfinii 
menti, chiamati Deliqui] , e fi dà macinato 
nc!l ( acqua,ò nel vino. 

i Alle raorficaturedi qual fi voglia ani- 
male veltnofo. 

5 Curate polfeme , malfime quando 
procedano dall ( humore maligno* 

4 Leua ii dolore, cheti fente per il male 
delle Arencllc. ** 

$ Toglie il dolore» che fi cagiona dalle 
potteme?percolTc , e dalle enfiature dettai 
carne.- 

6 Contro le Brofole, ò Puftulc » &in- 
v fiammationi . 

7 Contro il colico » e la colica pafifione 
vale, pigliandocene macinato inficme col 
corno anco della capra feluacica. 



IL 
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V <8<x -y&Hi&ttrA i * h P E L LE 

*“ » Kjl ) * ♦ '*J 

o\&ci Rinoceronte* Cap» XLV///. 

P Rima cuocendoti il cuoio di quetio A* 
ormale con l’acqua vitCjC bruendoti, fi- 
na la febre. 

2 Scaccia f vermi dal ventre. t „ 

$ Coltro la debolezza dello ftomaco in 
qualflnoglia modo proceduta vale la dccot* 
cionediquèfta pelle prefa per lodpatio di 
«dieci giorni>mcttendofl vn*oncia di cita in 
lo.libre d'acqua commune » clamandola-# 
botiire 4 fmche ne flano due parti feemate. 

4 perl'Afmai 

5 E per fcacciare fuoridei corpo imali 
bumori, fl faccia cocere in acqua vita? ò in 
vino convn poco di mele l» c di fanguc del 
medeSmo Animale. 

DEL S A M G V E 

Del Rinoceronte. Cap* XLÌ X . 

• ' * * 5 ** i .* ».■ ' - »** 

A Sei maniere di mali. 

P rimajcontro il fluffo, benché fia coi* 
febre-, piglia di quefto fanguc abbracciato, e 
pellaio, c mefcola con bolarmcno,e fl dia—# 

con bcuanda appropriata al male. 

Secondo, nella febre fredda > fl difolua il 
fangue nell'acqua , poi fl beua con vino ga; 
gliardo. 

Terzojcontral’Afma^ - x 

H i Qua- 
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Quarttfie per purgare**. mg# b^oW, fié 
detto di fopra II medcflrao. 

Qjiato, cootroi vermi del ventricolo , 
pigliali rifoluro in aceto forte infleme eoa 
granelli d i Senapa ben triti. ,, o r. >!f 

Sello le morffeature degli animali vele- 
noli fanano, pigliandofì in acqua vite. 

DELL* V N Ó[ l A ; 

•.*<*, - V: 

Del Rinoceronte Cap> L> 

\ , * i 

Q Vattro forti d‘infermità. 

primo tana le nioroidf preparandoli » 
cornei! é detto del Corno» 

X purga la malinconia* 

3 E contro il veleno. 

4 E contro (‘op ila rione de^crui , por- . 
tandone vn<anetlo nel dito# 

Velino do di conofcereil Corno vero del 
, Rinoceronte. Cap. L L 

D I fficile cefa è di fcr iuere » e dilccrnere 
bene il corno dcl^Rinoceronte • Per* 
che fe nc ritrouano molte forti . Alcune ne 
fono di colo re grigio più, e raenoicurosé-' 
predai mezo in sii negreggiante. Altri fono 
gfalli.ò bianchi nel principioiepoi fi vanno 
, ofeurando verfo la punta. 

Altri fono bianchiffimi nel di dentro » e 
nel di fuori grigi, verte la panca ncri.Nc 
hò veduto io alcuno, chelauorato al torno 
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D el vero modo kiconofcère&c: 17? . , 
per farne bicchieri,G c fcopcrto nel princì- 
pio bianco , è poipauonazzo , ò Lionato 
fcuro»c poi azzuro fcuro*e finalmente nero 
§e bene qucfli colori fono poco apparenti» 
£Ì^ad vn tratto sfinivano, e fmarriscano • 
Altri groflì fono bianchi nel di dentro, 
crafparenci con macchie nere. Altri piccioli 
ìpno tutti citi ini, ò meliini , con fupcrficie 
polita. Altri maggiori » e grof.fi , hanno vna 
crofta crespa, come vna lepra nel di fuori, ò 
come é la pelle dell’animale fleffo. Altri lot- 
tili hanno vna pellicina rofia , come quella 
de i Cerui, prima che fe ne fpogli.Altri fono 
flati rafciati,ÒHmatj,egrofTameote,eleuata 
loro fola quella crofta . Altri del tutto fono 
politiche raflembrano come di bue» 

Segni per conofccrc i veri corni fono 
quefli* 

Primo, che il corno nella fua foftanza fia 
porrofo,e venofo, di modo che facilmente 
fi sfilino, e feparino le pars i E nel principio 
del corno anco fi rompe, c crepa facilmem e 
per efsere flato partecipe del Tenerume del 
vifo,doue era attaccato, e per quefta cagio- 
ne fono aiico trafparenri in quel Iooco,qua* 
fi fino alla punta, e quei, che fono afsaì neri 
fe bene non trafparono, hanno certe venet- 
te bianche, e grìgie. 

2 Che non fiano concnii nel di dentro 
ma pieni, e notabil mente grcui,folamentc 
conofca quel poco , doue era nel tenerume 
del nato. 

3 Che nel principio del corno d'ambi i 

* H 3 lati 
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174 * Capitolo L h 

Iati vi Ha no, coni c due legature, ò enfiature 
naturalmente fatte 9 « non per tutto il giro 
fuo. 

4 Che non ff a mai de! tutto dritto , ma 
s*incuru/,ò inchini verfo la cima , e non nel 
mezo* Talchenon faccia il fcmicircoìo,o- 
uero il cerchio, come le corna de gli altri A* 
nimali. 

5 La punta quafl sempre fi vede fchiac- 
data come vn(calpello,e ruotata da due l< ~ 
ti, non mai perfettamente rotóda,& acuta 

Nafce qucRa varietà da due cote [ (ì co • 
me io hò intefo da persone pratiche in que | 
paefi. 

Prima dall’età dell'animalctCome nel ca- 
pro, c nel Cerno II vede* 

E perciò nella vecchiézza é piò grotto 
più hir!uto,e nel di dentro bianco, come.# 
canuto fofse, e queRotrafpare affai, e mo- 
flra del gialletco nei di dentro. E le cornac 
fatte di qucRo paiono perle fcure»e vecchie 
Nella giouentù fono (ottili»politc> 6 coper- 
te di pelle, e per Io più cedrine feure, grigie » 
ò nere . 

2 Dalla varietà del paefe, perche notu* 
folo nell’India , ma anco nella c jerfia fi ri- 
truouano Rinoceronti con corna più pie- 
ciole, e citrine. 

L’altro corno» che fógHono hauere nella 
Croce delle fpalle,& affa» picciolo,e corco » 
ma larghetto colà»do ae era attaccato. E vi 
conoicono due picciolc concauità, fatte > 
dall‘oi!o delle spalle. 

L<v(o 
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Vel CerA(le,b Corno dj Serpe. 175 
L‘vfo dell* Vnicorno contro i vclcnhe le 
febri maligne approuano diuerfi Auttori 
dotti filmi • 

Giacomo Vnctecio coma nel Iib.i.par.2., 
df febr.peff. 

Giorgio Campano nel lib.20.c.3 1, 

f oca PioalIib*2.defcb. 
uflachio ancora Capodiuacca nel libro 
dt ven.cap» 6 . 

B de feb. cap.38. 

- , *' * T 

V [E L CERASTE 

Cioè Corno di Ceruo. Cap. LI/. 

* 

D ice Plinio nella ina naturai hiftoria al 
lib &C.23. e nel Ifb.i i. e c. $7. il Serpe 
Cerafte rùruouarfi alcune volte con quat- 
tro corna fu! capo* EaIrrouedice,efIercon 
Vn folo corno al lib io. 

Auuicenna nel libro fecondo delle com- 
pleflìoni delle medicine dice » che la pietra 
del Serpente rompe la pietra della vellica 
Galeno dice anco giouare alta morfica*. 
Cura dei Serpenti. 

Hò veduto io molte volte certe corna jco* 
me vngie,ò becchi di Augelli.di colore gri* 
gio,ò purpureo cbiarojafsailuflro,chiama» 
te dal volgo Cornetti di Scrpéti. Ma poi gli 
hò truouat i appiccati dentro de i Boli , e mi 
fono acertato,efserc denti di pefce.'si come 
hò detto nel c. 3. del Dentedi Lamia.Non- 
diraeno hò intefo, che in Roma vn Gentil* 

H 4 huo- 
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iii Cépìtoio un. 

ha orno ne tiene vno deVeri • Si dima dal 
volgo, che nella prclenza del veleno fudi . If 
che fl può credere, per elsere ben terfo,c da* 
so , che riceuc quel vapore venenofo lenza 
rucchiarlo>c bcucrlo,comc fi lo (pccchio • 

DELLA GALLINA CORNATA . 

Cap. LUI. 

M Onttgn. Michele Mercato frale co fe 
marauigliole>che teneua nelle fuc 
danze in Bcluedere » luogo del Palazzo del 
Papa in Romajera vna Gallina poco mino • 
re della Gallina Etiopica , chiamata volgar- 
mente deirindia . Di colore nero, con vn~* 
corno fu*) capo in vece di eretta, che pareua 
vn vuoòodi Anetra ,di materia dura come 
ofso'jCtm le gambe alquanto lunghe :ma non 
tanto, com’hanno le Galline venute noua- 
mence in Italia da Codantinopoli . Col cor- 
po maggiore d’vn Capone, e con le gambe j 
lunghe, che tiene ella qualche poca fem- 
bianza dello Smeraldo» 

DELL ' A FORI O SINCERO, 

Calcinato per vecchietti» C ap» LlV» 

i 

L 'AuoriojCioè, l’ofsodel Dente dell’Ele- 
fante truouiamoefscre nominato nelle 
Sacre Scritture, come cofa.prctiola , e rara . 

E per Io colore» 

E 'per 



Dell*- A uoyìo fine ero* 17 - 

E per la qualità della foflanza Tua. 

Quanto al colore. . 

Primieramente volendo Io Spìrito Santo 
dimoftrare l’antica bellezza della faccia de! 
Popolo d’Ifraele, prima, che peccafle cosi 
ingratamente contro Dio Eterno, e prima» 
chediucnraffe nera, come un carbbne fpcn* 
to dice per Geremia nel libro delle fue La- 
mentationi,ch l cra lafacciadeì Tuoi Naza- 
reni più roda dell* Auorio antico , cioè , eh* 
era nel bianco rofleggiantc,& erano ambe- 
due i colori luftri, e luminofi, come f! vede 
nell 4 Auorio vecchio. 

* Rado miglia il cuore, eia faldezza, & 

. il candore del collo della fpofa all* Auorio , 
dicendo nella Cantica, il tuo collo è come 
vna Torre alta, e bianca di Auorio, «Scanco 
faffomigliatocon molto mificrio all* Auo- 
rio ricamato da Saffiri. 

Quanto alla foftanzadel roffo,cidimo- 
tira la Sacra Scrittura l«v(o di quello Auo- 
tic,pcr cofa delitiofi filma in molte cose . 

Primo, nelle cafc fatte di Auorio, come 
fece Acabbe Rèdi Ifraelic, e come è ferino 
nel terzo libro dc‘Regì. 

Et in Amos. 

E ne ; Salmi. - 

1 Nell mno, e Seggia Regale, che fece 
Salomone per te ftcflo,e poi la copri di pia- 
tire d‘oro lucidiflìrao , come è fcritto nel 3. 
de*Regi. 

E nel lìb.i.del parai. 

3Ne i banchi da (edere ? remiganti , fat- 
ti 5 ti di 



V 
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17# Càpitoto 

tì di Auotio <fal Rè di TirojCotnc c Verifica 
in Ezechiele. 

4 Nel letti delitiofl d'AnorioVcoroé dice ■ 
AmeflTe. 

f Nelle vaia preciofe fatte d* Àuório>co* 
me fi dicenell'ApoaiS. 

6 Ncllrmerci pellegrine^ ricche /come 
habbiamonel i.del paralip. 

Et in Ezechiele. 

Sopta quefte cofe fi poffono cauaredi 
bellisflim* concetti, decorrendo pergli fenfi 
Letterali, Allegorici, Tropologici , & Ana- 
logici, che fi foglimi dare alle Sacre fermi- 
restia fi ladano i per non edere fecondo il 
noftro principale intento • Oltre la bellez- 
za fi ritruoua nelPAuorio molta virtù Me« 
dicinale. 

Perche dice Plinio nel cap.S. de) fuo libro 
28.E Sedo Fflocnel c.i i.del fuo libro della 
MedicinadcglijAnimalijChel’Auorio tri - 
to,&: incorporato col mele, & applicato le« 
ua le macchie della carne. 

2 Affermano, che flroppicciandofi ogni 
giorno la faccia con la poluc dell'Auorio » 
ne Icua le piaghe, nuuole,ò le macchie. 

1 Diofcoride nel c.50. del lib 2. dice, che 
la limatura di Auorio applicata rana i Pa- 
narici delle dita.Et bà facoltà conftrcttiua. 

4 Mattiolo nel fuo Commentario del 
fopradetto luogo dice , che vfafi hAuorio 
Macinatoio Porfido, in fotiiliffima polue, 
a i flufiì bianchi delle Donne , beuendolo 
i n latte di fe me di Lamica cauaco, cioè ma - 

y ce- - 
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fòcl^Autrìofì n etra 4 
.citato con acqua ferrata. 

% Anderaco , -come riferifee Giacopo 
Vnicherionel luo Antidotario dell'orsa , 
c.22.dclj. libro, doue dice valere contea il 



male delle mani,chiamato panaricchia , 

6 Al mal caduco giotia la ina Rafura,da« 

ta nel vino a digiuno > mafedfofse febre^ 
con acqua di Cicoria* * 

7 A i vermi Angolarmente gicua,quan* 
do Vi c febre , perche non l'accrcice , come 
gli altri medicamenti caldi > che n danno 
intalcafo. 



8 Alle Opilationi lunghe giona. 

9 Leua il dolor del ventre. 

. io per far concepire le Donne g’ona 
grandemente il bere di quello Anorio. 

Ma bAuorio calcinato, cioè ridotto in_* 



modo frangibile come Grifo, non per arti- 
fìcio * ma per vecchiezza , titrouandofi ic- 
polto nelle rouine della Città, e de i palazzi 
Regij , purché non iìa troppo duro , a guila 
di Pictra,né troppo macerato, di modo, che 
retti d'ingrato fapore, nella guila dèlia Cal- 
cina, è medicamento eccellentiffimo à pa- 
ragone dell 1 Vnicorno , si come da molti 6 
tenuto.Mà è difficile à conofccrc fra certe 



altre offa pur cosi vecchie . 
perciò vi fono quefle congetture, 
prima, che fìa graue • 

, a Sia bianco con cette macchie nere* 

3 Non fi fpezzi nelle facuene, come il 
legno. 

4 Habbla vno fapore d'humido cordiale 

H 6 cerne 





180 Capitolo Lir. 

come il Tartufalo, c la terra, Se il Bezaar 
dell" Ani male, & flmilmenreJ’odore. 

5 Che non fappia d’abbrucciato. 

Quello da i Prencipipocenrifflmi è (li- 
mato contro il veleno. Et é da Medici pe- 
ritinomi vfaco , quali lafso io di nominare 
per buon rifpetro* 

Io sò chi l‘hà prouato con felice fuccefso 
contra le varole di fanciulli , facendo loro 
bere l‘acqua,doue Ha flato infido . E pren- 
derlo in poluc ne'Flufn di difscntcria . E 
douùque é b/fogno di dcliniare meglio, c he 
col bolo , c con la terra lenia . Come è nelle 
Petecchie* 

Mi narrò vn Religiofo degno di fedc__J > 
che nel fuo pacfeefsendo flato auueienato 
vn Fonte , credo da qualche ferpe, tutti gli 
animali, che beueuano di quell'acqua , fi 
enfiauano , e moriuano,mefsoui dentro vn 
pezzo di quefl‘ Auorio» fobico furono rifa- 
nate!«acque. 

Ne«vcrmi dc'Bambini non credo , che li 
truoui medicamento più flcuro,epiù eccel* 
lente. 

E per fermare i Demi , che fl muouono 
corroborando le gengiue . ' 

Vn* Amore Germano nel fuolibrodegli 
animali al c. del Rfnoceronce»dc£criue que* 
ftoofso così calcinato: e dice , ritrouarfl in 
alcune Spicfatie,etenerfi per Vnicorno. 

E (e ne (piega belli efpcrimenri , tra quali 
vno è, d‘hauere guarito vna perfona già di» 
uentata gonfia > per baucic mangiato vnu 

* r frutto 




Vellé V*rU,& Algìofar, *8i 
frutto au’uclenato,ma egli non sa , che cofa 

fl fofse . . 

X. 1 A uor i o a ppro uano*i I Vecu erio,(jior- 
gio Campana, & Enea Pio Huomini di 
m^ta dottrina. 

ÒELLE PERLE , ET ALGiOFAR 
Cafr LF. 

*4 

» A- *i » ' 

N EUg Sacre Scritture le perle fignifica- 
no molte cofc. 

Primo, vna cofa prudentemente fatta. 

2 Vna cofa Santa . . 

} Vna cola grandemente deflderabile 5 e 
vna prcttofa,c ricca mercantia. 

4 L’ornamento vano, e Tupcrfluo degno 

di elsere vietato alle donne. 

5 Ornamento delle porte del Ciclo. 
Primo vo prudente fatto > cnafTimc nella 

correttione di chi etra. . 

Còme habbiamo nc'prouerbij ,ch‘cgli e, 
come vn pendente d<oro, & vna perla rilu- 
cente colui ,che riprende Miuomo fauio, e 
chi volentieri afcolta,& obbedifee . 

2 Vna cofa Santa lignifica la perla • 

Là come dice Noflr© Signore in S.Mat- 
teo . Non vogliate dare le cofe Sante à‘Ca* 
m\ne gettar le perle innanzi à‘porc„ 

3 Cofa grandemente défiderabi\e,eprc* 
tìola mercatanria , da fpenderfi cucco il fuo 
bauere per comperarla. i_. 

Come dice Nollto Signore in S. Matteo 

11 
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182 C dpi loto LV* 

Il Regno de‘CieJi è come una pèrla Jaqtìfi' 
le cercando il Mercatante , & haucndo!a_* 
trouata * vendette ogn'aftra cola per com- 
ptaflaé C 

E nell’Apocalifse * fra le merci ricche * è 
nobili di Babilonia»!] annouerano le perlcv 

4 L'ornamento tano,e fupeifluo da vie» 
cari! alle donne.- 

Come dice S Paolo nella prima Èpiftaol 
ferma à Timotheo. 

E nell«Apocaliffc San GicuahnL 

5 Gl'ornamenti delle porterei Paradifo 
Come hafebiamo nell' Apocalifle.- 
Plinio nella fua hiftoria naturale , dice , 

chele perle fi generano in certe Oftriche,le 
quali quando vanno in amore, s'aprono fo* 
pra Pacqnadcl mare ,per riceudiela rugia* 
d«t,che cade dal Cielo, c poi ritirandofl fi ri* 
tirano nel fondo fotto Pacque, qu.eHe goc* 
ciole fomentando, finche fiano mature. Poi 
pefcandofl ci fi truouano parte nell'orlo, e 
parte nella carne dell* Ofirica . La qual cola 
bene fi riferifee da molti altri, che da lui 1‘ 
hanno prefa . 

Nondimenoil Cald ano la tiene per faJ 
uola[e forfè con ragioncjcbe l'Oflrica con. 
cepilca di rugiada la perla, uedendofi la fua 
natura effere difpofta da per fc fletta à quel- 
la genitura, come appare nella corteccia co* 
sì bella nel di dentro , come qualfiuoglit> 
perla, di modo, che di quella fi conrrafà tal- 
mente, che non pud efiere conofciuto , fe 
Ronda molte pratiche pcrfonc,c perite. 

Gar- 
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D tl le p irle* & A t gì o far. ig ^ 

Garzia dcil‘Hortaneliuolib.i.ccp. 38, 

- ràcconta,comcje douc fi ricruouano le per- , 
le ndMndia>chc c dal promontorio Como* 
fia,finoa!l'lfoIadi Zeilan» 

Ma quelle per lo piu fono picciole. 

Nafconogrofse,e bianchiìfimc nel mare 
di Perfia. 

Le quali!! chiamano Orientali , perche 
quel mare rifpcttodel nonrodi Europa, fià 
nell’oriente > e malfimc fene ritrtiouano in 
vn porto in lingua Arabica Fulfar di Don- 
ne nominato. 

1 Portoghcfi le chiamano Algìofar, ha. 
uendo corrotta quella parola. Da gli Arabi, 
e Perfiani fono chiamare Sulri. 

E da gl'indiani Motti- La perla é però la 
rotonda, & PAlgiofar è quella di dozena. 

NelPOftriche fono tenere le perle, dopò 
cauafc nell'aria ,.indurifccno , e perciò col 
tempo inuecchiano,e diuentan fufchr,^_^> 
gialle, e crefpe 9 e rngofe.Nondirocno frega* 
te col rifo roezo rotto , e col falc infieme ri- 
cuperano il prillino colorc.Si foraoo da gii 
Artefici, e non fono tali per natura Da roei* 
cacanti fi cernono in certi criuclli con i bue- 
chi piccioli, e fanno reflarc le maggiori . E 
quelle di nuouo cernono eglino con altro 
criuello di maggior bue chi. Et in tal modo 
mettono eglino i prezzi. 

Sene ritrou ano alcune tanto piccic dine , 
che non fi pofsono in nefsun modo forare* 
e pertugiare. 

Er altre molto grofsc, ' . 

Non- 
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Nondimeno le maggiori» che fi ritroua 
no nel Promontorio di Comonri,non pefa* 
no più di cento Acini di fermento, cioè vna 
oteaua » c due fcropoli , le quali communc* 
mente fogliono valere mille,e cinquecento 
feudi 1* vna. 

E se bene nell‘ifola di Burneo fe ne riero* 
uano maggiori» non fono però cosi belle» 

Non é da marauigliarfl di quello, che di* j 
ce quello Auttoredi sì gra prezzo , perche 
gli feudi di quel paefe vagliono meno, che i 
oo Uri. 

Per rifpetto della moltitudine de* Mer- 
catanti, che lui concorrono, e per il comJ 
munc vfo di quelle, è cofa certa, Se vniucr* 
fale,che le mercatjtie fi vendono più chare 
ne luoghi, doue fi ntruouano,corae i Zebe! 
lini in Moscouia,& in Polonia» fi vendono 
ire volte più, che in Venetia,& in Roma . 

Nella China in alcuni Mari di quei paefi 
le ne truoua tanta copia di perle , che se oc 
pofsano caricare le naui grandi. 

Gafparo Balbo nel libro del fao viaggio 
delPlodia Orientalec.24. dice che in certe 
Ifolette vicine ad Ormai fi pigliano le per- 
le, fra le quali fono migl or quelle delPIfola 
Baircn,e del Giòfar,per efserc grofs?,&: af* 
fai rotonde, doue Patere fono quali catte 
torcevamo le gróhdc,come le picciole. 

E fi folcuano pefeare anco in un* altro 
luogo lontano da Ormai da 60. miglia » 
chiamato Mefcato,ma s a di riarso, per else 
re iui alcuni pelei chiamati Galli che bcc« 

cano 
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Delle Perle t & Algiofar. i8j 
canof pefcatdri > e gli ammazzano . 

Nafcono le perle in quello modo ; Nel 
mefed* Aprile» quando le pioggia cadono 
dal Cie1o,alcune Oftricbe, quali hàno mo- 
ui mento à guifa delle Cape Sante» vengono 
(opra l’acqua del mare, & aprendoti riccuo- 
no le gocciole della pioggia » poirefetran* 
doti calanoal fondo del Mare , & alla fine 
dcVmefe dLLuglio, e per tutto il mefe d’A- 
gotiosfl pefcano,e non prime, perche fare b * 
faono le Perle , come vn vifchio • Laonde $ 
quetie llole , che cominciano dal capo Co- 
menri alle balle di Chilao , fino alMfoIa de 
Scilan 9 ti chiamano la Pefcaria delle perle > 
5cauuicinandoti il tempo quelli deli’Iiole 
manda buoniffimi Notatori fott*acqua,per 
difeuoprire* oue ne fia quantità maggiore. 

E sù la cotta all‘incontro plàtano vna vii* 
la di paglia per habitarui»e pertenerul le lo- 
to vettouaglie nel tempo del pcfcarc. V i pe- 
fcano quei tuttoché vogliono :pure,che pa. 
ghino vn tanto di refponfioneal Ré di Por- 
togallo • Se ad vna Chiefa di alcuni Padr i di 
S* Paolo ; mentre dura il tempo di pefeare « 
Ranno in quel maretre» 6 quattro fatte ar- 
mare,per difendere i Pelcatori da'Corfari . 

Nella pefeagìone Ranno in compagnia 
più barche » quali fono Ornili alle nottre pe- 
dottej ma però più pìcciole. La matrici fi 
partono molte barche dalia Villa , ediuidcW 
doti poi per qiiei contorni, fi fermano in io. 
ò iS. patta d’acqua , pòi lattano calare dalie 
barche due > ò tre funi» douefono legate al- 
cune 
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cunt pietre» acciò vadìno affondo. All*ho- 
ra vno di quei Pefeatorì ftringédofl fi nafo 
in vn morfo di corno, & vagédofi gl‘orcc- 
chf con vn'oglio,che non latta fentire quel 
rifuonare,e romeggiarc, c6 vn faccbetco ai 
lato, fi cala giti al fondo per la corda » €_/ 
quanto più pretto può empie il Tacchetto d* 
Oftriche,e poi crollando la fune e tirato in 
alto da i compagni, quali fé nò fon pretti , il 
mifcrello ne retta morto Cotto l'acqua. Do- 
pò quetto feendono gli altri à vicenda , fin# 
che dell’Oftriche empiono la barca , ritor- 
nandoli la fera alla lor Villa, e facendo cia- 
feuna compagnia il fuo monte,* la Tua mai” 
fa POftriche dittintamentc da glialtri.Non 
fi toccano, tinche la peicagiont non fia fini- 
ta». All’hora i compagni tutti s’acconciano 
intorno al monte toro, per aprire l’Oflriche 
ilche facilmente viene loro fatto, pereffere 
già morte, e meze dibatture . 

Delle perle già fcparatc ,ne fanno quat- 
tro particon certi criuetli di rame forati 
diuerfa mente. 

Primo , le «tonde fono comperate du 
Portoghefi. 

2 E baltre minori «che chiamano I‘Aia 
di Brugala, rettane ancora Ceparate * 

I Scguonole mcn tonde chiamatei* Aia 
di Canarai 

4 Rcttano le più trifte » e minute » dctttf 

Aia di Gambata* ■ 

I I che fatto , da alcun» pratticf chiamati 
Chìtinfyfono apprezzate* 

Et 
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Delle ferie, & dlgìofar Ti 87 

Ec ì Mercatanti, cbe seno già concorfl , e 
Hanno ai peccando cofal cofa,le comprano* 
0 portano via feco, ' 

Hò veduto ritrouarfi le perle non folo fn" 
quelle Oftricbe belle, ma in altre picciole, e 
rozze,chiamace Mitoli, nel Ma re di Cofìà* 
tinopolf,in certi laghi dì Polonia, & in va 
Fiume di Boemia,ma non fono cosi belle « 
Vi. fono altre Madreperle, chiamate pia* 
no.. • ì 
Lunghe tre palmi, e mezo $ 

E larghe vno per dentro, dal mezofn già 
rubiconde, come Corallo. 

E dal mezo in sii ver fola cima , cornea 
perla, nella quale, dicono, ritrouarfi vn*™* 
perla grofsa nel nerno,doue quell’Animale 
fi vnito con la fua cortcccia.Sc bene tutta ia 
materia, cbe v*è dentro , non pare altro, che 1 
vna oliatura di perle alquanto duretre . 

Quanto all* vfo della Medicina gl* India* 
ni rate volte fe ne feruono.Ma bene (petto i 
Mori, come facciamo noi » mettendole ne i 
medicamenti cordiali. 

Serapionc,& Auiccona dicono * 

Edere vtilc ai cremori, & alle debolezze 
de! cuore.E metterà ne collie ij per chiarire 
la v irta- i 

£ per feccare l’acqua, e l'humidìrà * che 
fcendeaghocchr. 

Il Mattfolonel Cemento (opra il c.4. del 
fib,2.di Diofcoride,il Pelbarto* che cita al- 
tri Autori, pone ia perla valere per 1 a fanirà 
del corpo, c delia mente. . 

Gioua 
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Glouaal mal caduco* 

Et alle pafBonì del cuore. 

EcalfluffodeJ fangue. 

E porto nell'aceto, per alquanto spatio dì 
tempo fi liquefa. 

Dciche ne fece efpCrienza Cleopatra-* 
vlt'ma Regina di Egitto, cht in vn condito 
fuo fatto a Marc'AntonioTriumuirato Tuo 
amico, mettendo vna perla, che portaua di 
prezzo di molte migliaia di (cudbin vna_» 
tazza con l’acero, s'fntencrLe disfece, & in 
prefenza di tutti ella la beu£,ò piò torto 1‘- 
inghiotcì, forbendo.* 

Camillo Leonardo dice , che cotta nel ci* 
bo gioua per lcuar la quartana. 

E macerata con l‘acqua,c beuutalcual* 
.viceré mortali* 

Riichiara la vifla. 

E conforta il cuore. 

Scagna il fluffo del ventre. 

E nelle febrJpcftilemiali data con zucca* 
ro ella è di molto giouamento* 

E rende cafto chi la porta. 

*'I/vfo d; Ile perle nelle febri maligne, 
d’altri medicamenti cordiali approuano i 
feguenti A ultori. 

V nolzerio nella fua fintafe delle febri p«? 
fidenti lib-2.p.2. 

Giorgio Campana lib.20 c.32. 

Antonio Alcomar dtlbartc Medicinale » 

cap»9' 

Girolamo Capodiuacca n$l Kb. de veci. 
*c.6,c nel lib.de fcb.c*48* • 

BEL 
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D EI Balfamo ne parla Plinio a! h'b.12. e 

c. 2 &a lugo,dicendo»ntrouarfi in Giu? 
£ ca *E ch c i Romani pei gl‘Horri di queflo 

Bacamo combatterono affai acerbamente 
contro gli Hcbrei,ì quali metteuanp ogni 
«sforzo per difenderlo da loro. 

Di quella pianta fe ne trouano tre (otti • 
La prima f! chiama Eutberifton»ch«c tene 
ra,e fottilc>& hi ia gomma come di capelli. 
La feconda detta Tradii* fcabrofa torta i 
ò curua fruttifera, e più dell'altra odorifera. 
La terza c nomata Eumece , piu alta dell* 
altre* con la feorza lifcia,e pulita. D‘altez-' 
za n on paffano quelle piante dna gomiti , ò 
cubiti.E fi piantano»come le vigne ne'coIlL 
E fl potano* zappanfi, Cene caua il Balfa- 
mo fendendo la corteccia della pianta con 
deprezza di modo,che non tocchi il legno» 
die alcrimente fi fccca.E quello no fi fà col 
ferro, ma col vetro,con la pietra ,ecoI col- 
tello d‘offo.Et fe intacca tre volterai tempo 
Tempre denudate . E poi,ch‘è vfeito il li. 
quore,fi pota » e fi brufea ciafcuna di quelle 
tre forti. 

La lagrima fi raccoglie con la lana , ch«ff 
il fucco,cbe Siila dal taglio fatto nella pian* 
ta,e fi mette ne*Co metti* poi in altro vafo 
nouo maggior di terra* 

Nel principio quando è mollo, d di bian- 
co colore, finific all 1 ‘ogliogroflcttpjbi di- 

ucnta 
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ucnta roffigno»e s‘ind ura*c irafpàrc» 

La miglior Lagrctna>ò BaKamo è che (la 
gra(To»focrile > alquanto toflo>c nel mancg* 
giarlo odorato. 

Nel fecondo ludgo di bontà è fi bian* 
chiedo di colore. v 

Nel terzo è quello di color verdc>e di fo» 
ftanza groCTa,& è il peggiore,. * 

Nel quarto luogo pid cattiuo é^il nero » 
perche inuecchiacome fà l‘ogl!o. 

Il cui liquore (I chiama Opobalfamo, 

Il ieme anco è pretiofa cofa » c fi cbiam a 
Carpobalfamo* edi fapor poco diflìmile 
dal vino,e di color rofllgno » e non fanzju# 
gramezza* — . • : *' - • - : 

- Il peggiore è più leggiero , Se è di color 



verdaccio» r - 1 . , 

Il ramo, Seifarmenti , ciodillcgno » 
chiama Xilobalfamo. *«'.'*» " _•* 

QucTfli rami non fono più grofli dclI*-> 
Mortella.^. 

Sicuocono percauarne vn certo fucco 
odorato»cbc s’adopta ne gli vnguenti. 

Il legno migliore deeeffere al Bollo fi - 
m ile,& odorato.Ma la Corteccia è miglior 
del legno, e fcrueper medicamentrV 
La prouadel Ballamo (Incero fi riduce 
atrefegnf. ? 

* Prima , che mettendoli vna goccia nell 4 
acqua fredda, a 1 (Incero fi riftringe > c cade 
nel fondo. . 

Secondo fparfo (opra Jc veftì > non vi fa 
macrfca veruna. 

Terzo 



Del datfamo'» * jpt 

Terzo coagula, ò riftringc /Inatte »c que- 
lla fi tiene per più certa prona » 

II primoicfae faceflc veder in Roma que* 

Ha pianta fù Vefpafiano Imperatore, & an- 
co Pópco Magno portolla nel fno trionfo . 

Nelle Sacre Scritture fi rafiomiglia al 
Baliamo la buona famadelhhuome fapien- 
te rccondolddiojcioè giufio,e perfetto, per 
molte ragioni. 

> Primo »percheàguifa del Balfamo egli 
sa di buono , cioè edifica , & è alle perfone 
grato . Come fi dice ncII'Ecclcfiaflico .St- 
cut C innammomum , & Balfamum aro* ' 
matiiLans odortm dedi . 

Secondo, perche ei tiene odor (Incero , 
fenza mefcolanza di qualche efiremo , che 
renda mala qualità nelPifieffo odore . 

Come è ncil«Ambra nera,ncll*01iuo>ncl 
figlio, & in Ornili. Och'cfce mal odore da 
qualche altra parte dell ‘obietro ordinario. 

Comedall^animaleiche genera il Mufco, 
e‘l Zibetto efeono altri mali odori . Ma nel 
Balfanio non 5 tal cofa. Cos? è nelPhuomo- 
gìuflo , e perfetto che tiene la Diuina Sa- 
pienza, come Rà ferino nel c. 4 . fteffo citato 
Et quafì baifantum non rniftum odor meut . 

Terzo, perche il Balla ino fra gli odori 
foauhche non fono con la loro acutezza.* 
noiofi , fi fpande, e fi fiende molto lontano 
Come fi dice da S. Paolo , FidetveftrMìqus 
tfiyad Deum, de ff amata eff omni loco 
, Quarto, perche l‘odor del Balfamo è du- 
rabile per centinaia d*anni . Come fi vede 
s v nel» 

. \ 
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fi ""'Stsrj." &*> w 

gettano odorate, e conieruar. dalla P u- 
"&o fà la c ona S rfatlone d< &l‘er. 

(ero pio c°n 8^ u ^^ 4 |a, /*’»#«/ 

Ca E* San Paòlo'dìce . * *‘> 

LTcn^onédcUa p^ta del Balla- 

: N f«lla conèrettura diconofeere il vero 

« dal “al(o,6 fofi«ico.& adulterato. 

7,i fecondo it cof l u rao ; on - & Auiccnna 9 6 
gl™Urha^qu™K s‘accoflapo I Greci (crittO; 

fifone ^^^(Va^tpicc'iola.fottile , 
La pianta dJ U ^ m ò ° dc i Mclogtanato , 
foSlieamdi'allatuta. ma più biau- 
, v 4 (empie mai verde. 

eb if/ a C oTegno chiamaflXdobaUaroo . 

11 fiore.ò il (eroe Carpazi a ™° ’ nJ ( ca 
, Ec il l.ouorc OpobalU tuo . c- • t . 

nell’India»* nella GindcaaPPtdsolEg^^ 
E che fu flitico , e-tefiU no , e d 
ne i r^zo grado • l »-C naucn -vifl 

■» •* * / 
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fo queUche flà di fopra biancheggia. Et è di 
parte fottilc , c più nobile di tuttoìqUel, che 
flà nel mczo.O egli è ficcitiuo. 

Et vn'altro è roffcggiante.Qnel » che flà 
nel fondo c dì parte pili grotta • 

. Segni del vero Balfamo sono quelli . 

Primo il color ( come c dett o J è citrino,# 
cofleggiantc, . 

Secondo iliapore acuto,# mordace tneza- 
namente,e fubìto penetra dalla lingua il ca- 
lore l’acutezza (uà al cerueHo,e lo ritarda* 
Terzo il Tatto penetrante,# caldo di mo- 
do che non fi può ageuolmentc tenero nella 
inano efpofla al Sole ... 

Quarto il peto è più graue della Ter- 
mentina doppiamente,': . - -ir* » 

Quinto il Balfamu meflo nell'acqua noti 
fl disfa cosi cotto ; ma fi trattiene vn pezzo* 
La doue fi mette il indettò» ò in cima, ò nel 
fondo, ò nel raezo , e poi fi rifolue, calando 
nel fondo, c quiui ad vnapezza di tempo im- 
bruna tutta lacqua, come fotte vna fa po nata 
malli me quando il vafo è flato già prima 
vnto di Balfamo* Poi vi fl mette l'acqua, 6 il 
Vitiof indi a poche hore retta la cofa torbida; 
ma mectendoui alquanto di Balfamo nclfac- 
qua, c meichiandoia con qualche cofa noiu* 
^intorbida ; ma fa racttleri di tempo lon»' 
go. -• . * \ . .. . • . 

Scftovnto, che flavn panno di tela, òdi 
lana con Baliamo , egli non fl macchia » ma 
fi leua il Balfamo , imbeuendofi licita carne , 
douc «'applica , 6 lauandofl fenza rcflanrlal- 
:> I ero 
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tro fcgno,chc Vodoct. Così hò Io più volte 
pruouato . 

Seti imo congela il lattee poi (e ne feende 
£ retta wd fondo. » 

primo falfificafl con la Trenientina»fnet« 
ccndoui dentro alquanto del vero balfamo • 
'j Secondo col fuccodcTimonìj òdi foglie 
di Cedro i mcttendouflf del graffodi porco 
ben purgacotcome vna pomata. J 
» Il che hò vitto io nell’ Africa. - 
. Terzo con Croco Orientale, ò pur [come 
bò io vitto ] con ogtio Nardino mefcolaro 
nella Trementina . 

Quarto con oglio di Rofa Ciprigna » ò di 
tentile© • V: u u ; ~ 

Quefto Balfamo d’Egitto , come dfeono i 
foptadetei Autori v tenerti netti Vàlidi 
Argento* di Vetro.Pcrcbe egli trapala W- 
trc,c falle raggine, come il verderame $ che 
perciò tutti lo tengono netti Vafi di Rame » 

come hò io veduto. 

Vè vn’altro Balfamo dell’India . Del qual 
fi palla nel quinto volume delle oauigatio- 
niddPlndianelcap.}.deniU.io. 

■ Anco ne parla il Monardcanei lìbr.i* de « 
Semplici dell’India Occidentale , dicendo • 
effer vn’ Albero nell'India maggior dciGra- 
nate* cheiorgc in alto con più tt onchi , Se 
bàie foglie, comel’Vrtica , nel d’intorno 
dentatela lìfce* non in piante. 

Et i chiamato da grindiani Giglio^ ■ ■ • 

, DalqaalflcauaiibaMamp in due modi, 
primo» Intaccando il uonco>& l rami* • 
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onde n*efce vna gomma,ò vn liquor vifeoi 
fo,che biancheggia, ma in poca quantità. Se 
£ petfettiifimo. Onde vo'J&donc eglino far- 
ne mollo, tettano i rami,& il tronco deù*a!« 
bcro in tfchicggie fottìi» mettendogli a bol- 
lire nell’acqua per tanto /patio » che badi. 
Poi lafciandola raffreddare con vn cucchia* 
ro ne cauan l‘oglio,chc di fopra flà , cb 'e di 
color rnfsardo, che tira al nero» & é di odo- 
rcacutiffi mo„3c é pene tr anre da I pa lato al 
ceruelio in vn mométo con la /uà acutezza 
poco mcn,che fà l'acqua vite* 

Quello Balfamo portatoli in Italia già da 
principio (3 vendea cento feudi l'oncia. 

Ho ra va le egli poco. Erte ne porta ab* 
bondantementc da'McrcantiV 

Le yirtd di quello- Balfamo fi trouano 
diffufamcnrcfcrittc nelle Pandette dell*-# 
Medicina, 

Dal qual luogo il Monardo hà cauato 
quali tutte quelle , che egli pone nel fuo 
natta ro del Balfamo; . 

* prima buono per curar le ferirci 
per l*afma prefo la mattina. 

Lcua l'infermità della ue/fica* 
prouoca alle Donne i loro menftrui* 
pigliato per bocca» òriceuuto nc'pcflitf 
(eua il dolor dello fio meco, e lo conforta. 

pollo nella pianta della mano » e cosi be» 
ueodolo la mattina a digiuno purifica il fe- 
gato- 
sa buon color nella faccia» e buon fiato» 
- Allargati peno; 

I a Disfà 
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Disfa l'opilatione. 

E conferua la giouentù. 

Alcune Signore, che non figlfauaaa, nè 
prolificauanod ‘hanno vfaro àguifadiBe.. 
zaar, per purgar la matrice, & à lorgiouaco. 

Nelle doglie cagionate per humorfred* 
do s« 3 ppl«ca nel di fuori caldo per vna pe£* 
za, e poi vi fi mette sopra vna pezza incinta 
nel medeflmo Balsamo, e leua ogni dolore 
Et è rifoUua nelle infiammationi fredde» 
& antiche. 

Conforta ilcerttello . ì 

- Leua la doglia del capo. i ^ ; 

E confunaa ogni humor freddo» 

- Yale concto-laLParalifla, vagendone Hce # 

rebroda noce del collo » e la fpina del dorfo^ 
Nel medefimo modo aiuta à (cacciare l c 
infermità deMr^mi. ** 

E vtile contro l*opilatlone dello ftotnaco , 
c della milza, laqual1nàJlifica»e réde molle, 
c .Loia il dolor del 6anco,c cpllìco metten* 
douelo (opra con vna mollica di pane caldo 
Alle cui gran Virtù soggiunge da gli A- 
tabi, che re(lftc,e s c oppone a veleni, Se a co. 
fc vclenole,& à mocflcature di uipere , e di 
Scorpioni, (e fl bcue con latte. 

Appreiso fà egli vfeir fuori l‘o(Ia totte* 
Et anco l’Embrione , c le fecondine alle 
Donne-) ✓ _ 

* E vale a molti mali della Mairice. 

Mi marauiglio grandemente , come gli 
Aatcori,che di quello Balfamo trattano, n5 

gPattribuifconola virtù tanto conofcima 
i * da 
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' da gl'anticbf fin‘al giorno d’hoggì » che è 
di confcruar le carni dalla putrefattene. ^ » 
Onde quegbanticbi » che non abbrnccia- 
uano i corpi degbhuomini illuf!ri,faceaano 
imbalfcmarglijper conferuargli intieri. 
Come fanno hoggidì i Regi>& i PrencipI 
grandiSmaffìme hauédo a trasportarli quel 
corpi in alcrcparti, cattatone prima le inte- 
rro ra, nelle eaflc,oueconfcruanfl i corpi » ò 
altre Reliquie dc'notlri Santi GlorioG.fpcf- 
fe volte vi ffdtrouano ampolle ripiene di 
Balf amoiil qual rimefcolaoano eglino anco 
col Venerando langue dc‘Martirì >douc fl r 
vede,effer diuetnuo,come butiro fodo » che 
al caldo facilmente,!! sface, e difolue, & an* 
uicinato al fuoco,leua fubito da alto il boi* 
lore, quando v'éfangue, e non fi sface ca- 
dendo al baffo, come gli altri J/quorù mi^ 
perla lunghezza del tempo , effendo cffala- 
to»e fuenuto, non manda all‘hor così acuto 
odore,come quando 5 frefeo. 4 

Il Balfamo di Egùtofcome io ho veduto 
più volte)è di color cedrind,ò giallo* ò pal- 
lido. * 

Ltedor , che tiene hà alquanto di quello 
del Ipicolo del Nardo >c del Terebinto » ma 
é affai temperato. 

Quel dcil‘lndia. oltre, che è rifletto di co- 
lore piu acuto, e penetrando, Quando è fre* 
ko»ma fe egli Inaecchia diuicn*acetofo * & 
arancio*& bà fapore di zaffarano.E fa mol- 
ta feccia nel fondo come bogliò di oliua,la. 
quale è più nera, e più grofTa,c più feda. Et 

I 3 è buo- 
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198 t Capitolo IVI. 
è buona, per inuernicar lpgni,corone,e ognf l 
altra cola-, perche fecca,c reità rifplendcntc; 
al caldo lì liquefa, & al freddo fi lecca, e nel* 
l'acqua con longhezza dicépo fà faponata 
bianca.Se nc fanno corone pr«(ofiffime di 
quella feccia, e di legno altre*? vècchio, ben 
poluer/zato. Raggiuntole vo pochino di 
Eezaar,ma dirne del vero^cb'S più pr et io lo» 
Et i fopradetti efperiinentati ( per cono- 
scete il vero Balfamo)io hòprouato, quafi 
rutti edere vcru 

Inoltre del BaUamo dclblndia , non fe 
he dee vfar molto per la fella , perche ^‘in- 
fiamma troppo, R anco il fegato, & allo Ito'x 
maco noce la fua ventofltà , come gli altVi 
gradì, che alle uolte fà vomitare. Si che più 
tolto fi dee applicare nel di fuori, cosi nelle 
Tempie,e nella eottimiffura. 
per le doglie fredde del capo. 

E per le vertigini picciotc , cagionate da 
debolezza. 

per la rifofutione de gli fpiritiV 
E per confortare gli addolorati. 

E per fortifìcar*il cuore 5 cofa eccellente 
Facendone però fami coti Betgiuini , A* 
loè,ò Sandali. Benché balta da fc folo • E 
quel(f,clic ne hanno poco, Jo poffono me» 
fcolarc con incenfo.e lo ltorace,e f à poten# 
t idìmo odore.Ma bifogna temprarlo bene» 
acciò di cùfctfnofifenraiifuoodore c non 
fia dall'altro del tutto fpcnto,R annullato . 
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Vi Giacinti fecondo il Mercati* 
Cap. LVll. 
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Jfc-G iacinti Oricnc.drJj. 
Boli fini, 'loci curri aqua rof» 
Terra: flgillacar* 

Dittami 

Tarmcntillae. 

Carlina^ 

Ben albi ,& Rub. 

Spici Nardi. 

Nucleorurn nucum Indicar. 
Trocifor.dc Camp^ora* 
Grana tintorum* 

Croci’. 

Gentianar* 

Mirths. 

Rof.rub. 

Sandalorum rub. 

Cirri norucn* 

Alborum» 

Scm.Iunipcri. 

Roiara: Eburis. 

Cornu Cerui prcp. 

Sem. Otri mundù 
Scm-AcctoDe. 
Sem.Bombicis* 
Sem.PoftulaCée. 
Zaffirorum. 

Smaragdorr 



|an.drag. i. 



an.fcrop. ij* 
|gr. io. 






_ j « 

4an fcrop. 5 .] 
J gr.io. 



Mar* 






p 
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Margarita^ 
Granatar. 
Serici Crudi* 
Scm.Rutae* 
Ambra:* - . 
Mufci. 






jan.fcr.ij* 



1 



Mii.cucn fyr.de Acido Cittì, Se fìat Ele&ua- 
iium-a. 



ALTRO e L ET T V A RIO 
DI GIACINTO, 

Oh Àpi lutei nobile* 



0e. Hyacintor. 

Vel (ecitndum aliosdr.Ij* 
Smaragdor. 

Zaffìror. ^ 
Topatior. 

Granacor. 

Margariear.non praeforat. 
Rubi no r. 

Coralior.rub. 

Itero aibor. 

Cornu Vnicorni. 

Rafurac Eburi*, 

Ugni Aloè. 

Oium Corp. Cerai. 
Cornu Cer.iulti prsepar.in 
aqua Rotar* 



an.fcr. ij. 
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j an.drag.ì. 



•V 



1 



an drag.»- 
scrop.i». 



Scm.Acctof*. V # 

Scm.Cardi Satini. 

Sem. Ruta Capr. 

Sem.Coriandor. <•*] 

Sandaior.A!bor.& Rubeo. J 
rum. <- ■ j 

Radienti» Dicami. 

Tarmentilla?. 

Angelicac. 

Vince toffief. 

Bìflortae. 

Bolarm.Orf. 

Terra? figillarae. 

Rofar.Rub. 

Sem. Cittì mondi, fcropoli iv* 

Croci. gr.xv. 

Foliorum auri. tol.num.xxx. 
Ugnato Cobar » quod ex India affettar, 
drag.ii. 

Ambra?. fcrop.u- 

Mufchì. gr.viii. 



J 

3 






Poluerizentur omnia, & cura Syr.de Agre, 
dine Limonis faóKcum (accoro fino» fiat 
Elc&uarium bona forma» 



V 
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L »Vfo del Gfacfnto » approaano Vnerb 
, nella Tua Simafc al lib.i» p.z.deiic fcbrl 
pcrtilentialh 

Giorgio Campana al iib.2a.e 0.32. 
jjnea Pio al lib.2 delle Febri, 

Girolamo Capodiuacca nel ltb.de vencn» 
al C.66.& al libiche Febri al C. 3 & 

DEL CORALLO, 

« r 

E fue virtù. Cap • L V UL 



I L Corallo è pietra affai rofsa , & é della 
forma del Corno del Ceruo, onero come 
radice d'herba,& non c maraoiglia effend® 
prima herba nel mare molle > e poi pefean* 
dola, ò cogliendola risentendo l‘aria fi fi 
dura. 

Se ne ritrouano di color rollo, nero, biati* 
#e*e d‘atm'co\on\& ba motta virnL 

Secondo Auicénaè freddoin primo gra* 
do,c lecco nel fecondo è contro ai f.uffo di 
f angue, conforta gli occhi guardando, è fif« 
(andolo bene , pigliato in poloere è contro 
ad ogni fi affo, rallegra il cuore sconforta 
il Cloraaco dcbile,facendo frega alli denti, & 

gengiue li fà diuenir bianchi, e Wndorifce * 
Effendoucne vn decedano di mirabile grof* 
fczza,5i fi erede Sa rnico al Mondo- 



DEL 
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D ice ConRantino» che la Granata è del 
genere dei Carbonchio>& è pietra rof* 
la» ofeura, trafparcntc » però più o/cura del 
Carbonchio, e quclIc,chcdbno del colore^ v 
della viola fono migliori ; E per far prònai 
della vera Granata.Dice Àlòerto»la perfona, 
che porta (eco quella pietra » fi onga tutto il 
corpo di miele, c le non farà offefo aallc ma* 
fche,e vefpe, far* vcra,c Tafciata la pietra (li- 
bito farà offefo ,& dprouaro» 

Portata adotfo rallegra if cuore , (caccia Ta 
malrDconia,e tri Rezza * Rende gl'hu orni ni 
gratiofl, e benigni, fi uoua nell’Etiopia > & 
anco in Germania,dd> natura calda, e fecca. 

Nel ftudiodr detto Monfign. Ardemanio» 
ve n’è vn decenario groffo di fl uporc.con-* 
vuo di trenta danari di Giuda » 

D E L L P i E T R A 

.1 ' “ ’ f . ; 

'* Delia Lumaca Gap. LX* ito.-ì 

t . 

S I fono nuotiate queRc pietre ai giorni 
' noRri, quali fono piccrok , bianche con 
vn legno nero nel mezo ,che pare letterali 
Hcbràtca» lottiti» le quali polle apprcRoalle 
vene, douc batte il pollo od braccio fini tiro 
leuano la f^breii ogni Ione, rallegrano la—» 
perfona > e fanno altri effetti , fi cauaoa ài 
• A 1 f> quella 




2Q 4 Capitolo LXt* 

^ueRi maniera .Si ritrouano lelumachefal • 
u ^t»che»leqaalir°no<enzaofnj òa cafo,5 
a polla* e fi fende il capo In due parti, &iui 
nà quella pietra, & fi d’auuertire, che non fi 
rirruouano in tutte, e quando fi più groffa,fi 
migliore^ ha più virtù» e n’hò fatto l’eipe* 
rienza. 

DELLA T l E T X A 

sfa uilirt a chiamata E ti t he 
C»f. L X I. 

\ 

V 

S I chiama Pietra Aquilina, perche l* AquI* 
la la porta nel iuo nido, è brutta da vede- 
re^ ritroua di doi colori, berettina, e nera, la 
migliore é la nera,& è più dura,fe fari Iuftra 
c Orientalc,e l’altra Occidentalc,(ì conofce, 
perche fuona di dentro nel fcuoterla, quale 
hi.vrt'altra pietra dcntro,però molle, e tene- 
ra,^ fi chiamata pietra pregna . 

Vale contro ogni forte df veleno, toccan- 
do la carne, Se fi tale la fua virtù, che. non la- 
ida inghiottir e forte alcuna di veleno . 

Fà partorire le Donne con gran, facilita, e 
poco dolore ligata alla cofcia della gamba 

finfOra. ~ * . ■ * 

E fe le Donne,che facilmente fi difperdo* 
no, portaranno fa detta plerra a) braccio fi- 
niflro ligata, le conduce a buon porto. 

Et è ancora la detta pietra marauigliofa 
contro al male di cuore , & anco al mal ca- 
duco, fattane poluerc, & bcuuucon icmen- 

' MA * 
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Della Pietra Aquilina aoj 
2% dì Peonia, & anco poetata al collo con_# 
detta femenza. 

Fa ritornar il latte alle Donne beuuta con 
vino»ò brodo. . 

E cola buona per II male di cotta»ò puntir 
ra beuuta al pcfodi due dramme* 

E contro la febred* ogni forte beuuta nel 
brodo per cinque volte» * . . 

La poluere di dentro (anale ferite» & ri- 
tic ne il fa ngue. 

Beuuta a digiuno è buona perii vermi » ò 
lombrici- 

Quefta poluere beuuta dalle Donne dopo 
Il parto fa purgare mirabilmente. . 

E buona al dolor di teda, de ad altri dolo- 
ri t occand o la parte offefa. 

E buona per la vertigine »ehe cauCaoffu- 
fcatione di vifla>c dolor di teda# 

Dicono, che ligata quella pietra alla cima 
d’vn*atbore di fruttola tenere tutti li frutti» 
c ligata al piede dell’acbore»!i fa cadere. 

LA VI RTF* DELLA CASTAGNA 

Marina» Cap * LXlf» , 

v v * \ 

P Rimieramcnte è buona al male delle re* 
ni, toccando la parte offefa. 

. Vale contro al maledi' Madrc,toccando » 
come (opra. 

E buoni filma alli dolori de gli occhi por- 
tata ligata alla gola. 

Ve ne fono di rode, di olìuaftte, & nere ; 

-, " pc. 
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206 ' Capitola I.X1V. 

però le nere fono le migliori > par ebe fono 
ben fultre. 



Le virtù* proprietà del Dente di C Malie 

Marino. Cap. LXllh 

* * • • 

L I Anelli fatti del detto Dente, Corone » 
Ro/arij, pczzetcùportaodoli io qnalff- 
uogiia parte del corposi maniera,che il toc* 
chi la carde. 

Prima leua indolore delle morene , 6 mo» 
ioide, e le fana,ò dentro, ò fuori» che fi ano » 

Sana qualftuogtia forre di fluito , &anco> 
di fanguc, facendone polii ere, c bcuura>ò con» 
acq<ta,ò con vino • . 

Ritiene il fangucdiqnalfiuoglia parte , ò 
per ferite, ò per vene rotte, 6 per altra caufa 
meranigliofamente. 

Ebuooopergli hutnori malinconici » ò 
flemmatici, c rallegra il cuore » e contro alle 
corrutcioni detratti, fà erefeer il latcea»c_> 
Donne^-he lattano» c fà altri mirabili effetti*, 
come I*cfpe r lenza ccl dimoftra ogn'hora* 




\ 



Le Virtù del Celidònia , òfia Pietra della-* 
Raneime. Cap. LX IV» 

D lofcortdediee , ebe quella pietre ti ri» 
troua ne) ventre delle Rondini,e Tene 
troua di tre fortigna nera, vna gialla, et*al* 
tra tirante a! roffo.fono quelle» come vnt^, 
LcncejdeHa forma, e dctcolore però fuftre,e 
beile da vedere» ' • i;ì >' ’ • • -• • «. 
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D ella Pietra del Gallo, 207 

Alberto Ruffo, & altri d/cono tfser buona 
ìl molli mali : Prima vale contro Pinfania » a 
contro alle paffloni lunatiche , alI‘bumorc 7 
malinconico » & ad altre paffloni », però in- f 
ooha in vna pezza di lino nuoua,ò di corio -V 
di vitello, e porrata fotto la fella, & al fianco 
fin ì facicchi la portalo fà facondo, a Heg< o 9 • 

animo(o»graro,h neraé fpcrimentata con- 
tro le fébri*e mali huraori»e colera, e lafcia- 
la nell’acqua frefea, e polla ncH‘occhi gli 
fana da qualuoglia dolore. 

Si pigliano le Rondini none nei mefe di 
Agofto (landò >1 Sole nel Leoncjc nel ven- 
tricolo fi ritruouano; 

DELLA PIETRA DEL GALLO 

: > ' 

C4p. LX V» 

/ 

S Olino*ArnoIdo,Diofcoride. e molti altri 
trattano di quella pietra, laqua le é d i -na- 
tura del Chri Ballo vnpocoofcura «benché 
fi) di colore di carne durale non è più gr of- 
fa di quella del Rofpo,e quali Ornile « peto 
r rafparente,e n*hò ville di chiare, e di figo »• 
ra d’vna faua,e di mezo nera . Si generanti 
ucntricolo del Gallo caftrato,oucro Cappp 
ne,petò bifogua , che fia di quattro anni , è 
più» &èd‘aucrtire , che quando quelle-# 
pietra è matura, il Gallo , onero Cappone 
nonbeue più. ■'*••• s . . . e ; * ■ • 
Quella pietra portata Incocca, fi Muto 
moanimofo j Se vincitore^ teserò te fete 
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208 - Capitolo LXVI. 

-E* libro denatura rerum Alte cor tu t vai et 
frigidità qui coire nonpoflum, fa diretta 
ia pcrfOna,cbe la porta ,c gratiofa, tanto ali! 
baomini,quanto alle Donne , c non lafcia 
venir fece, Si ritruoaa nel (ridetto Audio . 

PMLLA CONT RAHERBA RADICE 

flap. LXVI. 

S I chiama Córraherba in quanto l’India? 

n»\& i Turchi A fcruonod‘vn‘herba per 
atrofficare le frezz'e, e qtiefta radice è con» 
tro alla detta bcrba,e toificorQuefto d il ri- 
medio,c(ic vfanoglianimal|,che generano 
Ja pietra Bezaar » quando fono innamorati 
mangiano animali *eleoofl»comc Colebrc, 
Scorpioni, Serpi, Rofpì,c fimfh\e fentendo* 
fi Soffogaci , &auuelenati mangiano della 
detta Cótraherba.egPatnmazza quel fuo- 
co, e veleno, e oclhiftcfeo tempo li fa gene- 
rare la pietra Bezaar. 

Detta Coatraherba fi porta daIMndi e ^ 
del Però, 8c Occideofa'i,affòmiglfa alla ra- 
dice de!l‘Iride:Si confidano tanto gi’India* 
ni , e Tu tedi , che ia tengono per rimedio 
marauigUofo,e preferimmo reale . 

E cali da in fecondo grado,& aromatica, 
tiene delhacrimònio.Ne tratta Monardcf * 
& altri SpagnuoK moderni* 

X Vale contro ogni veleno di qualunque 
qualità fi (fa,pdrehe non fiacotrofiuo* 
a Fà rènder quefta radice il veleno p re- 
fe, 



X 




DtlUConlrahcrbaRAdìce* 209 
i o»ò qualunque altro humorc veleno Co, òdi 
qualfluoglia inala qualità fi fia 9 coflpervo* 
xn‘to»come per (udore* 

j Se vi fono vermi, ò loràbrici nel Corpo£ 
li fcaccia,& ammazza* . 

4 Vale contrali maleficij, o fattocchieriei 
facendoli rendere per vomito 1 ò per sodo* 
re » e fe il corpo è dannificato, lopreferua 
molto più,nia bifogna fia cfforcizataic bene; 
detta. 

5 E centra a fpafiml , c dolori di tutto i! 
corpo,chcpigliandola (I leuano. 

6 Facilita il patto atte Donne con poco 
dolore. 

7 E buoniffima contra la pcfte di manic- 
ra»cbe pigliata fana l’apeftato , & effondo (a* 
no con folo odorar la, ò tenerla in bocca può 
trattare con apefiati fenza danno. 

8 E buona per la fiacchezza, e debolezza 
del flomaco, fortificandolo, et aumentandole 
il calore • 

9 E buona per la renella benéndo l’acqua 
nella quale ffa fiata detta radice in infufione. 

10 E buona per la malinconia, cCuohu- 
more, pigliata con pietra Bezaar. 

11 Vale contra ogni forte di febre mali» 

gna, terzana, c quartana. : ^ 

H Vale conira ogni* forre di fluito , an- 
corché Iiaucfie quali perfo tutto il vigore . 

13 E buona per far rompere , e buttare 
fuori le pofieme de! fìomaco interiori , pur- 
ché non babbi fatto facca * V 

14 Vale ancora contra malte altre infir- 

\ - ■ mica, 
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mici. Si piglia in poluere co’l Vino nèll'fn- 
uccno,c ncll’Eftate con acqua i ofa,6 brodo y 
eie ne pigliada quattro granì» fino a vinti- 
quattro» hauendo riguardo alla qualità , ne- 
ccflfrà>c cooapIeflloQc della perfona » 

D U L M V $ C H l O t 

ZJucìuaMì Cap. LXnh 

P Er lacurioQtà > * commoditl dell’Ope* 
ra » mi é parlo cofa ragìoncnole trattare 
anco delti odori » cioè de) Muf eh io * dcir- 
Ambra, e del Zibetto . Impecache vdendo * 
che tutte le perfone curlofe , parteper oc- 
cultare i fetori, e difetti del corpo , parte per 
amoreggiare » e parte per vna certa lalciua 
policia portano al colto neretti menti» nelle 
borfc»nettccorone,c merrono nelle viuande 
limili odori . 

E prima dirò del Mufchio, deì quale 
ne ritrattano pii) rpecie. La prima è di color 
giatliccIo.Tiens appo quello il fecondo Tuo. 
go quello fl porta d* ! odia di colore nereg « 
gi ante » il peggior vico della Regione de'Si • 
niVGenerafl vniuerlalmentc cuti’il vero mu* 
febio nett* ombelico d c vn cerco Animale fi* 
mileat Capriolo» il quale deue battere viu 
folo Corno , Se è di corpo affa i gran de, e fe- 
roce*,quando vàio Amore, diuenta quali fu* 
riofo* «Se ingroffafegli l’ombelico» empien- 
doli dVn cerco fangue graffo , in modo d*V» 
na poftema» d! tal modo, che queft'Ànimafe 

non 
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Del Mufchmefuc qualità, a 1 1 
fio può mangiarci beucrc, ma quafl IcmC 
prc 0 uà tcauolgcndo per terrari modo,eh« 
fà rópcrc quella poftema, & efee fùori quel 
(angue mezzo corroron! quale è poi perfet* 
tiffimo Mufchio,e fi chiama di Leuante , q 
quando li Cacciatori pigliano di quelli ani* 
tnaliliamazzano « e col fangue empiono 
certe vefiichette f le quali poi mede a! fereno 
c con il tempo fi fanno di buon odore j c fi 
chiama Mufehio di Ponente* •> 

Simeone Sctbf, Accio, il RuelIio,SerapTo* 
de, dicono , cbe.qucfti animali fi ritrouano 
nelle Regionidi Tombafco,ede‘Sinipaeff, 
che infieme confinano , &c il migliore è dì 
Tombafco , polche quelli animali fi nucri- 
icono del Nardo, & altre herbe odorifere • 
Oltre dì ciò gli huomini diTombalco non 
Cpncrafanotal mufehio» n2 manco non Io 
ricoglionofenonin tempo fereno, il pia 
perfetto Marchia è quello, che fi Caua d 
quelli animali, che hanno duoi denti canini 
bianchi lunghi pili di vna (panna , che gli 
efeoao fuori dì bocca. Il Mufehio quando 
non è maturo hà odore bombile, e fajftidio* 
i0ii5c imperò i Cacciatori, che cercano l e 3 
Yeffiche del non maturo, l'attaccano all ai ia 
douefi fi maturo , &c odorifero, ma il miglio 
re c qael!o,che fi matura nella fua veflica, e 
fl chiama di Leuaote come hò già detto, c fi 
raccoglie da gli huomini di quel paese sù 
pér li faffi.e per li Tronchi: Imperocbc co- 
jnc l'animale fencc la poffema maturai và 
fregando , c ftroppicciando a i saffi , & a i 

crop- 
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Mi , Capitolo LXVIU. 
croncbiftanto chc fc la rompe verfando fo* 
pra quelli il liquore odorato, che vi fi ferra 
dentro. Il quale è miglior di tutti per ha* 
ccrla perfetta maturitàipereffer Raro cotto 
8al Sole , e preparato dall'aria. Ricolgonlo 
quinci li Cacciatori * e ripongonlo in altre 
vef fiche vacue, già fiate d'altri animali prefi 
da loro, e quello è quel Mufcbio, che vfano 
i Rè,e che fi dona a loro percola pretiofif- 
fima,d caldo nel fecondo grado, e fecco nel 
tcrzo.Fortifica il cuore in tutte le fue pallio* 
ni>e parimente tutte le altre vifeere del cor 
po,b*outa>ò applicato di fuori, mondificaie — 
fonili albugini degli occhi, e diffccca la lo- 
ro humidità.Fortifica il ccruello , e conferì- 
fee all'antico dol or di tcfta,il quale procede . 
dalla flemma , fi adopera in molte v/uande , 
facédofcnc anco li Mofcardini come fopra * 

DELL 1 AMERÀ* 

E fue qualità. Cap . L XV///- 

V Arie fono le opinioni come fi generi 
1‘ Ambra odorifera , alcuoùengono »’ 
che nafea nel fon do del Mare da i fuoi por 
ri come fanno i Fonghi in terra» c pofeia , 
che per l*agitatfi dell'ondc fi (picchi dal 
fondo, «conducali alle riuc. 

Auicenna lib.2.cap.9?» 

Serapionenel lib.de^Semplici» cap; Ifé. 
Altri dicono effere il (pernia della Bale- 
na . Altri dicono > che £ vn pefee chiamato ; 

Azel. 
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Dell' Ambra* fu* qualità. 

Avella mangia ^mangiata (ubi co fi more» 
echo i pefcatori> li quali sono bene infirut- 
ci di quello vedendolo notare morto (opra 
i'acque » Io tirano alla riua , & apertogli U 
uentre caua no Ambra.* Altri diconocbe 
ella nafte in certi fonti a modo di Bitume fi 
troua molte volte alle rìue del mare » e la 
buona fi liquefi come butiro. , • 

Ritcouanfi di Ambra tre fpeciei 
Vnà cheg&Ileggiacomeil Mufchio mi- 
gliore di tutte, la quale fi porta di Selach ito 
Citta nel Madia. 

L'altra che biancheggia* 

La terzana quale é nera, edi poco vaio» 
re,di quella le ne fanno corone, e profumi 
.per fuochi, 

L’Ambra è calida , e fecca» corroborai 
nelbodorarla il cuore,& il ceruelIo,confe- 
ri (ce molto a i vecchi, e freddi di naturai , 
& imperò a quelli tali fi pofsono cócedere 
li guanti ben profumati con efsa,effendoue 
ne quantici nei Audio dell'Autore, 

Conforta le membra indébilire , e pari* 
mente i ncrui, aumenta Nntclletto. confc* 
ilice, a f malinconici, conforta lo fioniacho 
& apre le opiiationf della matrice , prouo- 
cai ntenftrui, mitiga i dolori colici, irrita al 
coÌto»gioua al mal caduco, ai paralitici» & 
allo (pafitno, 

L’Atnbrà ìnfufa nel uino , fi eccefitua- 
menteinebbriarc , fi concrafi facilmente, a 
fi conofce tenendola in bocca, ò mettendo* 
la ai fuoco le fi liquefi lenza Ufciare alcun 
- ! * etere* 

/ * 
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Ii4 Gdpitolo LX/X. Del TLi fretto, 

clcrcroento>quclla>cbc fi chiama Gii fa dif • * 

ficilmcncc. 

D E L Z 1 Z E T T Q f 
EfnequolitÀ* Ca^ L X/X. 

C Rcdo » che non babbi altro nome per 
ditta l‘ltalia,cb« di Zibetto, ò Algalia , 
a molto vfato da Profumieri nelle loro 
compofltioni odori fere, generali ne'teftico 
lì citeriori di certi Gatti Amili alti Foini, 
però pii) grolIT , li quali vengono per il più 
di Soria,e ve ne fono veduti inMilano poco 
fàiè quello liquore quali come yn fudore t 
che fi concrea tri i tcfticoli di quello ani» 
male.e di natura calido , bumido acrcp, 
conferifee ahc prefocaticmi della matrice , 
vngcndonePombeHcpalle Ponne, onderà 
■ non èmcrauiglia , le mirabile dilettatione 
elle ne (cotono, quando se glene porgere 
nclFatto del coltocene fono di tre forri,di 
bianco, giallo, e nero,e quell o , che gialleg* 
eia è ì) migliore; Contrarili da i truffatori 
con fiele di bue antico.al©c l garofaBÌ, Mus. 
chio , bc acqua rofa , ma guftaodpfl , facil- 
mente (Mcqopce l'inganno., compofio con 
Mufefaio , §c Ambra macinati con ogiio di 
bue è cola di ftupore , ne portano di V ene* 
tia , che folleggia , il quale £ compofio con 
Zibetton» di Caodia ,e fi conofee odoran» 
dolo»e dillempcrandolo > nel Audio (opra* 
citato ve n 4 d quantità. 

IL FINE? 

« 
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